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N. 33 Reg. Del. ORIGINALE 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
 
 
Oggetto:  PIANO DI ATTIVITA' ED ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.) 2025-2027 

 

L'anno  duemilaventicinque, addì  trentuno del mese di marzo alle ore 15:00 si è svolta la 

riunione di Giunta Comunale in videoconferenza, ai sensi del “Regolamento per la disciplina delle 

riprese audio-visive, videoconferenza da remoto, pubblicazione e trasmissione delle sedute del 

Consiglio Comunale e di Giunta Comunale, nonché delle Commissioni e attività istruttorie degli 

uffici” approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 01/06/2022. 

Eseguito l’appello risultano: 

COGNOME E NOME  PRESENTI / ASSENTI 
FAUSTINI LUCA Sindaco Presente in videoconferenza 
ZANINI PAOLO ASSESSORE Presente in videoconferenza 
SOAVE GLENDA ASSESSORE Presente in videoconferenza 
BOARETTO GIULIANO ASSESSORE Presente in videoconferenza 
ZECCHINELLI PAOLO ASSESSORE 

ESTERNO 
Presente in videoconferenza 

CORSINI MARA  ASSESSORE 
ESTERNO 

Presente in videoconferenza 

 
Assiste da remoto alla seduta la Dott.ssa Gaglio Milena - Segretario Comunale. 
 
 

Il Sig. FAUSTINI LUCA nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza, e riconosciuta 
legale l’adunanza dichiara aperta la seduta. 
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VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo 
comma, stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la 
qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni 
anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle 
vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 
novembre 2012, n.190”; 

 
CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata 

adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”; 

 
TENUTO CONTO di quanto stabilito: 

a) dal D.P.R. 24 giugno 2022 n.81, con il quale è stato approvato il Regolamento recante individuazione 
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione, il cui art.1, c.1, 
prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto 
assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO): 
1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 

165; 
2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165; 
3) Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 
ottobre 2009, n. 150; 
4) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, commi 5, lett. 
a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190; 
5) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124; 
6) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198; 
mentre per le amministrazioni con non più di 50 dipendenti il terzo comma dello stesso articolo, stabilisce 
che sono tenute al rispetto degli adempimenti semplificati come stabiliti da apposito D.M., poi emanato in 
data 30 giugno 2022, di cui alla successiva disponendo che per le Amministrazioni tenute alla redazione del 
PIAO, tutti i richiami ai piani sopra elencati – ed ai connessi adempimenti – sono da intendersi riferiti alla 
corrispondente sezione del PIAO e quindi alla sua approvazione; 
b) dal D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, (eventuale) nonché le modalità semplificate per 
l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti di cui agli artt. 1, comma 2, e 6; 

 
RILEVATO che: 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 77 del 31/12/2024, è stato approvato il Bilancio di 
Previsione Finanziario 2025-2027; 

- con delibera di Consiglio Comunale n. 27 del 21/05/2024, l’Amministrazione Comunale ha approvato il 
Rendiconto 2023; 

- con delibera di Giunta Comunale n. 2 del 09/01/2025, è stato approvato il PEG per il triennio 
2025/2027; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 65 in data 19/12/2024 è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione (Dup) (Sezione Strategica 2025/2027 - Sezione Operativa 2025/2027; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 128 del 03/11/2021 è stato approvato il Regolamento per la 
disciplina del Lavoro Agile; 

- i Funzionari incaricati di E.Q. per i rispettivi settori, hanno attestato l'assenza di eventi corruttivi per 
l'anno 2024 prot. n. del 5557 del 28/03/2025; 

 
TENUTO CONTO che il D.M. n.132/2022, stabilisce: 

- all’art. 7, c. 1, del che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, 
del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è 
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predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione”; 
- all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è 
differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

 
VISTO che il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2025-2027 è stato differito al 30 

marzo 2025 come da Decreto del Ministero degli Interni del 24 dicembre 2024 ( pubblicato G.U. n. 
2/2025); 

 
VISTO il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (nonché le modalità semplificate per l’adozione 
dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti), che stabilisce, all’art. 2, comma 1, che il PIAO contiene 
la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del decreto 
medesimo e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici 
ambiti di attività amministrativa e gestionale, secondo il seguente schema:  
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  
2.1 Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la presente 

sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella Sezione 
Strategica del Documento Unico di Programmazione; 

2.2  Sottosezione di programmazione Performance: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), la presente 
sottosezione di programmazione è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto 
legislativo n. 150 del 2009, ed è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli 
indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione;  

2.2 Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, comma 1, 
lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo 
di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della 
sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013.  

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  
3.1 Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera a), la 

presente sottosezione di programmazione, illustra il modello organizzativo adottato 
dall’Amministrazione;  

3.2 Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in coerenza con le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla 
Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione 
del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione;  

3.3 Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, indica la consistenza di personale al 
31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, suddiviso per inquadramento 
professionale e da evidenza della capacità assunzionale dell’amministrazione, della programmazione 
delle cessazioni dal servizio, della stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle 
scelte in materia di reclutamento, delle strategie di copertura del fabbisogno, delle strategie di 
formazione del personale, della riqualificazione o potenziamento delle competenze e delle situazioni di 
soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali.  

SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le modalità 
di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” 
e delle indicazioni dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”.  

 
CONSIDERATO che il Comune di Oppeano, alla data del 31/12/2024 ha meno di 50 dipendenti, 

computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, per cui 
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nella redazione del PIAO 2025-2027 è stato tenuto conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 
6 del citato D.M. 132/2022, concernente la definizione semplificata del contenuto dello stesso Piano; 
 

TENUTO CONTO di quanto stabilito da: 
- il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 
- il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 

- la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, e successive modifiche e integrazioni; 

- la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e integrazioni; 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni” e successive 
modifiche e integrazioni; 

- la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato il 
Piano Nazionale Anticorruzione 2022; 

- la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 
misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, ed in 
particolare il capo II, e successive modifiche e integrazioni; 

- il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, ed in 
particolare l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni; 

- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le pari 
opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici 
di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni”; 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, recante “Indirizzi per 
l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti 
regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro dei dipendenti”; 

- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione recante 
“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle 
amministrazioni pubbliche”; 

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 

- il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione in vigore, ed in particolare le misure 
di più diretto interesse per le amministrazioni territoriali; 

 
CONSIDERATO che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 è stata 

predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per gli enti della dimensioni 
organizzativa analoghe a quelle del Comune di Oppeano, ed avuta ragione degli elementi specifici che lo 
caratterizzano da un punto di vista organizzativo nonché della cura degli interessi e della promozione dello 
sviluppo della comunità dallo stesso amministrata; 

 
DATO ATTO che, relativamente alla Sez. 3.3:  

- dalla ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, D.Lgs. n. 165/2001 e acquisita agli atti d’ufficio, non 
sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di personale prot. n. 5568 del 28/03/2025;  

- la spesa di personale, programmata in sede di bilancio 2025/2027, risulta contenuta nel rispetto del valore 
medio del triennio 2011-2013, nel rispetto delle limitazioni previste dall’attuale formulazione art. 1 comma 
557-quater della legge 296/2006;  

- il programma assunzionale risulta coerente con gli stanziamenti del bilancio di previsione 2025/2027, 
mantiene il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, e che 
determina una spesa non superiore a quella prevista dall’art. 4 del DPCM 17 marzo 2020; 
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ACCERTATA la competenza in materia della Giunta Comunale, ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. n. 
267/2000; 

 
DATO ATTO che la Consigliera di parità della Provincia di Verona, delegata dalla omologa titolare 

regionale, con nota prot. n. 5290 del 24/03/2025 ha espresso parere positivo sulla proposta prodotta dal 
Comune di Oppeano di Piano delle Azioni positive 2025-2027; 

 
PRESO ATTO che è stata resa l'informazione preventiva alle RSU  circa il piano del fabbisogno e alle 

Organizzazioni Sindacali secondo quanto previsto dall'art. 4 del CCNL 16 novembre 2022 con le seguenti 
comunicazioni: 
- Piano dei fabbisogni: prot. n. 4875 del 18/03/2025; 
Che è stato attivato il confronto ai sensi dell’art. 5 del CCNL 16 novembre 2022 per il Piano della 
formazione: prot. n. 4809 del 17/03/2025, senza che siano pervenute, nei termini previsti dal CCNL, richieste 
di confronto; 

 
VISTI l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio di previsione 2025-2027 ai 

fini di quanto previsto dall’art. 33 c.2, D.L. n. 34 del 30.04.2019 ed il parere positivo espresso dal Collegio 
dei Revisori dei Conti in relazione alla programmazione del fabbisogno di personale, di cui alla Sezione 3 - 
Organizzazione e capitale umano – Sottosezione 3.3 – Piano triennale del fabbisogno di personale (prot. n. 
4962 del 19/03/2025); 

 
ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei responsabili dei servizi ai sensi 

dell’art. 49 e 147 bis del D. Lgs n. 267 del 18/08/2000; 
 

SI PROPONE 
 

1.     Richiamate integralmente le premesse al presente provvedimento, di approvare, ai sensi dell’art. 6 
del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 
nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo 
lo schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione 2025-2027 composto dai seguenti allegati; 
a) Piao 2025-2027 - Scheda di sintesi (All. A); 
b) Piano della Performance 2025-2027 (Allegato B); 
c) Piano delle azioni positive 2025-2027 (Allegato C – C1); 
d) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2025-2027 con 

Obblighi di trasparenza e mappatura (Allegato D-D1-D2); 
e) Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2025-2027(Allegato E-E1-E2); 
c) Piano triennale della Formazione del Personale 2025-2027(Allegato F); 

 
2.     Di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione, all’interno della Sezione “Amministrazione trasparente”,  
- nella Sottosezione di primo livello “Disposizioni generali”, Sottosezione di secondo livello “Atti 

generali”; 
- nella Sottosezione di primo livello “Personale”, Sottosezione di secondo livello “Dotazione organica”; 
- nella Sottosezione di primo livello “Performance”, Sottosezione di secondo livello “Piano della 

Performance”; 
- nella Sottosezione di primo livello “Altri contenuti”, Sottosezione di secondo livello “Prevenzione della 

corruzione”, ed in ogni altra sezione idonea di Amministrazione Trasparente; 
 
3.     Di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, come 

approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità 
dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 
 

4.     Di dare mandato all’ufficio personale di provvedere alle comunicazioni di legge sul portale SICO 
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relativamente all’invio del Piano del Fabbisogno del personale entro 30 giorni dall’adozione, ai sensi 
dell’art. 6-ter comma 5 del D.Lgs. n. 165/2001 

 

Viene illustrato l’argomento.  

La presenza dei componenti e del Segretario Generale è avvenuta mediante videoconferenza in modalità 
simultanea. 

Il Sindaco ha dichiarato di essere collegato in videoconferenza. 

L’identità personale di tutti i componenti collegati in videoconferenza mediante connessione telematica è 
stata accertata da parte del Segretario Generale, compresa la votazione, secondo le modalità indicate dal 
“Regolamento per la disciplina delle riprese audio-visive, videoconferenza da remoto, pubblicazione e 
trasmissione delle sedute del Consiglio Comunale e di Giunta Comunale, nonché delle Commissioni e 
attività istruttorie degli uffici” approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 01/06/2022. 
 

Il Presidente pone in trattazione la proposta di delibera sopra riportata. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 UDITA la relazione;  
 
 VISTA la proposta di deliberazione sopra riportata; 
 
 PRESO ATTO che: 
 è stato espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 il parere favorevole in ordine alla 

regolarità tecnica da parte del responsabile del settore competente; 
 è stato espresso il parere favorevole di regolarità contabile da parte del responsabile del settore 

ragioneria; 
 
 CONSIDERATA la proposta meritevole di approvazione per le motivazioni in essa indicate, che si 
recepiscono nel presente provvedimento; 
 
 Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano; 
 

D E L I B E R A 
 
DI APPROVARE la proposta di cui in premessa, che viene inserita nel presente atto come parte costitutiva 
del medesimo. 
 
RILEVATA l’urgenza, il Presidente pone ai voti la proposta di immediata eseguibilità della delibera in 
argomento ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 
 
La proposta viene approvata con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 
 
 

Il Sindaco 
FAUSTINI LUCA 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di 

cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa 

Il Segretario Comunale 
Gaglio Milena 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di 

cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa 
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ALLEGATO A 

 

 

 

 

 

 

 

Comune di Oppeano 

Provincia di Verona 

 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE 2025 – 2027 

 

 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 
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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 

e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 

le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 

190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
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disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, ha quindi il compito 

principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 

sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Comune di Oppeano 

 Indirizzo: Piazza G. Altichieri n. 1 

Codice fiscale 80030260238 

Partita IVA: 01536590233 

Sindaco: LUCA FAUSTINI 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno 

precedente: 29 

Numero abitanti al 31 dicembre anno 

precedente: 10468 

Telefono: 0457139211 

Sito internet: www.comune.oppeano.vr.it  

E-mail: comune@comune.oppeano.vr.it  

PEC: oppeano.vr@cert.ip-veneto.net 

 

SEZIONE 2. PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione di programmazione 

Performance 

Piano della Performance 2025-2027 e obiettivi 

per settore (All. B) 
 Piano delle Azioni Positive 2025-2027 (All. C-

C1) 

Sottosezione di programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza 2025-2027 (All. 

D-D1-D2) 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E 

CAPITALE UMANO 

 

Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 

 

Sottosezione di programmazione 

Organizzazione del lavoro agile 

 

Sottosezione di programmazione 

Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 

Piano del Fabbisogno del Personale 2025-2027 

(All. E -E1-E2) 

Formazione Piano della formazione (All. F) 

 

http://www.comune.oppeano.vr.it/
mailto:comune@comune.oppeano.vr.it


PESO
% 

Ragg.to
Risultat

o
PESO

% 
Ragg.to

Risultat
o

PESO
% 

Ragg.t
o

Risultat
o

PESO % Ragg.to Risultato PESO
% 

Ragg.to
Risultato

Obiettivi di Settore 100% 100%  Obiettivi di Settore 100% 100%  Obiettvi di Settore 100% 100%  Obiettivi di Settore 100% 100% Obiettivi di Settore 100% 100%

DESCRIZIONE
Attuazione Piano per l'adeguamento 
Privacy

Porgetteo: "Sportello Lavoro" - 
Attivazione di uno sportello dedicato a 
coloro che cercano lavoro con il fine 
della collocazione in aziende o ditte del 
territorio 

Accertamento e riscossione Imu e Tasi 2021-
2022. Predisposizione, progettazione ed 
esecuzione atti gara per affidamento 
servizio di verifica e riscossione Imu e Tasi 
esercizio 2021-2022, entro il 31/12/2025.

Collaborazione Tecnico - amministrativa 
alla stesura degli strumenti della 
Pianificazione del Comune: 1- Adozione 
della Variante al Piano di Assetto del 
Territorio; 2- Adozione della Variante al 
piano degli interventi.

Efficientamento scuola primaria di Cà 
degli Oppi

INDICATORI
Incarico a ditta specializzata, supporto e 
rimozione delle non conformità

Emissione accertamenti e supporto ditta 
esterna

approvazione progetto esecutivo (entro 
30 marzo 2025), appalto dei lavori, inizio 
lavori e conclusione lavori (entro 10 
settembre 2025)

DIPENDENTI % 100% Santilli Laura Bresciani 90% - Elena Begini 10%
Longobardi Alfonso 50% 
Beggiato Marika 50%

Gobbi 30% Baschera 30% Lorenzetto 30% 
Ghirlanda 10%

Spimpolo 31%, Donatelli 23%, Albarello 
23%, Morandi 23%

DESCRIZIONE
Approvazione nuovo Regolamento 
Cimteri

Progetto "Agia" - Iniziativa rivolta ai 
minorenni dai 0 ai 17 anni con disabilità 
o in condizioni di marginalità. A seguito 
di un contributo economico assegnato 
ai Comuni dall'Autorità Garante per 

Stipendi - Tesoreria - CU - rispettando le 
scadenze assegnate. attività di coordinemento alla revisione ed 

allineamento della N.t.a. Vigenti;

Adeguamento sismico scuola primaria di 
Oppeano

2 INDICATORI completamento del Regolamento 
Verifica pagamento stipendi - relazioni 
tesoreria - autonomi

approvazione progetto esecutivo (entro 
15 aprile 2025), appalto dei lavori, inizio 
lavori e conclusione lavori (entro 10 
settembre 2025)

DIPENDENTI % Lara Santilli 30% - Pirotello Michela 70%
Martina Santi 45% - Alessia Cavinato 

45% - Elena Begini 10%
Longobardi Alfonso 30% 
Moretto Daniela 70% Gobbi 30% Baschera 30% Lorenzetto 30% 

Ghirlanda 10%

Spimpolo 31%, Donatelli 23%, Albarello 
23%, Morandi 23%

DESCRIZIONE
Sistemazione protocolli di emergenza 
anno 2022

Banca delle visite il Comune attraverso un 
protocollo d'intesa diventa "Comune amico" 
e si impegna a cooprare in sinergia con 
Banca delle Visite per divulgare l'iniziativa 
alle realtà che operano nel territorio che 
possono contribuire con  prestazioni e 
risorse economiche e non per un'iniziativa di 
solidarietà sociale mettendo a disposizione 
visite specialistiche a persone in difficoltà

Partecipazioni societarie/enti strumentali

Collaborazione alla predisposizione della 
revisione del dettato del Vigente 
Regolamento Edilizio Comunale

Lavori di sistemazione di via Napoleonica

3 INDICATORI completamento procedura

Inserimento dati sito Ministeriale entro la 
scadenza stabilita dal MEF, a seguito 
approvazione delibera consiliare attività di 
razionalizzazione, predisposta dall'Ufficio 
Segreteria per il 2023 e predisposizione 
delibera consiliare attività di 
razionalizzazione anno 2024 entro il 
31/12/2025

approvazione progetto esecutivo (entro 
30 aprile 2025), appalto dei lavori, inizio 
lavori e conclusione lavori (entro ottobre 
2025)

DIPENDENTI % Lara Santilli 10% - Gilioli Davide 90%
Laura Bresciani 45%  - Eva Brocco 45% - 
Elena Begini 10%

Longobardi Alfonso 30% 
Beggiato Marika 70% Gobbi 30% Baschera 30% Lorenzetto 30% 

Ghirlanda 10%

Spimpolo 31%, Donatelli 23%, Albarello 
23%, Morandi 23%

DESCRIZIONE 0%
Sitemazione e rilegatura registri di stato 

civile
PATRIMONIO fase contabile e inserimento 
MEF Predisposizione tariffario diritti Suap rif. 

pratiche Commercio Comune di Oppeano

Lavori stradali di sistemaizone di via 
Gianfilippi

4 INDICATORI

Aggiornamento annuale inventario e 
inserimento nel sito MEF "Immobili" 
aggiornamento variazioni immobiliari entro 
il 31/12/2025 o altra scadenza indicata dal 
MEF

approvazione progetto esecutivo (entro 
30 aprile 2025), appalto dei lavori, inizio 
lavori e conclusione lavori (entro fine 
settembre 2025)

DIPENDENTI % Elena Begini 50% - Stefano Testoni 50% 
Longobardi Alfonso 30% 
Beggiato Marika 70%

Gobbi 10% Baschera 10% Lorenzetto 10% 
Ghirlanda 70%

Spimpolo 31%, Donatelli 23%, Albarello 
23%, Morandi 23%

DESCRIZIONE 0%
Sistemazione ufficio demografico con 
relativa scansione di documentazione

PATRIMONIO - Revisione straordinaria 
inventario

aggiornamento/allineamento dei 
programmi halley Suap / Sue

Lavori di realizzazione nuovo spogliatoio 
di Vallese

100%

20%

10%

10%

10%

100%

100%

20%

20%

20%20%

10%

100%

20%100% 100%

100%

20%

20%

20%

20%

1

20%

PIANO DEGLI OBIETTIVI 2025
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100%

100%
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100%
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15%

15%

15%

100% 25%

25%

25%

25%

25%

25%
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INDICATORI

Affidamento a ditta esterna, 
catalogalizzazione dei beni dell'Ente con 
aggiornamento dati nell'inventario 
contabile, entro il 31/12/2025.

approvazione progetto esecutivo (entro 
10 dicembre), appalto dei lavori, 

DIPENDENTI %
Paola Patuzzo 50% - Stefano Testoni 

50%
Longobardi Alfonso 30% 
Beggiato Marika 70%

Gobbi 15% Baschera 15% Lorenzetto 15% 
Ghirlanda 55%

Spimpolo 31%, Donatelli 23%, Albarello 
23%, Morandi 23%

DESCRIZIONE
Adeguamento Regolamenti CONTABILITA', 
ENTRATE, IMU e CANONE UNICO 
PATRIMONIALE

Revisione / aggiornamento tariffario diritti 
Suap rif. pratiche Edilizia /Urbanistica

attività di progettazione: pista ciclabile di 
via Isolo e via dei Dogi, pista ciclabile via 
Feniletto e via Isolo, nuova scuola 
materna di Oppeano, opere stradali su 
via Gianfilippi

5%

6 INDICATORI
Predisposizione e approvazione entro il 
31/12/2025.

entro il 15 dicembre 2025

DIPENDENTI %
Longobardi Alfonso 30% 
Beggiato Marika 70%

Gobbi 30% Baschera 30% Lorenzetto 30% 
Ghirlanda 10%

Spimpolo

DESCRIZIONE
Verifiche di bilancio - Verifica tempi di 
pagamento - aggiornamento PCC

Revisione / aggiornamento tabelle oneri di 
urbanizzazione

0%

7 INDICATORI

Confronto Amministrazione report variazioni 
di bilancio, equilibri - Indicatori trimestrali di 
tempestività pagamenti. Lavorazioni entro 
31/12/2025

DIPENDENTI %
Longobardi Alfonso 60% 
Moretto Daniela 40%

Gobbi 30% Baschera 30% Lorenzetto 30% 
Ghirlanda 10%

DESCRIZIONE 0% 0% 0%

8 INDICATORI

DIPENDENTI %

60% 60% 60% 60% 60% 60% 60% 60% 60% 60% 60%

PESO
% 

Ragg.to
Risultat

o
PESO

% 
Ragg.to

Risultat
o

PESO
% 

Ragg.t
o

Risultat
o

PESO % Ragg.to Risultato PESO
% 

Ragg.to
Risultato

100% 100% 100% 100% 4 Obiettivi trasversali 100% 100% 4 Obiettivi trasversali 100% 100% 4 Obiettivi di Settore 100% 100%

DESCRIZIONE MIGLIORAMENTO TEMPO PAGAMENTI 30% MIGLIORAMENTO TEMPO PAGAMENTI 30% MIGLIORAMENTO TEMPO PAGAMENTI 100% 30% MIGLIORAMENTO TEMPO PAGAMENTI 100% 30% MIGLIORAMENTO TEMPO PAGAMENTI 100% 30%

INDICATORI
media annuale pagamenti inferiore a 
30gg

media annuale pagamenti inferiore a 
30gg

media annuale pagamenti inferiore a 
30gg

media annuale pagamenti inferiore a 30gg
media annuale pagamenti inferiore a 
30gg

DIPENDENTI % Titolare EQ Titolare EQ Titolare EQ Titolare EQ Titolare EQ

DESCRIZIONE formazione permanente  dei dipendenti 10% formazione permanente  dei dipendenti 10% formazione permanente  dei dipendenti 100% 10% formazione permanente  dei dipendenti 100% 10% formazione permanente  dei dipendenti 100% 10%

INDICATORI 40 ore ciascun dipendente 40 ore ciascun dipendente 40 ore ciascun dipendente 40 ore ciascun dipendente 40 ore ciascun dipendente

DIPENDENTI %

40% 40% 40% 40% 40% 40% 40% 40% 40% 40% 40%
da scheda

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 100% 100% 100% 100% 100%
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Città di Oppeano 
Provincia di Verona 

 

 
 

 

Piano di azioni positive triennio 2025 – 2027 

 

PREMESSA GENERALE: 

La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel Lavoro” (ora 
abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in cui è quasi 

integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle donne, tanto da 

essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l’Europa occidentale. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e mirano a 
rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. Sono misure 

preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare eventuali svantaggi 

e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 

Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale della 

Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da: 

• l’istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile; 

• l’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione femminile; 

• il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 

• l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni regionali 

per l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della normativa sulla parità uomo donna. 

Inoltre, la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, 
indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello svolgere una attività 

positiva e propositiva per l'attuazione di tali principi. 

Il D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, 
comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, 
sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto e dell’area di interesse 
sentito, inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all’art. 10 e la 
Consigliera o il Consigliere Nazionale di Parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente 
previsto dal contratto collettivo e la Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, 
predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli 
ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini 
e donne. 

Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei 
quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della 
presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussista un divario tra generi non inferiore 
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a due terzi…. Omissis…. I Piani di cui al presente articolo hanno durata triennale (…)”. 

L'art. 8 del D. Lgs 150/2009, al comma 1, prevede inoltre che la misurazione e valutazione della 

performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni pubbliche, riguardi anche il 

raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità (lett. h). 

QUADRO ORGANIZZATIVO DEL COMUNE ALLA DATA DI APPROVAZIONE 

L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, presenta il 

seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 

Dipendenti Funzionari Istruttori Operatori 

Esperti 

Operatori Totale 

Donne 
5 12 1 0 18 

Uomini 
4 4 4 0 12 

Totale 9 16 5 0 30 

La situazione organica per quanto riguarda i dipendenti nominati "Responsabili di Area e Settore" ed ai quali 

sono state conferite le funzioni e competenze di cui all'art. 107 del D. Lgs. 267/2000, è così rappresentata: 

Lavoratori con funzioni e 

responsabilità art 107 D. Lgs. 

267/2000 

Donne Uomini 

Numero 2 

(di cui n. 1 in convenzione 

dipendente di altro Ente) 

3* 

(*compreso Comandante di P.L. 

che è in dotazione organica al 
Comune di Bovolone, Ente Capofila 

del Servizio Intercomunale) 

Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell'art. 48, comma 1, del 

D. Lgs. 11/04/2006 n. 198 in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a due terzi. 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

D. Lgs. 30/03/2001 n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche" - art. 57. 

D. Lgs. 11 aprile 2006 n.198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma art. 6 della legge 

28/11/2005 n. 246”. 

Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e il Ministro per i Diritti e Le 

Pari Opportunità del 23 maggio 2007 sulle misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 

Amministrazioni Pubbliche. 

Direttiva 26 giugno 2019, n. 2/2019 “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei 

Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni Pubbliche”, emanata dal Ministro per la Pubblica 

Amministrazione e sottosegretario delegato alle Pari Opportunità, pubblicata in G.U. (Serie Generale n.184 

del 07/08/2019). 

AZIONI POSITIVE DA ATTIVARE 

1 - Orari di lavoro 

Obiettivo: 

Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante una diversa 
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organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari opportunità fra uomini e 
donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita 

professionale con la vita familiare, anche per problematiche non solo legate alla genitorialità, potenziando le 

capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più flessibili – c.d. Lavoro agile, tramite le 
seguenti azioni: 

- prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze familiari e personali 
anche attraverso l’utilizzo di strumentazioni normative, regolamentari, tecnologiche che consentano di 

lavorare da remoto, promuovendo il piano operativo per l’organizzazione del lavoro agile; 

- garantire attività di informazione o formazione dei dipendenti circa le caratteristiche e gli aspetti 
maggiormente impattanti dell'attivazione del lavoro agile dell'Ente, fornendo ai lavoratori le conoscenze di 

base su tali modalità di lavoro, sulle sue caratteristiche e sulle sue prospettive di realizzazione, al fine di 
migliorare l'organizzazione dell'Amministrazione, promuovere l'efficienza delle attività di uffici e servizi e 

contemporaneamente il benessere lavorativo 

Indicatore: numero di istanze accolte favorevolmente. 

2 – Pari Opportunità e Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o 

psichica 

Obiettivo: 

Predisposizione del Codice di condotta in materia di discriminazioni, omofobia, molestie e mobbing. 

Tale Codice dovrà essere predisposto ed essere portato a conoscenza di tutti i dipendenti, per poi essere 

integrato nel Codice di comportamento dell’Ente. 

Indicatore: adozione del Codice di condotta entro il 31/12/2025. 

UFFICI COINVOLTI 

Per la realizzazione delle azioni positive saranno coinvolti i Responsabili di Area, il Segretario Comunale e il C.U.G. 

DURATA DEL PIANO 

II presente Piano ha durata triennale. 

Nel periodo di sua vigenza potrà subire modifiche sulla base di eventuali pareri, consigli, osservazioni, 

suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati che dovessero pervenire. 



     

           PROVINCIA DI VERONA   

___________________________________________________________________________   

Verona 24/3/2025                   Protocollo particolare della Consigliera n.18 

Oggetto: parere PAP 2025-2027                                                              

   

Al Comune di OPPEANO 

                                                                                                                                                VERONA   

     

   

Si fa seguito al piano triennale  delle azioni positive- trasmesso da codesto spettabile 

Comune alla Consigliera di parità della Provincia di Verona in data 21/3//2025, esprimendo parere 

positivo. 

Si consiglia di individuare degli indicatori per misurare l’efficacia di ogni azione positiva.  
 

          A disposizione per una fattiva collaborazione, porgo cordiali saluti.    

   

La Consigliera di parità della Provincia di Verona   

                                                                               Paola Poli   

   
   

   

       

   

   

Comune di Oppeano prot. n. 0005290 del 24-03-2025



QUADRO GENERALE 
 

OGGETTO 

 

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza è stato redatto dal Segretario 

comunale dell’Ente, nominato Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza con 

decreto sindacale n.6 del 07.03.2025. 

Il piano triennale per la prevenzione della corruzione: 

- definisce le misure per la prevenzione della corruzione, in particolare per le attività a più elevato rischio 

di corruzione; 

- disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di integrità; 

- indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rotazione del dirigente (ovvero 

negli enti che ne sono sprovvisti del responsabile) e del personale; 

- detta i criteri per la integrazione delle azioni per la prevenzione della corruzione con i controlli interni 

ed il piano delle performance; 

- detta le regole ed i vincoli organizzativi necessari per dare attuazione alle disposizioni dettate in materia 

di trasparenza. 

 

IL CONCETTO DI CORRUZIONE 

 

Il termine corruzione, nel linguaggio giuridico comune ha sempre individuato un fatto penalmente 

rilevante identificandosi con le fattispecie incriminatrici, previste e punite dagli articoli 318 e ss. del 

codice penale 

Secondo la legge 190/2012 il concetto di corruzione non può essere circoscritto alle sole fattispecie 

“tecnico-giuridiche” di cui agli articoli 318, 319 e 319-ter del Codice Penale citati. 

Questo approccio esclusivamente penale al tema della corruzione ha fatto sì che la risposta ordinamentale 

italiana fosse di stampo repressivo-sanzionatorio posto che il diritto penale interviene dopo che la 

fattispecie è stata commessa, o a livello di reato consumato o a livello di tentativo, mirando ad accertare 

eventuali responsabilità, ad individuare i colpevoli ed a comminare le relative sanzioni. 

In realtà, il termine corruzione - come hanno dimostrato esperienze estere e studi internazionali - può 

avere anche un’accezione più ampia, più lata; si parla di corruzione amministrativa identificandosi in tale 

concetto non soltanto le condotte penalmente rilevanti ma qualsivoglia forma di malfunzionamento, abuso, 

strumentalizzazione dei compiti e delle funzioni pubblicistiche per conseguire un vantaggio individuale, 

un’utilità egoistica. 

La corruzione amministrativa, anche quando non assurge a rilevanza penale, abbraccia tutti quei fenomeni 

in cui il procedimento amministrativo, o comunque la decisione amministrativa, non è volta al 

perseguimento dell’interesse pubblico, ma per far conseguire vantaggi a chi gestisce il procedimento o 

adotta la decisione. 

È chiaro che accedere a questa nozione di corruzione, in chiave non soltanto penale-repressiva ma anche 

amministrativa, implica che il contrasto alla corruzione sia, non soltanto ex post di tipo sanzionatorio, ma 

anche ex ante di stampo preventivo. 

L’ordinamento deve non soltanto reprimere le fattispecie penalmente rilevanti di corruzione irrogando le 

relative sanzioni ma prima ancora, e soprattutto, prevenire il rischio che il fenomeno corruttivo possa 

regnare all’interno degli enti pubblici, evitando che i procedimenti amministrativi siano l’occasione per 

generare fenomeni corruttivi. 

 

IL QUADRO NORMATIVO 

 

Legge 03-08-2009 n. 116: “Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni 

Unite contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 con 



risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003, nonché norme di adeguamento interno 

e modifiche al codice penale e al codice di procedura penale.” 

Legge 28-6-2012 n. 110: “Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale sulla corruzione, fatta a 

Strasburgo il 27 gennaio 1999” 

Legge 6-11-2012 n. 190: “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” 

Decreto Legislativo 31-12-2012, n. 235: “Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di 

divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti 

non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190” 

Decreto Legislativo 14-03-2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 

e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” - Titolo così sostituito dall’ art. 1, comma 1, D. Lgs. 25 maggio 2016, n. 97. 

Precedentemente il titolo era il seguente: «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.». 

Decreto Legislativo 08-04-2013, n. 39: “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” 

D.P.R. 16-04-2013, n. 62: “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 

norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” 

Il 9 settembre 2014 viene approvato dall’ANAC il Regolamento in materia di esercizio del potere 

sanzionatorio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per l’omessa adozione dei Piani triennali di 

prevenzione della corruzione, dei Programmi triennali di trasparenza, dei Codici dì comportamento. 

Determinazione A.N.AC. n. 12 del 28 ottobre 2015, avente per oggetto “Aggiornamento 2015 al Piano 

Nazionale Anticorruzione”. 

Deliberazione A.N.A.C. n. 831 del 3 agosto 2016, avente per oggetto “Determinazione di approvazione 

definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016”. 

Deliberazione A.N.AC. n. 1208 del 22/11/2017, recante “Approvazione definitiva dell’aggiornamento 

2017 al Piano Nazionale Anticorruzione”. 

Il PNA 2019-2021 è stato approvato dell’Autorità il 13 novembre 2019 (deliberazione n. 1064) 

Orientamenti per la Pianificazione Anticorruzione e Trasparenza, approvato dal Consiglio dell’Autorità 

in data 02.02.2022 

Deliberazione A.N.AC. n. 7 del 17/01/2023 con cui è stato approvato il PNA 2022. 

Deliberazione A.N.AC. n. 605 del 19/12/2023 con cui è stato aggiornato il PNA 2022. 

Deliberazione A.N.AC. n. 31 del 30/01/2025 con cui è stato aggiornato nel 2024 il PNA 2022 per i Comuni 

sotto i 5.000 abitanti e meno di 50 dipendenti. 

 

 

 

 
LA STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE A LIVELLO NAZIONALE 

 

In data 6 agosto 2021 è stato convertito in legge il decreto legge 9 giugno 2021 n. 80 con cui è stato 

introdotto il Piano integrato di attività e organizzazione, strumento che per molte amministrazioni (escluse 

le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative) prevede che la pianificazione della prevenzione 



della corruzione e della trasparenza costituisca parte integrante, insieme agli strumenti di pianificazione, 

di un documento di programmazione annuale unitario dell’ente chiamato ad adottarlo. 

L’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 dispone che il PIAO sia adottato da parte delle 

amministrazioni elencate all’art. 1, co. 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad esclusione 

delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative. 

In data 30 gennaio 2025 il Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ha precisato  che per gli enti 

locali che approvano il Piao il termine è fissato al 31 marzo. 

 

PNA 2022 

 

Le riforme introdotte con il PNRR e con la disciplina sul Piano integrato di organizzazione e Attività 

(PIAO) hanno importanti ricadute in termini di predisposizione degli strumenti di programmazione delle 

misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza, siano tali misure inserite nel PIAO, siano esse 

collocate nei PTPCT. 

Obiettivo principale del legislatore è, infatti, quello di mettere a sistema e massimizzare l’uso delle risorse 

a disposizione delle pubbliche amministrazioni (umane, finanziare e strumentali) per perseguire con 

rapidità gli obiettivi posti con il PNRR, razionalizzando la disciplina in un’ottica di massima 

semplificazione e al contempo migliorando complessivamente la qualità dell’agire delle amministrazioni. 

Il PIAO è, altresì, misura che concorre all’adeguamento degli apparati amministrativi alle esigenze di 

attuazione del PNRR. 

Ad avviso di ANAC va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa come miglioramento 

della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli 

utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio. Si tratta di un concetto che non va 

limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha 

diverse sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo. In quest’ottica, la 

prevenzione della corruzione è dimensione del valore pubblico e per la creazione del valore pubblico e ha 

natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione istituzionale di una 

amministrazione o ente. 

Il PNA 2022 è stato aggiornato con delibera ANAC  n. 31 del 30 gennaio 2025, con riferimento ai Comuni 

inferiori a 5.000 abitanti e meno di 50 dipendenti. 

 

 

 

LA STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE NELL’ENTE LOCALE 

 

 

 Il PTPCT 

 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della L.n.190/2012, “l'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici 

in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono il contenuto necessario dei 

documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per la prevenzione della corruzione su proposta 

del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno 

e ne cura la trasmissione all'Autorità nazionale anticorruzione. 

Negli enti locali il piano è approvato dalla giunta. L'attività di elaborazione del piano non può essere 

affidata a soggetti estranei all'amministrazione. Il Responsabile della prevenzione della corruzione della 

trasparenza entro lo stesso termine, definisce procedure appropriate per selezionare e formare, ai sensi del 

comma 10, i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. Le attività 

rischio di corruzione devono essere svolte, ove possibile, dal personale di cui al comma 11.” 

 

In ossequio a quanto previsto dall’art.1, comma 8, della Legge n.190/2012 il PTPCT deve essere 



pubblicato sul sito istituzionale sezione “Amministrazione trasparente/Altri contenuti Corruzione”, entro 

un mese dalla sua adozione, e va trasmesso all’ANAC mediante la piattaforma online per l’acquisizione 

dei piani triennali di prevenzione della corruzione attiva a far data dal 1 luglio 2019.L’Anac a pag. 28 del 

PNA 2022 chiarisce che: “Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le 

indicazioni che sono contenute nel D.M. n. 132/2022. L’obiettivo della creazione di valore pubblico può 

essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni per 

la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di 

ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche 

della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. Essi vanno programmati dall’organo di indirizzo in 

modo che siano funzionali alle strategie di creazione del Valore Pubblico. 

Il PTPCT costituisce una sezione del PIAO 2025. 

 

La Giunta ha definito i seguenti obiettivi strategici nel 2025: 

 

- Aggiornamento codice comportamento 

 

 

 

    

IL CODICE DI COMPORTAMENTO 

 

Con D.P.R.n.62/2013 è stato approvato il Regolamento nazionale recante il codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, al fine di 

assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione di fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri 

costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. 

Il Codice di comportamento verrà aggiornato nel corso del 2025. 

 

 

 

IL RESPONSABILE COMUNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo Comune è il segretario 

generale pro tempore, Avv. Milena Gaglio, titolare della segreteria comunale convenzionata con il comune 

di Cerea. 

GLI AMMINISTRATORI LOCALI 

Gli organi comunali in materia di prevenzione della corruzione hanno le seguenti competenze: 

a) il Sindaco Luca Faustini designa il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (art.1, comma 7, della Legge n.190/2012). 

b) la Giunta Comunale, composta oltre che dal Sindaco anche da Paolo Zanin, con la carica di Vicesindaco, 

e da Giuliano Boaretto,  Glenda Soave, Mara Corsini, Paolo Zecchinelli adotta il P.T.P.C. ed i suoi 

aggiornamenti e tutti gli atti di indirizzo che siano finalizzati alla prevenzione della corruzione, all’interno 

del Piao 2025-2027 

 

I RESPONSABILI DI SETTORE 

 



1  

2 – Area 
Economico- 
Finanziaria 

Alfonso 
Longobardi 

1 – Area 
Servizi alla 

Persona  

Elena Begini 

 

 

SEGRETARIO GENERALE 
RPCT 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Comune  ha nel proprio organigramma  5 Responsabili di Settore, mentre il settore Polizia Locale è 

incardinato presso il Comune di Bovolone tramite un servizio di convenzione per la gestione.. 

I responsabili di area devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 

62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalando tempestivamente al responsabile 

della prevenzione della corruzione ogni situazione di conflitto al responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

Provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle 

anomalie. I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono resi disponibili nel sito web istituzionale 

del Comune. 

Essi informano tempestivamente il responsabile della prevenzione della corruzione in merito al mancato 

rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata attuazione 

del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al responsabile, le 

azioni sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, esclusiva e tassativa dirigenziale. 

Monitorano, anche con controlli a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a rischio di corruzione, i 

rapporti aventi maggior valore economico tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra 

i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 

dell'amministrazione. 

I responsabili di EQ rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, se 

il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato 

sull’osservanza del piano anticorruzione. 

Immutata, la responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine della 

pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato di corruzione, accertato con sentenza 

passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione (articolo 1, comma 12, della legge 190/2012). 

 

IL PERSONALE 

 

I dipendenti sono impegnati a dare applicazione alle previsioni dettate dalla normativa per la prevenzione 

della corruzione e dal presente piano. La mancata applicazione di tali previsioni costituisce, fatta salva la 

maturazione di forme di altre forme di responsabilità, violazione disciplinare. 

I dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/1990 e del DPR n. 62/2013, in 

caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segnalandolo tempestivamente al dirigente (ovvero ai 

responsabili nei comuni sprovvisti di dirigenti). 

3 – Area  4 – Settore 
Affari  

Generali 
Lara Santilli 

Ed ilizia Privata - 

  Urbanistica 
  Lauro Gobbi 
   

 

5 – Settore 6 – Area 

Lavori Pubblici Vigilanza* 
Giovanni Marco 

Spimpolo Cacciolari 

 



I dipendenti che svolgono la propria attività nell’ambito di quelle ad elevato rischio di corruzione 

informano il proprio responsabile in merito al rispetto dei tempi procedimentali e a qualsiasi anomalia 

accertata, segnalando in particolare l’eventuale mancato rispetto dei termini o l’impossibilità di eseguire 

i controlli nella misura e tempi prestabiliti, spiegando le ragioni del ritardo. 

 

IL RESPONSABILE DELLE COMUNICAZIONI ALLA ANAGRAFE UNICA DELLE STAZIONI 

APPALTANTI 

 

Il responsabile delle comunicazioni alla anagrafe unica delle stazioni appaltanti è individuato nel 

Responsabile del settore Affari Generali dott.ssa Lara Santilli 

 

GLI ORGANI DI CONTROLLO INTERNO 

Il Nucleo di Valutazione è il dott. Michele Tiozzo Netti 

IL COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDERS 

Per il triennio 2025-2027 l’avviso è stato pubblicato in data 06.02.2025 prot. n. 2106 e non sono pervenute 

osservazioni nel termine di scadenza. 

 

Mappatura dei processi 

 

 

In via preliminare rispetto alla elaborazione del Piano si è proceduto rispetto alla mappatura 

contenuta nel Piano 2023-2025, a mappare molti più processi anche attraverso una 

verifica/aggiornamento di quelle già selezionate dall’ente per il triennio precedente. Va precisato, 

tuttavia, che la mappatura andrebbe approfondita con la mappatura di tutti i processi. 

Tale attività – considerata imprescindibile per poter elaborare strategie di prevenzione ai fenomeni 

corruttivi e la cui cogenza è sancita a livello normativo  è stata condotta mediante una consultazione 

degli uffici coinvolti. 

Il confronto – finalizzato a rendere edotti i Dirigenti del rilievo che possono avere le misure di 

prevenzione, quindi, a contribuire nel creare un tessuto culturale favorevole e consapevole per la 

prevenzione della corruzione - ha consentito di: 

- confermare le aree a rischio 

- rimodulare le aree a rischio con relativi procedimenti con correlate identificazione e 

valutazione del rischio 

- selezionare nuovi procedimenti/processi e/o fasi all’interno di aree già 

precedentemente contemplate con correlate identificazione e valutazione del rischio 

- prevedere per ogni procedimento/processo le appropriate misure di prevenzione ed i 

relativi indicatori tenuto conto anche degli esiti del monitoraggio effettuato con particolare 

riguardo alle indicazioni ed ai rilievi formulati in occasione degli audit eseguiti. 

Nell’individuazione delle aree e dei procedimenti a rischio si è tenuto conto del contesto esterno ed 

interno come descritto nei relativi paragrafi del presente Piano e negli altri documenti 

organizzatori/programmatori (tra i quali il PEG /PDO, Piano delle Performance) ai quali si rinvia. Ai 

fini dell’identificazione dei rischi associati ai procedimenti si sono considerate molteplici fonti 

informative, quali:  analisi di casi giudiziari ed episodi cattiva gestione accaduti; confronto con altri Enti; 

incontri con i responsabili dei vari uffici; risultanze dell’attività di monitoraggio del RPCT e dei 

responsabili; segnalazioni ricevute; esemplificazioni elaborate da ANAC . 

I livelli di responsabilità tenuti all’attuazione delle misure di prevenzione sono stati  individuati sulla 



base del modello organizzativo e funzionale definito dal PEG /PDO. 

Il lavoro eseguito ha portato alla elaborazione delle 10 Aree a rischio e all’individuazione, in un’ottica 

di graduale e progressiva selezione dei processi nei diversi cicli annuali di gestione del rischio corruttivo, 

di relativi procedimenti, in allegato descritti. 

Le procedure di gara sono, comunque gestite quasi esclusivamente sulla piattaforma telematica 

(ASMEL) e nazionale (MEPA) con processi predefiniti e comunque in stretta osservanza delle 

disposizioni normative, delle Linee Guida ANAC e della regolamentazione interna. 

In riferimento all’AREA AFFARI LEGALI si evidenzia che: 

- la costituzione in giudizio nei giudizi tributari di 1° grado avverso i procedimenti tributari avviene 

in proprio attraverso funzionario dell’Ente; 

- gli incarichi di difesa a legali esterni sono affidati a liberi professionisti avvocati; 

- i contenziosi in atto presso l’Ente, unitamente ad una serie di informazioni anche di natura 

economico-finanziaria necessarie ai fini della verifica dell’adeguatezza del fondo rischi, sono oggetto 

di un flusso periodico annuale nei confronti   del Revisore ; 

Le aree censite rispecchiano l’impostazione suggerita da ANAC con la Determinazione n. 12/2015, 

confermata dalla medesima Autorità con i PNA successivi, in riferimento alla previsione di aree c.d. 

generali (comprensive di quelle obbligatorie di cui al PNA) e di aree specifiche. Fanno eccezione 

rispetto all’impostazione di ANAC le aree sotto riportate. 

 

La ponderazione del rischio, risultante dalla rilevazione condotta come sopra descritto, comporterà: 

- la conferma delle misure di prevenzione già in essere anche in ragione dell’impossibilità di 

azzerare il c.d. rischio residuo; 

- l’introduzione di un’ulteriore misura di prevenzione della tipologia Misure di controllo” 

 nell’ambito dell’Area acquisizione e progressione del personale, processo Assegnazione incarichi a 

tempo indeterminato. 

In linea con quanto stabilito dal PNA 2022 si è proceduto a mappare i processi legati al PNRR e 

le sezioni dedicate ai contratti pubblici in linea con il d.lgs. n. 36/2023. 

 

 

Monitoraggio 

 attraverso il monitoraggio sul PTPCT o sulla sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO possono 

venire in rilievo fatti penali, intercettati rischi emergenti, identificati processi organizzativi tralasciati nella 

fase di mappatura, così da modificare il sistema di gestione del rischio per migliorare i presidi adottati, 

potenziando e rafforzando gli strumenti in atto ed eventualmente promuovendone di nuovi; gli esiti del 

monitoraggio del PTPCT dell’anno precedente (e nel tempo della sezione anticorruzione e trasparenza del 

PIAO) sono utili per la definizione della programmazione per il triennio successivo - e quindi elementi 

imprescindibili di miglioramento progressivo del sistema di gestione dei rischi (monitoraggio complessivo 

su tutta la programmazione/revisione); negli enti che adottano il PIAO, il responsabile della sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO può trarre dal monitoraggio delle misure anticorruttive e dell’intera 

sezione, elementi utili per capire se sia necessario intervenire anche in altre sezioni. Ad esempio, 

l’allineamento delle mappature dei processi consente al RPCT di raccordare la sezione anticorruzione e 

trasparenza alle altre sezioni del PIAO, realizzando un monitoraggio integrato inteso non solo come 

coordinamento tra il RPCT e i Responsabili delle altre sezioni ma come programmazione il più possibile 

coordinata. 

 

 

Misure organizzative 

 

Il RPCT organizza incontri periodici (almeno 2 volte l’anno) e audit specifici con i responsabili delle 

misure per verificare l'effettiva azione svolta, e di tale attività, ove possibile, è redatto verbale. 

 Quanto all’ambito oggettivo del monitoraggio sulle misure, in via preliminare, si evidenzia che: tutte le 

amministrazioni/enti che impiegano risorse pubbliche connesse agli interventi del PNRR e ai fondi 



strutturali svolgono un monitoraggio periodico - la cui cadenza temporale va indicata nello strumento di 

programmazione adottato- sui processi che coinvolgono la gestione di tali fondi (sia ove siano attuatori 

delle politiche del PNRR, ad es. i Comuni, che in generale tutti quegli enti minori che gestiscono e 

spendono tali fondi) così come anche indicato nel documento MEF sulla strategia generale antifrode per 

l’attuazione del PNRR per quanto riguarda la corretta attuazione delle misure di trasparenza il 

monitoraggio sui bandi del PNRR è svolto al 100% da parte dell’Ufficio per il monitoraggio del PNRR 

Il monitoraggio sull’Anticorruzione si svolge su due livelli:  il primo livello daia responsabili degli uffici 

e dei servizi responsabili delle misure. Il responsabile del monitoraggio di primo livello informa il RPCT 

sul se e come le misure di trattamento del rischio sono state attuate, dando atto anche di una valutazione 

dell’utilità delle stesse rispetto ai rischi corruttivi da contenere. 

 

Il monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione si connota per essere: - un controllo successivo: in 

relazione poi alla loro gravità, il RPCT segnala i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi 

agli organi/soggetti competenti; - relativo a tutti gli atti pubblicati nella sezione AT. La pubblicazione  

relative alle procedure legate al PNRR sono totali.   

Il  monitoraggio è effettuato da ogni repsonsabile di Settore con segnalazione di secondo livello al Rpct. 

Cadenza temporale: il monitoraggio viene svolto almeno  2 volte l’anno 

Campione: rispetto ai processi selezionati in base ad un principio di priorità legato ai rischi individuati in 

sede di programmazione delle misure, ogni anno viene esaminato almeno un campione la cui percentuale 

si raccomanda non sia inferiore al 50 %, salvo deroga motivata. 

Per i procedimenti legati al Pnrr il monitoraggio avverrà al 100% 

per il monitoraggio sulle misure generali,  un’utile base è la relazione che il RPCT elabora annualmente, 

ai sensi dell’art. 1, co. 14, della legge n. 190/2012 secondo la scheda in formato excel messa a disposizione 

da ANAC, La scheda consente di evidenziare gli scostamenti delle misure previste rispetto a quelle attuate 

e di far emergere una valutazione complessiva del livello effettivo di attuazione delle misure considerate. 

LA GESTIONE DEL RISCHIO 

l'analisi del contesto 

la valutazione rischio 

il trattamento del rischio 

consultazione e comunicazione 

monitoraggio e riesame del sistema. 

 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 

L’analisi del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 

strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare (variabili 

culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio) possano favorire il verificarsi di feno-

meni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio 

dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’ente, sia le relazioni 

e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. 

Sulla base degli elementi e dei dati contenuti dalle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della 

sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito 



della Camera dei Deputati (Ordine e sicurezza pubblica 2018 e D.I.A 1° e 2° semestre 20192.), relativi, 

in generale, ai dati della regione Veneto ed, in particolare alla provincia di Verona è possibile ritenere 

che il contesto esterno all’attività del comune, non sia interessato da particolari fenomeni di corru-

zione, pur se eventi corruttivi significativi sono stati registrati. Va, comunque, mantenuto alto il livello 

di attenzione, monitoraggio e verifica, sui singoli procedimenti amministrativi aventi particolare rile-

vanza economica, soprattutto in relazione alla gravità della crisi economica che, da molti anni, inte-

ressa il tessuto economico e produttivo e che ha portato alla chiusura di numerose aziende, soprattutto 

nel campo dell’edilizia e della cooperazione, o a significative situazioni di indebitamento delle re-

stanti. Un ulteriore peggioramento della situazione può verificarsi a seguito delle conseguenze della 

crisi economica legata alla pandemia da Covid-19, che prevede un quadro generalizzato, per tutti i 

paesi della UE, di calo importante del Prodotto Interno Lordo, con pesanti ricadute in termini di di-

sparità sociali, a partire dalla distribuzione del reddito e della ricchezza, sino all’aumento dei tassi di 

disoccupazione. 

La Città di Oppeano è un comune della provincia di Verona di circa n. 10.300 abitanti. Dista 22 

chilometri da Verona, in posizione sud-est. Il Comune di Oppeano, oltre ad avere una lunga storia 

alle spalle, è diventato, soprattutto negli ultimi anni, un punto di riferimento di un certo rilievo del 

Basso Veronese, grazie soprattutto all’impegno dell’Amministrazione nel riorganizzare e gestire al 

meglio i servizi. 

Si estende su una superficie di 47 km2 e registra, negli ultimi anni, un trend demografico in costante 

crescita, suddiviso tra il Capoluogo e le frazioni di Vallese, Cadeglioppi, Villafontana e Mazzantica. 

La vicinanza della Strada Statale 434 “Transpolesana”, e la presenza sul territorio delle sedi logistiche 

di importanti aziende commerciali e produttive, oltre a favorire la crescita degli abitanti, sta propo-

nendo Oppeano, quale punto di interscambio per la zona. 

 

Un grave punto di debolezza che emerge dall’analisi del contesto esterno è legato all’assenza di 

partecipazione da parte dei cittadini e più in generale di tutti gli stakeholders potenziali alla consultazione 

pubblica sull’aggiornamento al PTPC, visto che non è giunta alcuna osservazione.   

Per quanto concerne il Comune di Oppeano trattasi di un Ente dove le principali attività economiche 

rientrano nel settore agricolo e industriale, soprattutto legato alla logistica. Il territorio, come d’altronde 

tutto il territorio della  Pianura Padana è meta di destinazione di molti immigrati provenienti soprattutto 

dal Nord Africa, le cui attività necessitano di attenzione da parte delle forze di polizia. 

 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

 

Struttura organizzativa -Ruoli e responsabilità: 

 

Per l’analisi del contesto interno si tiene conto degli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione 

operativa – per processi – che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione. In parti-

colare essa è utile ad evidenziare, da un lato, il sistema delle responsabilità e, dall’altro, il livello di 

complessità dell’ente. 

Per ciò che concerne le informazioni su: 

- gli organi di indirizzo politico; 

- la struttura organizzativa e i relativi ruoli e responsabilità; 

- le politiche, gli obiettivi e le strategie; 

- le risorse, conoscenze e sistemi tecnologici; 

- qualità e quantità del personale; 

- cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell’etica; 

- sistemi e flussi informativi, processi decisionali; 

- relazioni interne ed esterne, 

si rimanda alle informazioni e notizie contenute Documento Unico di Programmazione (DUP) 

2025/2027. 



A completamento dell’analisi del contesto interno, di seguito si riporta l’unita Tabella, riferita alla 

situazione degli ultimi cinque anni, rapportata sia alla componente degli organi politici che alle 
 

2 https://www.interno.gov.it/sites/default/files/relazione_al_parlamento_anno_2018.pdf 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/semestrali/sem/2019/2sem2019.pdf 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/semestrali/sem/2019/1sem2019.pdf

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/relazione_al_parlamento_anno_2018.pdf
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/semestrali/sem/2019/2sem2019.pdf
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/semestrali/sem/2019/1sem2019.pdf


strutture burocratiche dell’ente, riguardanti i reati contro la Pubblica Amministrazione (Libro Se-

condo, Titolo II, Capo I del codice penale), nonché reati di falso e truffa: 

 

TIPOLOGIA NUMERO 
1. Sentenze passate in giudicato a carico di dipendenti comunali 0 

2. Sentenze passate in giudicato a carico di amministratori 0 

3. Procedimenti giudiziari in corso a carico di dipendenti comunali 0 

4. Procedimenti giudiziari in corso a carico di amministratori 0 

5. Decreti di citazione in giudizio a carico di dipendenti comunali 0 

6. Decreti di citazione in giudizio a carico di amministratori 0 

7. Procedimenti disciplinari conclusi a carico di dipendenti comunali 0 

 

ALTRE TIPOLOGIE (Corte dei conti, Tar) NUMERO 
1. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei 
conti) a 

carico di dipendenti comunali 

0 

2. Procedimenti conclusi per responsabilità amministrativa/contabile (Corte 
dei conti) a carico di amministratori 

0 

3. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei 
conti) a 

carico di dipendenti comunali 

0 

4. Procedimenti aperti per responsabilità amministrativa/contabile (Corte dei 
conti) a 

carico di amministratori 

0 

5. Ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici 0 

6. Segnalazioni di illeciti pervenute anche nella forma del whistleblowing 0 

 

ALTRE TIPOLOGIE (segnalazioni controlli interni, revisori) NUMERO 
1. Rilievi non recepiti da parte degli organi del Controllo interno 0 

2. Rilievi non recepiti da parte dell’organo di revisione 0 

3. Rilievi, ancorché recepiti, della Corte dei conti – sezione regionale Veneto 0 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mappatura dei processi: Si rinvia all'allegato n. 2 

 

 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 



La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è 

identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento 

e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). La valutazione del rischio si 

articola in tre fasi: l’identificazione, l’analisi e la ponderazione. 

 

IDENTIFICAZIONE DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 

comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 

dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. Questa fase è cruciale perché 

un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito e la mancata individuazione potrebbe 

compromettere l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione della corruzione. 

L’identificazione dei rischi deve includere tutti gli eventi rischiosi che, anche solo ipoteticamente, 

potrebbero verificarsi. Anche in questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è 

fondamentale poiché i responsabili degli uffici (o processi), avendo una conoscenza approfondita 

delle attività svolte dall’amministrazione, possono facilitare l’identificazione degli eventi rischiosi. 

Il RPCT, nell’esercizio del suo ruolo, deve mantenere un atteggiamento attivo, attento a individuare 

eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il 

registro (o catalogo) dei rischi. Similmente, anche gli altri attori contribuiscono attivamente, 

dovendosi intendere che una adeguata gestione del rischio è responsabilità dell’intera 

amministrazione e non unicamente del RPCT. Ai fini dell’identificazione dei rischi è necessario: a) 

definire l’oggetto di analisi; b) utilizzare opportune tecniche di identificazione e una pluralità di fonti 

informative; c) individuare i rischi associabili all’oggetto di analisi e formalizzarli nel PTPCT. 

 

a)Definizione dell’oggetto di analisi   

 

Si ritiene che il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere rappresentato 

dal processo. In questo caso, i processi rappresentativi di tutta l’attività dell’amministrazione non 

sono ulteriormente disaggregati in attività. Per ogni processo rilevato nella mappatura sono 

identificati gli eventi rischiosi che possono manifestarsi. Se l’unità di analisi prescelta è il processo, 

gli eventi rischiosi non vengono abbinati a singole attività del processo. Rappresentando il livello 

minimo di analisi, esso è ammissibile per amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con 

poche risorse e competenze adeguate allo scopo, come nel caso di questo Ente. Il Comune nell’ottica 

di un miglioramento continuo auspica di affinare nel tempo le metodologie, passando dal livello 

minimo di analisi (per processo) ad un livello via via dettagliato (per attività). 

 

b) Selezione delle tecniche e delle fonti informative 

 

Il Comune, ai fini dell’identificazione degli eventi rischiosi si è avvalso delle seguenti fonti 

informative quali: le risultanze dell’analisi del contesto interno e esterno realizzate nelle fasi 

precedenti;  le risultanze dell’analisi della mappatura dei processi;  l’analisi di eventuali casi giudiziari 

e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato nell’amministrazione oppure in 

altre amministrazioni o enti che possono emergere dal confronto con realtà simili;  incontri (o altre 

forme di interazione) con i responsabili degli uffici o il personale dell’amministrazione che abbia 

conoscenza diretta sui processi e quindi delle relative criticità;  le risultanze dell’attività di 

monitoraggio svolta dal RPCT e delle attività svolte da altre strutture di controllo interno (es. internal 

audit) laddove presenti;  le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o tramite altra 

modalità (es. segnalazioni raccolte dal RUP);  le esemplificazioni eventualmente elaborate 

dall’Autorità per il comparto di riferimento;  il registro di rischi realizzato da altre amministrazioni, 

simili per tipologia e complessità organizzativa, analizzati nel corso di momenti di confronto e 

collaborazione 

 

c)Individuazione e formalizzazione dei rischi   



 

 

ANALISI DEL RISCHIO 

 

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una comprensione più 

approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti 

fattori abilitanti della corruzione. Il secondo è quello di stimare il livello di esposizione dei processi 

e delle relative attività al rischio Analisi dei fattori abilitanti L’analisi è essenziale al fine di 

comprendere i fattori abilitanti degli eventi corruttivi, ossia i fattori di contesto che agevolano il 

verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le 

misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia le azioni di risposta più appropriate e indicate per 

prevenire i rischi. I fattori abilitanti possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro 

Costituiscono fattori abilitanti:   

 

a)mancanza di misure di trattamento del rischio (controlli): in fase di analisi andrà verificato se presso 

l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati – strumenti di 

controllo relativi agli eventi rischiosi; 

b) mancanza di trasparenza; 

c) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto; 

e) scarsa responsabilizzazione interna; 

f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

g) inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 

Definire il livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi è importante per individuare i processi 

e le attività del processo su cui concentrare l’attenzione sia per la progettazione o per il rafforzamento 

delle misure di trattamento del rischio, sia per l’attività di monitoraggio da parte del RPCT 

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio il Comune seguendo il suggerimento fornito 

da ANAC nell’allegato 1 al PNA 2019 (pag.32) ha optato per l’approccio qualitativo in forza del 

quale l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti 

nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, non prevedono (o non 

dovrebbero prevedere) la loro rappresentazione finale in termini numerici. Diversamente, 

nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per quantificare 

l’esposizione dell’organizzazione al rischio in termini numerici. 

Coerentemente all’approccio qualitativo suggerito nell’ allegato metodologico, i criteri per la 

valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in 

a) Scelta dell'approccio valutativo b) individuazione dei criteri di valutazione c) rilevazione dei dati 

d) formulazione giudizio sintetico indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle 

indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti e che sono: 

 

il livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i 

destinatari del processo determina un incremento del rischio;   

grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale altamente 

discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente 

vincolato;   

manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta 

poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi;   

opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 

formale, riduce il rischio;   



livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiornamento 

e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 

prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di rischiosità;   

grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 

minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

 

 

 

c) Rilevazione dei dati e delle informazioni 

La rilevazione dei dati e delle informazioni necessarie a esprimere un giudizio motivato sui criteri di 

cui al precedente punto b) deve essere coordinata dal RPCT. Le informazioni potranno essere rilevate 

da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati, oppure attraverso forme di 

autovalutazione da parte dei responsabili delle unità organizzative coinvolte nello svolgimento del 

processo (c.d. self assessment). In ogni caso, per le valutazioni espresse bisognerà esplicitare sempre 

la motivazione del giudizio espresso e fornire delle evidenze a supporto. Le valutazioni devono essere 

sempre supportate da dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi. Tali dati (per es. i 

dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari, segnalazioni, ecc.) consentono una 

valutazione meno autoreferenziale e una stima più accurata, nonché rendono più solida la motivazione 

del giudizio espresso. 

In particolare si suggerisce di utilizzare: i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti 

disciplinari a carico dei dipendenti dell’amministrazione. Le fattispecie che possono essere 

considerate sono le sentenze passate in giudicato, i procedimenti in corso, e i decreti di citazione a 

giudizio riguardanti: i. i reati contro la PA; il falso e la truffa, con particolare riferimento alle truffe 

aggravate all'amministrazione (artt. 640 e 640 bis c.p.); iii. i procedimenti aperti per responsabilità 

amministrativo/contabile (Corte dei Conti); iv. i ricorsi amministrativi in tema di affidamento di 

contratti pubblici. Tali dati possono essere reperiti dall’Ufficio Legale dell’amministrazione o tramite 

l’Avvocatura (se presenti all’interno dell’amministrazione), o dall’Ufficio procedimenti disciplinari 

e l’Ufficio Approvvigionamenti/Contratti. Si può ricorrere anche alle banche dati on-line già attive e 

liberamente accessibili (es. es. Banca dati delle sentenze della Corte dei Conti, Banca dati delle 

sentenze della Corte Suprema di Cassazione).  le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano 

certamente le segnalazioni ricevute tramite apposite procedure di whistleblowing, ma anche quelle 

pervenute dall’esterno dell’amministrazione o pervenute in altre modalità. Altro dato da considerare 

è quello relativo ai reclami e alle risultanze di indagini di customer satisfaction, che possono 

indirizzare l’attenzione su possibili malfunzionamenti o sulla malagestione di taluni processi 

organizzativi.  ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (es. rassegne stampa, ecc.) 

 

 

 

LA PONDERAZIONE DEL RISCHIO 

 

L’obiettivo della ponderazione del rischio è di «agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, 

i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di 

attuazione». 

In altre parole, la fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze della 

precedente fase, ha lo scopo di stabilire: a) le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al 

rischio; b) le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il 

contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. Per quanto riguarda le azioni da 

intraprendere, una volta compiuta la valutazione del rischio, dovranno essere valutate le diverse 

opzioni per ridurre l’esposizione dei processi/attività alla corruzione. La ponderazione del rischio può 

anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a 

mantenere attive le misure già esistenti. 

Un concetto nodale per stabilire se attuare nuove azioni è quello di rischio residuo. Il rischio residuo 



è il rischio che permane una volta che le misure di prevenzione sono state correttamente attuate. È 

opportuno evidenziare che il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche 

in presenza di misure di prevenzione, la possibilità che si verifichino fenomeni corruttivi attraverso 

accordi collusivi tra due o più soggetti che aggirino le misure stesse può sempre manifestarsi. Pertanto 

l’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad 

un livello quanto più prossimo allo zero. Nel definire le azioni da intraprendere si dovrà tener conto 

in primis delle misure già attuate e valutare come migliorare quelli già esistenti, anche per evitare di 

appesantire l’attività amministrava con l’inserimento di nuovi controlli. In altri termini, nell’ipotesi 

in cui le misure introdotte non risultino sufficienti a ridurre in modo significativo il rischio corruttivo 

si dovrà valutare come ridisegnare e irrobustire le misure di prevenzione già esistenti prima di 

introdurne di nuove. Quest’ultime, se necessarie, andranno attuate sempre nel rispetto del principio 

di sostenibilità economica ed organizzativa e degli altri principi indicati nel paragrafo seguente. Infine, 

nell’ipotesi sia possibile l’adozione di più azioni volte a mitigare un evento rischioso, andranno 

privilegiate quelle che riducono maggiormente il rischio residuo, sempre garantendo il rispetto del 

principio di sostenibilità economica ed organizzativa delle stesse. Per quanto riguarda, invece, la 

definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà tener conto 

del livello di esposizione al rischio determinato nella fase precedente e procedere in ordine via via 

decrescente, partendo dalle attività che presentano un’esposizione più elevata successivamente fino 

ad arrivare al trattamento di quelle che si caratterizzano per un’esposizione più contenuta. 

 

Indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, "aree di rischio" 

Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a più elevato 

rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i procedimenti riconducibili alle macro AREE 

seguenti: 

 

AREE DI RISCHIO GENERALI 

A ASSUNZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

B CONTRATTI PUBBLICI 

C PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

D PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA CON EFFETTO ECONOMICO 

DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 

E GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 

F INCARICHI E NOMINE 

G AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

 

 

AREE DI RISCHIO SPECIFICHE 

H PIANIFICAZIONE URBANISTICA 

I GESTIONE TERRITORIO 

L GESTIONE PNRR 

 

 

 

IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

 

Il trattamento del rischio è la fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 

prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

In tale fase, le amministrazioni non devono limitarsi a proporre delle misure astratte o generali, 

ma devono progettare l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze 

ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili La fase di individuazione 

delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità 



della fase di controllo e di monitoraggio delle stesse, onde evitare la pianificazione di misure 

astratte e non attuabili. L’individuazione e la progettazione delle misure per la prevenzione 

della corruzione deve essere realizzata tenendo conto di alcuni aspetti fondamentali. In primo 

luogo, la distinzione tra misure generali e misure specifiche. Le misure generali intervengono 

in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul 

sistema complessivo della prevenzione della corruzione; le misure specifiche agiscono in 

maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si 

caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. Pur traendo origine da 

presupposti diversi, sono entrambe altrettanto importanti e utili ai fini della definizione 

complessiva della strategia di prevenzione della corruzione dell’organizzazione. Anche se la 

maggior parte delle misure generali si ritiene siano oramai predisposte da tutte le 

amministrazioni, si ricorda che è sempre necessario verificare la loro corretta e continua 

attuazione nel tempo sia attraverso il monitoraggio sia attraverso misure integrative o 

interventi correttivi. Ciò al fine di assicurare la continuità dell’azione e/o di intercettare 

criticità che hanno reso inadeguata la misura stessa. È inoltre importante ribadire che 

l’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della 

corruzione rappresentano il “cuore” del PTPCT: tutte le attività (dall’analisi del contesto alla 

valutazione del rischio) precedentemente effettuate sono propedeutiche alla identificazione e 

progettazione delle misure che rappresentano, quindi, la parte fondamentale del PTPCT di 

ciascuna amministrazione. È pur vero tuttavia che, in assenza di un’adeguata analisi 

propedeutica, l’attività di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione può 

rivelarsi inadeguata. Da ultimo, si sottolinea che l’individuazione e la progettazione di misure 

di prevenzione della corruzione rappresentano due passaggi fondamentali e l’uno qualifica 

l’altro. La presenza di un elenco generico di misure di prevenzione della corruzione, senza 

un’adeguata programmazione, non assolve – in linea di principio e di fatto – all’importante 

compito di definizione della strategia di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 

Si ricorda, a tal proposito, che la stessa legge 190/2012 specifica che il Piano triennale della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, deve necessariamente contenere “gli 

interventi organizzativi volti a prevenire il (…) rischio”. La qualificazione del PTPCT quale 

documento di natura “programmatoria” evidenzia la necessità di garantire un’adeguata 

programmazione di tali “interventi organizzativi” (ossia le misure di prevenzione della 

corruzione). In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano 

le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si 

programmano le modalità della loro attuazione (fase 2). 

 

 

INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE e PROGRAMMAZIONE 

 

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del 

processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 

corruzione abbinate a tali rischi. 

 

Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della formazione 

In un quadro normativo sulla materia della formazione dei dipendenti degli enti locali abbastanza 

frammentato, assume rilevanza la necessità di provvedere alla formazione in materia di anticorruzione, 

se non altro perché il presente piano e il quadro normativo già illustrato sia reso chiaro ai dipendenti 

di questo Comune. 

La formazione sarà somministrata a tutto il personale dipendente a mezzo dei più comuni strumenti: 

seminari in aula, tavoli di lavoro e simili. A questi si aggiungono seminari di formazione online. 



Programmazione della misura: Ad ogni dipendente dovrà essere somministrata formazione in tema 

di anticorruzione per almeno 2 ore per ogni anno del triennio di validità del presente piano. Anni 

2025-2026-2027 

 

Adozione delle integrazioni al Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici 

Misura: 2025 

 

Protocollo di Legalità 

Misura 2026: Adozione Protocollo Legalità 

 

Divieto di pantouflage 

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma 

il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente 

pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi 

o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 

privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il PNA 2022 dedica una particolare attenzione al pantouflage 

 

Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione esclusi dall’ambito di 

applicazione del pantouflage 

Soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione esclusi dall’ambito di 

applicazione del pantouflage 

Società in house della pubblica amministrazione di provenienza dell’ex dipendente pubblico 

Gli uffici competenti per materia, quali l’Ufficio risorse umane o gli uffici che si occupano di contratti 

pubblici:  inseriscono all’interno dei contratti di assunzione del personale specifiche clausole anti-

pantouflage; acquisiscono, da parte di soggetti che rivestono qualifiche potenzialmente idonee 

all’intestazione o all’esercizio di poteri autoritativi e negoziali la dichiarazione di impegno a rispettare 

il divieto di pantouflage; Vale precisare che con riferimento ai soggetti che negli enti pubblici 

economici e negli enti in controllo pubblico ricoprono una delle cariche di cui all’art. 1 del d.lgs. 

39/2013, il soggetto tenuto ad acquisire le dichiarazioni relative al rispetto del divieto di pantouflage, 

da rendere al momento della nomina, è l’amministrazione conferente l’incarico, mentre il soggetto 

deputato alle verifiche sulle dichiarazioni è l’ente presso cui l’incarico è svolto. Oltre alle 

dichiarazioni da parte del dipendente, l’amministrazione/ente acquisisce anche la dichiarazione 

dell’operatore economico - in base all’obbligo previsto all’interno dei bandi o negli atti prodromici 

agli affidamenti di contratti pubblici - di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito 

incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, in conformità a quanto previsto 

nei bandi-tipo adottati dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 50/2016. L’amministrazione/ente 

effettua verifiche in via prioritaria nei confronti dell’ex dipendente che non abbia reso la dichiarazione 



d’impegno. Nelle amministrazioni/enti di grandi dimensioni con elevati flussi di personale che, 

annualmente, per diversi motivi, cessa dal servizio, può essere utile, per evitare un aggravio nei 

confronti degli uffici, individuare un campione di ex dipendenti da sottoporre a verifica. Le 

amministrazioni definiscono in sede di Piano la percentuale minima del campione seguendo un 

criterio di rotazione. In tale campione vanno comunque considerati in via prioritaria i soggetti che 

abbiano rivestito ruoli apicali. Detta percentuale, comunque, potrà essere rimodulata di anno in anno 

in base al principio di gradualità e in considerazione delle peculiarità di ciascuna amministrazione 

tenendo conto, ad esempio, della dotazione organica, dei flussi pensionistici o del grado di 

perfezionamento degli strumenti di controllo a disposizione. 1. Acquisizione delle dichiarazioni di 

impegno al rispetto del divieto di pantouflage . 

 Verifiche in caso di omessa dichiarazione Nell’ambito delle proprie verifiche, l’amministrazione/ente 

può raccogliere informazioni utili ai fini della segnalazione ad ANAC circa l’eventuale violazione 

del divieto di pantouflage, anche attraverso l’interrogazione di banche dati, liberamente consultabili 

o cui l’ente abbia accesso per effetto di apposite convenzioni nonché per lo svolgimento delle proprie 

funzioni istituzionali (ad es. Telemaco, INI-PEC). Nel caso in cui dalla consultazione delle banche 

dati emergano dubbi circa il rispetto del divieto di pantouflage, il RPCT, previa interlocuzione con 

l’ex dipendente, trasmette ad ANAC una segnalazione qualificata contenente le predette informazioni. 

Qualora il dipendente abbia reso la dichiarazione di impegno al rispetto del divieto, 

l’amministrazione/ente può svolgere un controllo ordinario su un campione, specie nelle 

amministrazioni di grandi dimensioni con elevati flussi di personale che annualmente per diversi 

motivi cessa dal servizio. Le amministrazioni definiscono in sede di Piano la percentuale minima del 

campione seguendo un criterio di rotazione. In tale campione vanno comunque considerati in via 

prioritaria i soggetti che abbiano rivestito ruoli apicali. Detta percentuale, comunque, potrà essere 

rimodulata di anno in anno in base al principio di gradualità e in considerazione delle peculiarità di 

ciascuna amministrazione/ente tenendo conto, ad esempio, della dotazione organica, dei flussi 

pensionistici o del grado di perfezionamento degli strumenti di controllo a disposizione. 

L’amministrazione/ente, comunque, è tenuta a motivare adeguatamente la scelta del campione di 

dipendenti cessati dal servizio da sottoporre a verifica. Tali verifiche possono essere svolte 

preliminarmente mediante la consultazione delle banche dati nella disponibilità delle amministrazioni. 

Nel caso in cui dalla consultazione delle banche dati emergano dubbi circa il rispetto del divieto di 

pantouflage, il RPCT, previa interlocuzione con l’ex dipendente, trasmette ad ANAC una 

segnalazione qualificata contenente le predette informazioni. Laddove l’ex dipendente comunichi 

all’amministrazione, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto, l’instaurazione di un nuovo 

rapporto di lavoro, l’amministrazione effettua verifiche circa tale comunicazione al fine di valutare 

se siano stati integrati gli estremi di una violazione della norma sul pantouflage. Tali verifiche 

potranno avvenire anche tramite la eventuale consultazione delle BD già citate e mediante 

interlocuzione con l’ex dipendente che abbia trasmesso la comunicazione. Nel caso in cui dalle 

verifiche svolte emergano dubbi circa il rispetto del divieto di pantouflage, il RPCT, trasmette ad 

ANAC una segnalazione qualificata contenente le predette informazioni, informandone comunque 

l’interessato. Nel caso in cui pervengano segnalazioni circa la violazione del divieto di pantouflage 

da parte di un ex dipendente, al fine di scoraggiare segnalazioni fondate su meri sospetti o voci o 

contenenti informazioni del tutto generiche, il RPCT prende in esame solo quelle ben circostanziate. 

64 Per segnalazione qualificata è da intendersi una dichiarazione che abbia i seguenti requisiti: a) 

fondatezza; b) completezza; c) oggetto rientrante nella competenza dell’Autorità; d) non fondata su 

questioni di carattere prevalentemente personale del segnalante. 3. Verifiche nel caso in cui il 

dipendente abbia reso la dichiarazione di impegno 4. Verifiche in caso di segnalazione/notizia 

circostanziata di violazione del divieto Qualora la segnalazione riguardi un ex dipendente che abbia 

reso la dichiarazione il RPCT- ferma restando la possibilità di consultare le banche dati disponibili 

presso l’amministrazione - previa interlocuzione con l’ex dipendente, può trasmettere una 

segnalazione qualificata ad ANAC. Nell’ipotesi in cui, invece, non sia stata resa detta dichiarazione, 

il RPCT, innanzitutto sente l’ex dipendente e, se necessario, procede secondo quanto indicato al punto 

2. 



Programmazione della misura: Verifiche a campione sulle dichiarazioni sono svolte a partire dal 2026. 

 

 

 

Conflitto di interessi 

La tutela anticipatoria di fenomeni corruttivi si realizza anche attraverso la individuazione e la 

gestione del conflitto di interessi. La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura 

dell’interesse pubblico cui è preposto il funzionario potrebbe essere deviata per favorire il 

soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario direttamente 47 

o indirettamente. Si tratta dunque di una condizione che determina il rischio di comportamenti 

dannosi per l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta impropria19 . 

Occorre tener presente che le disposizioni sul conflitto di interessi, nel prosieguo specificate, fanno 

riferimento a un’accezione ampia attribuendo rilievo a qualsiasi posizione che potenzialmente possa 

minare il corretto agire amministrativo e compromettere, anche in astratto, l’imparzialità richiesta al 

dipendente pubblico nell’esercizio del potere decisionale. Pertanto alle situazioni palesi di conflitto 

di interessi reale e concreto, che sono quelle esplicitate all’art. 7 e all’art. 14 del d.P.R. n. 62 del 2013, 

si aggiungono quelle di potenziale conflitto che, seppure non tipizzate, potrebbero essere idonee a 

interferire con lo svolgimento dei doveri pubblici e inquinare l’imparzialità amministrativa o 

l’immagine imparziale del potere pubblico. Un’altra ipotesi di conflitto di interessi può presentarsi 

nei casi in cui il conferimento di una carica nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e 

negli enti di diritto privato regolati, finanziati e in controllo pubblico sia formalmente in linea con le 

disposizioni del d.lgs. n. 39/2013 e tuttavia configuri una situazione di conflitto di interessi non 

limitata a una tipologia di atti o procedimenti, ma generalizzata e permanente, cd. strutturale, in 

relazione alle posizioni ricoperte e alle funzioni attribuite. In altri termini, l’imparzialità 

nell’espletamento dell’attività amministrativa potrebbe essere pregiudicata in modo sistematico da 

interessi personali o professionali derivanti dall’assunzione di un incarico, pur compatibile ai sensi 

del d.lgs. 39/2013. Il tema della gestione dei conflitti di interessi è espressione del principio generale 

di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 Cost. Esso è stato 

affrontato dalla l. 190/2012, con riguardo sia al personale interno dell’amministrazione/ente sia a 

soggetti esterni destinatari di incarichi nelle amministrazioni/enti, mediante norme che attengono a 

diversi profili quali:  l’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi;  le ipotesi di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso enti privati 

in controllo pubblico, disciplinate dal d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39;  l’adozione dei codici di 

comportamento;  il divieto di pantouflage, l’autorizzazione a svolgere incarichi extra istituzionali;  

l’affidamento di incarichi a soggetti esterni in qualità di consulenti ai sensi dell’art. 53 del d.lgs. n. 

165 del 2001 (cfr. infra § 1.7. “Gli incarichi extraistituzionali”). Di seguito si forniscono indicazioni 

di carattere generale, rinviando per gli istituti specifici sopra ricordati ai rispettivi approfondimenti 

del PNA 2022. 19 Cfr. Cons. Stato, Sezione consultiva per gli atti normativi, parere n. 667 del 5 marzo 

2019 sullo schema di linee guida di ANAC aventi ad oggetto «individuazione e gestione dei conflitti 

di interessi nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici», in attuazione dell’art. 213, co. 2, 

del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 48 1.4.1. Astensione del dipendente in caso di conflitti 

di interessi In merito all’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi, si evidenzia che 

con l’art.1, co. 41, della l. 190/2012 è stato introdotto nella legge sul procedimento amministrativo 

(legge 7 agosto 1990, n. 241) l’obbligo di astensione in capo al responsabile del procedimento o al 

titolare dell’ufficio competente ad effettuare valutazioni, a predisporre atti endoprocedimentali e ad 

assumere il provvedimento finale nel caso in cui si trovi in una situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interesse. Tale disposizione, contenuta all’art. 6-bis “conflitto di interessi” della l. 

241/1990, ha una valenza prevalentemente deontologico-disciplinare e diviene principio generale di 

diritto amministrativo che non ammette deroghe ed eccezioni. I soggetti che ritengono di trovarsi in 

una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, hanno il dovere di segnalarlo. La finalità di 



prevenzione si attua mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione o atto 

endoprocedimentale del titolare dell’interesse che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse 

perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui il destinatario del 

provvedimento, gli altri interessati e contro interessati sono portatori. La materia del conflitto di 

interessi è, inoltre, trattata nel Regolamento recante il “Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici”, emanato con il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, sopra citato. In particolare, l’art. 6 rubricato 

“Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interessi” prevede per il dipendente l’obbligo 

di comunicare al dirigente, all’atto di assegnazione all’ufficio, rapporti intercorsi negli ultimi tre anni 

con soggetti privati in qualunque modo retribuiti. La comunicazione del dipendente riguarda anche i 

rapporti intercorsi o attuali dei parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente 

con soggetti privati. Il dipendente è tenuto a specificare, altresì, se i soggetti privati abbiano interessi 

in attività o decisioni inerenti all’ufficio, con riferimento alle questioni a lui affidate. L’art. 6 stabilisce 

inoltre per il dipendente l’obbligo di astensione dallo svolgimento di attività in situazioni di conflitto, 

anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini 

entro il secondo grado. L’art. 7 del codice di comportamento contiene una tipizzazione delle relazioni 

personali o professionali sintomatiche del possibile conflitto di interessi e una norma di chiusura di 

carattere generale riguardante le “gravi ragioni di convenienza” che comportano l’obbligo di 

astensione, in sintonia con quanto disposto per l’astensione del giudice all’art. 51 c.p.c.. Più nel 

dettaglio l’art. 7 dispone che «il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad 

attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, 

del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, 

ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia 

o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti , associazioni anche non 49 riconosciute, comitati, 

società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni 

altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile 

dell’ufficio di appartenenza». Ciò vuol dire che, ogni qual volta si configurino le descritte situazioni 

di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a una comunicazione tempestiva al responsabile 

dell’ufficio di appartenenza che valuta nel caso concreto la sussistenza del conflitto. Il d.P.R. n. 

62/2013 prevede un’ulteriore ipotesi di conflitto di interessi all’art. 14 rubricato “Contratti ed altri atti 

negoziali” che appare come una specificazione della previsione di carattere generale di cui all’art. 7 

sopra citato. In particolare, il comma 2 dell’art. 14 dispone l’obbligo di astensione del dipendente nel 

caso in cui l’amministrazione concluda accordi con imprese con cui il dipendente stesso abbia 

stipulato contratti a titolo privato (ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’art. 1342 del codice 

civile) o ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Il dipendente si “astiene dal partecipare 

all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale 

scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio”. Sebbene la norma sembri configurare 

un’ipotesi di conflitto di interessi configurabile in via automatica, si ritiene opportuno che il 

dipendente comunichi la situazione di conflitto al dirigente/superiore gerarchico che decide 

sull’astensione in conformità a quanto previsto all’art. 7 del d.P.R. 62/2013. Si rammenta, peraltro, 

che uno specifico obbligo di informazione a carico del dipendente è previsto nel caso in cui stipuli 

contratti a titolo privato con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel 

biennio precedente, contratti di appalto, finanziamento e assicurazione, per conto 

dell’amministrazione (art. 14, co. 3, del d.P.R. 62/2013). I codici di comportamento che le singole 

amministrazioni sono tenute ad adottare, in conformità al predetto regolamento, devono disporre i 

medesimi obblighi, tenendo conto altresì della necessità di contestualizzare le relative disposizioni 

alle funzioni e competenze proprie dell’amministrazione. Si rammenta che le violazioni del codice di 

comportamento sono fonte di responsabilità disciplinare accertata in esito a un procedimento 

disciplinare, con sanzioni applicabili in base ai principi di gradualità e proporzionalità, ai sensi dell’art. 

16 del d.P.R. n. 62/2013, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali o contabili o 

amministrative. La segnalazione del conflitto di interessi, con riguardo sia ai casi previsti all’art. 6-

bis della l. 241 del 1990 sia a quelli disciplinati dal codice di comportamento, deve essere tempestiva 



e indirizzata al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo, 

che, esaminate le circostanze, valuta se la situazione rilevata realizza un conflitto di interessi idoneo 

a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo. Visto anche il riferimento alle gravi ragioni di 

convenienza che possono determinare il conflitto di interessi, è necessario che il dirigente/ superiore 

gerarchico verifichi in concreto se effettivamente l’imparzialità e il buon andamento 

dell’amministrazione possano essere messi in pericolo. La relativa decisione in merito deve essere 

comunicata al dipendente. Tale valutazione in capo al dirigente o al superiore gerarchico circa la 

sussistenza di un conflitto di interessi, appare necessaria anche nella fattispecie di cui all’art. 14, 

sebbene la norma sembri prevedere un’ipotesi di astensione automatica. Alla luce di quanto sopra, 

giova sottolineare che ANAC non ha poteri di valutazione dell’esistenza di concreti conflitti di 

interessi, ma solo quelli di fornire indirizzi generali 50 sull’applicazione della normativa. Spetta, 

invece, all’amministrazione la verifica della sussistenza di situazioni di conflitto di interessi, come 

sopra evidenziato. Nell’ambito dell’attività di indirizzo e vigilanza per la individuazione e la gestione 

del fenomeno del conflitto di interessi, l’Autorità ha fornito alcune indicazioni operative di seguito 

elencate.  Nei casi in cui il funzionario debba astenersi, tale astensione riguarda tutti gli atti del 

procedimento di competenza del funzionario interessato (cfr. delibera n. 1186 del 19 dicembre 2018).  

L’Autorità ha anche prospettato la possibilità di considerare un periodo di raffreddamento ai fini della 

valutazione della sussistenza di situazioni di conflitto di interessi, nel caso in cui siano intercorsi 

rapporti con soggetti privati operanti in settori inerenti a quello in cui l’interessato svolge la funzione 

pubblica. Tenuto conto dell’assenza, nelle disposizioni legislative e normative vigenti, di indicazioni 

specifiche sui periodi temporali di astensione utili a determinare il venir meno di presunte situazioni 

di conflitto di interessi, si è ritenuto che l’arco temporale di due anni, previsto in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi ai sensi del d.lgs. 39/2013, sia utilmente applicabile anche 

per valutare l’attualità o meno di situazioni di conflitto di interessi (cfr. Delibera n. 321 del 28 marzo 

2018).  In tema di imparzialità dei componenti delle commissioni di concorso per il reclutamento del 

personale o di selezione per il conferimento di incarichi, alla luce degli orientamenti giurisprudenziali 

e dei principi generali in materia di astensione e ricusazione del giudice (artt. 51 e 52 c.p.c.), 

applicabili anche nello svolgimento di procedure concorsuali, si è ritenuto che la situazione di 

conflitto di interessi tra il valutatore e il candidato presuppone una comunione di interessi economici 

di particolare intensità e che tale situazione si configura solo ove la collaborazione presenti i caratteri 

di stabilità, sistematicità e continuità tali da connotare un vero e proprio sodalizio professionale (cfr. 

delibera n. 209 del 1 marzo 2017, delibera n. 384 del 29 marzo 2017 e delibera n. 1186 del 19 

dicembre 2018). 

Si tratta di una misura per la quale si rinvia a quanto previsto nel codice di comportamento dell’ Ente. 

 

Programmazione della misura: 2026 

Misure: 

1. acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di 

interessi da parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP. 

2. Predisposizione di una autodichiarazione di assenza di conflitto da inserire nelle determine 

 

INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 

L’art. 53 del d.lgs. 165/2001 disciplina lo svolgimento di incarichi e prestazioni non compresi nei 

doveri d’ufficio da parte dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, nonché 

del personale in regime di diritto pubblico di cui all’art. 3 del decreto. In via generale i dipendenti 

pubblici con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non possono intrattenere altri rapporti 

di lavoro dipendente o autonomo o svolgere attività che presentano i caratteri dell’abitualità e 

professionalità o esercitare attività imprenditoriali, secondo quanto stabilito agli articoli 60 e seguenti 



del d.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, Testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 

civili dello Stato. 63 La possibilità per i dipendenti pubblici di svolgere incarichi retribuiti conferiti 

da altri soggetti pubblici o privati è regolata dalle disposizioni dell’art. 53 che prevede un regime di 

autorizzazione da parte dell’amministrazione di appartenenza, sulla base di criteri oggettivi e 

predeterminati che tengano conto della specifica professionalità e del principio di buon andamento 

della pubblica amministrazione. Ciò allo scopo di evitare che le attività extra istituzionali impegnino 

eccessivamente il dipendente a danno dei doveri d’ufficio o che possano interferire con i compiti 

istituzionali. La l. 190/2012 è intervenuta a modificare l’art. 53 in ragione della connessione con il 

sistema di prevenzione della corruzione ove si consideri che lo svolgimento di incarichi 

extraistituzionali può determinare situazioni idonee a compromettere il buon andamento dell’azione 

amministrativa per favorire interessi contrapposti a quelli pubblici affidati alla cura del dirigente o 

funzionario. È stato pertanto aggiunto ai criteri per il rilascio dell’autorizzazione quello volto a 

escludere espressamente situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che possano 

pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite (art. 53, co. 5 e 7). Il rilievo delle 

disposizioni dell’art. 53 ai fini della prevenzione della corruzione emerge anche considerando che il 

legislatore ha previsto una specifica misura di trasparenza all’art. 18 del d.lgs. 33/2013, ai sensi del 

quale le amministrazioni sono tenute a pubblicare i dati relativi agli incarichi conferiti o autorizzati 

ai propri dipendenti, con l’indicazione della durata e del compenso spettante. Si rammenta che la 

portata applicativa degli obblighi di trasparenza di cui al d.lgs. 33/2013 è più ampia di quella del 

regime autorizzatorio degli incarichi contenuto nel d.lgs. 165/2001, essendo rivolta non solo alle 

pubbliche amministrazioni ma anche agli enti pubblici economici e agli enti di diritto privato 

specificati all’art. 2-bis dello stesso decreto. Un’ulteriore modifica apportata dalla l. 190/2012 

riguarda la previsione di appositi regolamenti (da adottarsi su proposta del Ministro per la pubblica 

amministrazione e la semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell’art. 17, co. 

2, della l. 400/1988) con cui individuare, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse 

qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche (art. 

53, co. 3-bis) 24 . Il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche 

l’attribuzione di incarichi gratuiti, ai quali è esteso l’obbligo per le amministrazioni di comunicazione 

al Dipartimento della funzione pubblica (art. 53, co. 12). 24 Al fine di supportare le amministrazioni 

nell'applicazione della normativa in materia di svolgimento di incarichi da parte dei dipendenti e di 

orientare le scelte in sede di elaborazione dei regolamenti e degli atti di indirizzo, il tavolo tecnico a 

cui hanno partecipato il Dipartimento della funzione pubblica, la Conferenza delle Regioni e delle 

Province autonome, l'ANCI e l'UPI, avviato ad ottobre 2013, in attuazione di quanto previsto 

dall'intesa sancita in Conferenza unificata il 24 luglio 2013, ha formalmente approvato il documento 

contenente «Criteri generali in materia di incarichi vietati ai pubblici dipendenti». 64 Resta comunque 

estraneo al regime di autorizzazione l’espletamento degli incarichi menzionati nelle lettere da a) ad 

f-bis) del co. 6 dell’art. 53 del d.lgs. 165/2001, per i quali il legislatore ha compiuto a priori una 

valutazione di non incompatibilità. È inoltre disciplinata esplicitamente un’ipotesi di responsabilità 

erariale per il caso di mancato versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito 

percettore, con espressa indicazione della competenza giurisdizionale della Corte dei conti (art. 53, 

co. 7-bis). Alla disciplina prevista all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 si aggiungono le prescrizioni 

contenute in altra normativa. Si segnala, in particolare, la disposizione contenuta nel comma 58-bis 

dell’art. 1 della l. 662/1996, che stabilisce: «Ferma restando la valutazione in concreto dei singoli casi 

di conflitto di interessi, le amministrazioni provvedono, con decreto del Ministro competente, di 

concerto con il Ministro per la funzione pubblica, ad indicare le attività che in ragione della 

interferenza con i compiti istituzionali, sono comunque non consentite ai dipendenti con rapporto di 

lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non superiore al 50 per cento di quella a tempo 

pieno». Si raccomanda alle amministrazioni di: o dare evidenza nel PTPCT del regolamento adottato 

ai sensi dell’art. 53, co. 3-bis, del d.lgs. 165/2001 o di altro atto che disponga in merito agli incarichi 

vietati e ai criteri per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra 

istituzionali (le regioni e gli enti locali procedono all’adozione della relativa regolamentazione 

nell’esercizio della propria competenza normativa, nel rispetto di quanto stabilito in sede di intesa in 



Conferenza Unificata sancita il 24 luglio 2013); o effettuare una rilevazione delle richieste più 

frequenti di incarichi extraistituzionali e definire chiaramente una procedura per la presentazione 

della richiesta e il rilascio dell’autorizzazione, dandone conto nel PTPCT; o valutare, nell’ambito 

dell’istruttoria relativa al rilascio dell’autorizzazione, al di là della formazione di una black list di 

attività precluse, la possibilità di svolgere incarichi anche in ragione dei criteri di crescita 

professionale, culturale e scientifica nonché di valorizzazione di un’opportunità personale che 

potrebbe avere ricadute positive sullo svolgimento delle funzioni istituzionali ordinarie da parte del 

dipendente. 

 

Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la definizione delle cause 

ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità L’Ente con apposito 

regolamento approvato in data 13.09.2014 con la delibera di Giunta comunale n. 233 ha disciplinato 

le modalità di conferimento e autorizzazione di incarichi extraistituzionali al personale dipendente, 

nonché il regime delle incompatibilità, nel rispetto della normativa vigente. 

Misura: aggiornamento regolamentare conferimento incarichi nel 2026 

 

Controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione 

ad uffici 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano 

la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare 

poteri nelle amministrazioni. 

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a 

commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici 

considerati a più elevato rischio di corruzione. 

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata 

in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

 non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o 

la selezione a pubblici impieghi; 

   

 non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici  preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione  di beni, servizi e forniture,   

   

 non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici  preposti alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di 

vantaggi  economici a soggetti pubblici e privati; 

   

 non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente  per l'affidamento 

di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili  finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di  qualunque genere. 

 

Pertanto, ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi 

del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui sopra. 

Misura: 2026 Questo Comune verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni, invitando tutti i 

dipendenti del Comune ad inviarlo per debita sottoscrizione ad ogni operatore economico con il quale 

l’ente addivenga ad accordi o stipuli contratti anche per importi minimi. La dichiarazione dovrà 

costituire parte integrante di ogni determinazione. 



I 

La tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

  

  L’espressione whistleblower indica il dipendente di un’amministrazione che  segnala 

violazioni o irregolarità commesse ai danni dell’interesse  pubblico agli organi legittimati ad 

intervenire. Con la segnalazione il whistleblower contribuisce all’emersione e alla prevenzione di 

 rischi e situazioni pregiudizievoli per l’amministrazione di  appartenenza e, di riflesso, 

per l’interesse pubblico collettivo. Il whistleblowing è la procedura volta a incentivare le 

segnalazioni e  a tutelare, proprio in ragione della sua funzione sociale, il  whistleblower. Lo 

scopo principale del whistleblowing è quello di prevenire o risolvere un problema internamente e 

tempestivamente. 

Il  dipendente comunale quindi rispetta le misure necessarie alla  prevenzione degli illeciti 

nell'amministrazione, in particolare rispetta le prescrizioni contenute nel piano Triennale per la 

 Prevenzione della Corruzione, prestando la sua collaborazione al responsabile della 

prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, gli 

segnala eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. Non esiste 

una lista tassativa di reati o irregolarità che possono  costituire l’oggetto del whistleblowing. 

Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti, rischi,  reati o 

irregolarità, consumati o tentati, a danno dell’interesse  pubblico. In particolare la segnalazione 

può riguardare azioni od omissioni, commesse o tentate:   

□ penalmente rilevanti; 

□ poste in essere in violazione dei Codici di comportamento o di altre disposizioni comunali 

sanzionabili in via disciplinare; 

□ suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale all’amministrazione di appartenenza o ad altro 

ente pubblico; suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine del Comune; 

□ suscettibili di arrecare un danno alla salute o sicurezza dei dipendenti, utenti e cittadini o di arrecare 

un danno all’ambiente; 

□ pregiudizio agli utenti o ai dipendenti o ad altri soggetti che svolgono la loro attività presso 

l’azienda 

Il whistleblowing non riguarda doglianze di carattere personale del segnalante o 

rivendicazioni/istanze che rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro o rapporti col superiore 

gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento alla disciplina e alle procedure di 

competenza dell’Ufficio Personale. 

Il  whistleblower, nella segnalazione deve fornire tutti gli elementi utili a consentire agli uffici 

competenti di procedere alle dovute ed appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della 

fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione, per tanto, la  segnalazione deve preferibilmente 

contenere i seguenti elementi: 

a) generalità del soggetto che effettua la segnalazione, con indicazione della posizione o funzione 

svolta nell’ambito dell’azienda; 

b) una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione; 

c) se conosciute, le circostanze di tempo e di luogo in cui sono stati commessi; 

d) se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge l’attività) 



che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i in essere i fatti segnalati; 

e) l’indicazione di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

f) l’indicazione di eventuali documenti che possono confermare la fondatezza di tali fatti; g) ogni 

altra informazione che possa fornire un utile riscontro circa la sussistenza dei fatti segnalati. 

 

Le segnalazioni anonime, vale a dire prive di elementi che consentano  di identificare il loro 

autore, anche se recapitate tramite le modalità previste dal presente documento, non verranno prese 

in  considerazione nell’ambito delle procedure volte a tutelare il  dipendente pubblico che 

segnala illeciti, ma verranno trattate alla stregua delle altre segnalazioni anonime e prese in 

considerazione per ulteriori verifiche solo se relative a fatti di particolare  gravità e con un contenuto 

che risulti adeguatamente dettagliato e circostanziato. Resta fermo il requisito della veridicità dei fatti 

 o situazioni segnalati, a tutela del denunciato.   

La segnalazione deve essere indirizzata al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione dell’ente. 

La segnalazione deve essere protocollata in via completamente riservata. Qualora il 

 whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio  della segnalazione ai 

suddetti soggetti non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti 

 penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale.   

La segnalazione può essere presentata direttamente al Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione o a mezzo del servizio postale o tramite posta interna; in tal caso, per poter usufruire della 

garanzia della riservatezza, è necessario che la segnalazione venga inserita in una busta chiusa che 

rechi all’esterno la dicitura “riservata/personale”.La gestione e la verifica sulla fondatezza delle 

circostanze rappresentate nella segnalazione sono affidate al Responsabile per la prevenzione della 

corruzione che vi provvede nel rispetto dei principi di imparzialità e riservatezza effettuando ogni 

attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti 

che possono riferire sui fatti segnalati. 

A tal fine, il RPCT può avvalersi del supporto e della collaborazione delle competenti strutture del 

Comune, ovvero dei Responsabili di P.O., tenuti obbligatoriamente al segreto di ufficio e, 

all’occorrenza, di organi di controllo esterni all’azienda (tra cui Guardia di Finanza, Direzione 

Provinciale del Lavoro, Comando Vigili Urbani, Agenzia delle Entrate). Qualora, all’esito della 

verifica, la segnalazione risulti fondata, il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione, in 

relazione alla natura della violazione, provvederà: 

a) a presentare denuncia all’autorità giudiziaria competente; 

b) a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile dell’Area di appartenenza dell’autore della 

violazione accertata, affinché provveda all’adozione dei provvedimenti gestionali di competenza, 

incluso, sussistendone i presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare; 

Ai sensi dell’art. 54 bis D.lgs. 165/2001 e del Piano Nazionale Anticorruzione sussistono degli 

obblighi di riservatezza sull’identità del whistleblower e sottrazione al diritto di accesso della 

segnalazione 

Ad eccezione dei casi in cui sia configurabile una responsabilità a titolo di calunnia e di diffamazione 

ai sensi delle disposizioni del codice penale o dell’art. 2043 del codice civile e delle ipotesi in cui 

l’anonimato non è opponibile per legge, (es. indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni di 

organi di controllo) l’identità del whisteblower viene protetta in ogni contesto successivo alla 

segnalazione. Pertanto, fatte salve le eccezioni di cui sopra, l’identità del segnalante non può essere 

rivelata senza il suo espresso consenso e tutti coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione della 



segnalazioni sono tenuti a tutelare la riservatezza di tale informazione. La violazione dell’obbligo di 

riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di responsabilità previste 

dall’ordinamento. 

Per quanto concerne, in particolare, l’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante 

può essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei casi in cui : 

vi sia il consenso espresso del segnalante; 

la contestazione dell’addebito disciplinare risulti fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione 

e la conoscenza dell’identità del segnalante risulti assolutamente indispensabile alla difesa 

dell’incolpato, sempre che tale circostanza venga da quest’ultimo dedotta e comprovata in 

sede di audizione o mediante la presentazione di memorie difensive. 

 

La segnalazione del whistleblower è, inoltre, sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e 

seguenti della legge 241/1990 e ss.mm.ii.. Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione 

né di estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di 

cui all’art. 24, comma 1, lett. a), della l. n. 241/90 s.m.i.. 

 

Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower Nei confronti del dipendente che effettua 

una segnalazione ai sensi della presente procedura non è consentita, né tollerata alcuna forma di 

ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per 

motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Per misure discriminatorie si intendono 

le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione 

che determini condizioni di lavoro intollerabili. 

La tutela è circoscritta alle ipotesi in cui segnalante e denunciato siano entrambi dipendenti del 

Comune. Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato 

una segnalazione di illecito: 

deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al  Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione che, valutata la sussistenza degli elementi, segnala l’ipotesi di discriminazione: 

      

    

 al Responsabile dell’Area di appartenenza del dipendente autore della presunta 

discriminazione, il quale valuta tempestivamente l’opportunità/necessità di adottare atti o 

provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della 

discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli  estremi per avviare il 

procedimento disciplinare nei confronti del dipendente autore della discriminazione;    

    

 all’U.P.D., che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli 

estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la 

discriminazione;    

    

all’Ispettorato  della funzione pubblica. 

Resta ferma la facoltà del dipendente di rivolgersi direttamente al Comitato Unico di Garanzia che 

provvederà a darne tempestiva comunicazione al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione. 

   



La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del whistleblower 

nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice penale e dell’art. 2043 del 

codice civile. Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, 

eventuali forme di abuso della presente policy, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche 

e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo 

improprio. 

 

Misure: 2025 

Indicazione dei criteri di rotazione del personale 

 

Attualmente va dato atto che la dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, 

l’applicazione concreta del criterio della rotazione. In quanto non esistono figure professionali 

perfettamente fungibili, quindi, considerato che non è praticamente possibile applicare né una 

rotazione verticale né una rotazione orizzontale del personale attualmente in servizio, il Comune di  

intende applicare una procedura di frazionamento dei singoli processi, ove possibile, individuando un 

responsabile dell’istruttoria, un responsabile del controllo, un responsabile dell’adozione del 

provvedimento definitivo, di norma ravvisato quest’ultimo nel Responsabile di P.O. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevedeva comunque che: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 

190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

Si dà infine atto che la Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ha previsto: 

“L'attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile strumento per realizzare 

la rotazione tra le figure professionali specifiche e gli enti di più ridotte dimensioni. In quest'ottica, 

la Conferenza delle regioni, l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed 

informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione della mobilità, anche 

temporanea, tra professionalità equivalenti presenti in diverse amministrazioni”. 

Per quanto riguarda il Comune la mobilità anche temporanea tra uffici non risulta applicabile, come 

è altresì da escludere per motivi organizzativi la mobilità di professionalità equivalenti in diverse 

amministrazioni. 

 

 

 

 

FOCUS SUI CONTRATTI PUBBLICI 

Com’è noto, la disciplina in materia è stata innovata dal d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei 

contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici”, intervenuto in costanza di realizzazione degli obiettivi del 

PNRR/PNC e in un quadro normativo che, come indicato nel PNA 2022, presenta profili di 

complessità per via delle numerose disposizioni derogatorie via via introdotte. 

Per tale motivo Anac è intervenuta con la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023 per adeguare il Pna 

2022 al nuovo codice dei contratti 

 

Quanto agli allegati, è confermata la vigenza dei seguenti: 



- All. 1 Parte generale check-list PTPCT e PIAO 

- All. 2 Parte generale sottosezione trasparenza PIAO PTPCT 

- All. 3 Parte generale RPCT e struttura supporto 

- All. 4 Parte generale Ricognizione delle semplificazioni vigenti 

- All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti (fino al 31.12.2023) 

Non sono più in vigore i seguenti allegati: 

- All. n°5 Indice ragionato delle deroghe e delle modifiche alla disciplina dei contratti pubblici 

- All. n°6 Appendice normativa sul regime derogatorio dei contratti pubblici 

- All. n°7 Contenuti del Bando tipo 1/2021 

 - All. n°8 Check-list appalti. 

L’assetto normativo in essere dopo il 1° luglio 2023 determina pertanto la seguente tripartizione: 

a) procedure di affidamento avviate entro la data del 30 giugno 2023, c.d. “procedimenti in corso”, 

disciplinate dal vecchio Codice (art. 226, comma 2, d.lgs. 36/2023); 

b) procedure di affidamento avviate dal 1°luglio 2023 in poi, disciplinate dal nuovo Codice; 

c) procedure di affidamento relative a interventi PNRR/PNC, disciplinati, anche dopo il 1° luglio 

2023, dalle norme speciali riguardanti tali interventi contenute nel d.l. 77/2021 e ss.mm.ii. e dal nuovo 

Codice per quanto non regolato dalla disciplina speciale. 

 

Come ulteriori elementi di novità introdotti dal d.lgs. 36/2023, anche in evoluzione e graduazione 

rispetto al quadro normativo precedente, si annoverano: 

- le disposizioni sulla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici recate dalla Parte II del 

Codice, ovvero dagli artt. 19 e ss. d.lgs. 36/2023, la cui attuazione decorre dal 1° gennaio 2024, come 

fattore, tra l’altro, di standardizzazione, di semplificazione, di riduzione degli oneri amministrativi in 

capo agli operatori economici, nonché di trasparenza delle procedure; 

- le norme in materia di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui agli artt. 62 e 63, d.lgs. 36/2023. 

Come sottolineato anche dalla Relazione agli articoli e agli allegati al Codice, la digitalizzazione 

consente, da un lato, di assicurare efficacia, efficienza e rispetto delle regole e, dall’altro, costituisce 

misura di prevenzione della corruzione volta a garantire trasparenza, tracciabilità, partecipazione e 

controllo di tutte le attività. Qualificazione e digitalizzazione costituiscono, quindi, pilastri del nuovo 

sistema e la loro effettiva, piena, attuazione contribuisce a velocizzare l’affidamento e la realizzazione 

delle opere, riducendo al contempo i rischi di maladmistration mediante la previsione di committenti 

pubblici dotati di adeguate capacità, esperienza e professionalità e tramite la maggiore trasparenza e 

tracciabilità delle procedure 

 

Tenuto conto del quadro normativo descritto si forniscono le seguenti precisazioni circa l’applicabilità 

delle indicazioni in materia di contratti pubblici contenute nella Parte Speciale del PNA 2022 e nel 

presente Aggiornamento 2023: 

1. si applica il PNA 2022 a tutti i contratti con bandi e avvisi pubblicati prima del 1° luglio 2023, ivi 

inclusi i contratti PNRR; 

2. si applica il PNA 2022 ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023 al 31 dicembre 

2023, limitatamente alle specifiche disposizioni di cui alle norme transitorie e di coordinamento 

previste dalla parte III del nuovo Codice (da art. 224 a 229); 

3. si applica il PNA 2022 ai contratti PNRR con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, con 

l’eccezione degli istituti non regolati dal d.l. n. 77/2021 e normati dal nuovo Codice (ad esempio, la 

digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti), per i quali si applica il presente Aggiornamento 2023; 

4. si applica l’Aggiornamento 2023 ai contratti con bandi e avvisi pubblicati dal 1° luglio 2023, tranne 

quelli di cui ai precedenti punti 2 e 3. 

 

Per il PNRR si rinvia alla Tabella sottostante 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
Norme del d.l. n. 77 del 2021 conv. in l. n. 108/2021 relative ai contratti pubblici finanziati in tutto o in parte 

con le risorse del PNRR 

Norma Possibili eventi rischiosi Possibili Misure 

 
Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 

 
 
 

Per la realizzazione degli investi-
menti di cui al comma 1 le stazioni 
appaltanti possono altresì ricorrere 
alla procedura negoziata senza pub-
blicazione di un bando di gara di cui 
all'articolo 63 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, per i settori ordinari, 
e di cui all'articolo 
125 del medesimo decreto legisla-
tivo, per i settori speciali, qualora 
sussistano i relativi presupposti. 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli 
artt. 63 e 125 del d.lgs. n. 50/2016 
in assenza delle condizioni ivi pre-
viste, con particolare riferimento 
alle condizioni di estrema urgenza 
derivanti da circostanze impreve-
dibili, non imputabili alla stazione 
appaltante, e all’assenza di con-
correnza per motivi tecnici. 

Chiara e puntuale esplicitazione 
nella determina a contrarre o atto 
equivalente delle motivazioni che 
hanno indotto la S.A. a ricorrere alla 
procedura negoziata senza bando. 
Nel caso di ragioni di estrema ur-
genza derivanti da circostanze im-
prevedibili, non imputabili alla sta-
zione appaltante, per cui i termini, 
anche abbreviati, previsti dalle pro-
cedure ordinarie non possono essere 
rispettati, il richiamo alle condizioni 
di urgenza non deve essere generico 
ma supportato da un’analitica trat-
tazione che manifesti l’impossibilità    
del    ricorso    alle 
procedure  ordinarie  per il rispetto 

  dei tempi di attuazione degli inter-
venti. 
Nel caso di assenza di concorrenza 
per motivi tecnici vanno puntual-
mente esplicitate le condizioni/mo-
tivazioni 
dell’assenza. 

Utilizzo improprio della procedura 
negoziata da parte della stazione 
appaltante ascrivibile 
all’incapacità di effettuare una 
corretta programmazione e pro-
gettazione degli interventi. 

 

 

Utilizzo improprio della procedura 
negoziata da parte della stazione 
appaltante per favorire un deter-
minato operatore 
economico. 

 
Al fine dell’individuazione degli indi-
catori di anomalia si suggerisce di 
tracciare le procedure negoziate 
senza previa pubblicazione del bando 
affidate da una medesima ammini-
strazione in un determinato arco 
temporale. Ciò al fine di verificare da 
parte delle strutture e/o soggetti 
competenti se gli operatori econo-
mici aggiudicatari sono sempre i me-
desimi. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art63
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art63
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2016%3B50~art63


 Il RPCT effettua controlli su un cam-
pione di affidamenti ritenuto signifi-
cativo (almeno pari al 10%) dell’ef-
fettivo ricorrere delle condizioni di 
urgenza previste dalla norma. 

 Il RPCT verifica in sede di monitorag-
gio la corretta attuazione delle mi-
sure programmate. 

Artificioso allungamento dei tempi 
di progettazione della gara e della 
fase realizzativa dell’intervento al 
fine di creare la condizione per af-
fidamenti caratterizzati da ur-
genza. 

Monitoraggio sistematico del rispetto 
dei tempi di progettazione della gara 
e della fase realizzativa dell’inter-
vento al fine di individuare eventuali 
anomalie che possono incidere sui 
tempi di attuazione dei programmi. 

 
 

 Possibili accordi collusivi per favo-
rire il riconoscimento di risarci-
menti, cospicui, al soggetto non 
aggiudicatario. 

 

 
Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021 

Per gli affidamenti PNRR, PNC e UE 
è stata estesa la norma che con-
sente, in caso di impugnativa, l’ap-
plicazione delle disposizioni pro-
cessuali relative alle infrastrutture 
strategiche (art. 125 d.lgs. n. 
104/2010), le quali - fatte salve le 
ipotesi di cui agli artt. 121 e 123 del 
citato decreto - limitano la caduca-
zione del contratto, favorendo il ri-
sarcimento per equivalente. 

 Pubblicazione degli indennizzi con-
cessi ai sensi dell’art. 125 d.lgs. n. 
104/2010. 

Omissione di controlli in sede ese-
cutiva da parte del DL o del DEC 
sullo svolgimento delle prestazioni 
dedotte in contratto da parte del 
solo personale autorizzato con la 
possibile conseguente prestazione 
svolta da personale/operatori eco-
nomici non autorizzati. 

 



Nomina come titolare del potere 
sostitutivo di soggetti che versano 
in una situazione di conflitto di in-
teressi. 

Dichiarazione – da parte del sog-
getto titolare del potere sostitutivo 
per la procedura rispetto alla quale 
viene richiesto il suo intervento - 
delle eventuali situazioni di con-
flitto di interessi ai sensi dell’art. 
16, d.lgs. n. 36/2023. 

Link alla pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 35, lett. m), del d.lgs. n. 
33/2013, sul sito istituzionale della 
stazione appaltante, del nominativo 
e dei riferimenti del titolare del po-
tere sostitutivo, tenuto ad attivarsi 
qualora decorrano inutilmente i ter-
mini per la stipula, la consegna la-
vori, la costituzione del Collegio 
Consultivo Tecnico, nonché altri 
termini anche endo- procedimen-
tali. 

Dichiarazione, da parte del soggetto 
titolare del potere sostitutivo per la 
procedura rispetto alla quale viene 
richiesto il suo intervento, delle 
eventuali situazioni di conflitto di 
interessi ai sensi dell’art. 16 del 
d.lgs. n. 36/2023. 

Verifica e valutazione delle dichia-
razioni rese dal titolare del potere 
sostitutivo a cura del competente 
soggetto individuato dall’ammini-
strazione (cfr. Parte speciale, Con-
flitti di interessi in materia di con-
tratti pubblici, § 3.1. del PNA 2022). 

 Attivazione del potere sostitutivo 
in assenza dei presupposti al fine 
di favorire particolari operatori 
economici. 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi in-
formatici in uso alle amministrazioni. 

 Al fine dell’individuazione degli indi-
catori di anomalia, si suggerisce di 
tracciare gli affidamenti operati dalla 
stazione appaltante al fine di verifi-
care la rispondenza delle tempistiche 
di avanzamento in ragione di quanto 
previsto dalle norme e dal contratto; 
ciò con l’obiettivo di attivare il po-
tere sostitutivo nei casi di accertato 
ritardo e decorrenza dei termini. 



 
Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021 

Premio di accelerazione 

 
È previsto che la stazione appaltante 
preveda nel bando o nell'avviso di in-
dizione della gara dei premi di acce-
lerazione per ogni giorno di anticipo 
della consegna dell’opera finita, da 
conferire mediante lo stesso procedi-
mento utilizzato per le applicazioni 
delle penali. 

È prevista anche una deroga all’art. 
113-bis del Codice dei Contratti pub-
blici al fine di prevedere delle penali 
più aggressive in caso di ritardato 
adempimento. 

Corresponsione di un premio di ac-
celerazione in assenza del verifi-
carsi delle circostanze previste 
dalle norme. 

 
 
 
 

 
Accelerazione, da parte dell’ap-
paltatore, comportante una ese-
cuzione dei lavori “non a regola 
d’arte”, al solo fine di conseguire 
il premio di accelerazione, con 
pregiudizio del corretto adempi-
mento del contratto. 

Comunicazione tempestiva da parte 
dei soggetti deputati alla gestione del 
contratto (RUP, DL e DEC) del ricor-
rere delle circostanze connesse al ri-
conoscimento del premio di accelera-
zione al fine di consentire le even-
tuali verifiche del RPCT o della strut-
tura di auditing. 

 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di alert 
automatici nell’ambito di sistemi in-
formatici in uso alle amministrazioni. 

Al fine dell’individuazione degli indi-
catori di anomalia si suggerisce di 
tracciare gli affidamenti operati dalla 
stazione appaltante al fine di verifi-
care la rispondenza delle tempistiche 
di avanzamento in ragione di quanto 
previsto dalle norme e dal contratto; 
ciò con l’obiettivo di procedere ad 
accertamenti nel caso di segnalato ri-
corso al premio di accelerazione. 

 Accordi fraudolenti del RUP o del 
DL con l’appaltatore per atte-
stare come concluse prestazioni 
ancora da ultimare al fine di evi-
tare l’applicazione delle penali 
e/o riconoscere il premio di ac-
celerazione. 

Sensibilizzazione dei soggetti compe-
tenti (RUP, DL e DEC) preposti a 
mezzo della diffusione di circolari in-
terne/linee guida comportamentali 
sugli adempimenti e la disciplina in 
ordine all’esecuzione della presta-
zione al fine del corretto riconosci-
mento del premio di accelerazione. 

 
Art. 53, d.l. n. 77/2021 

 

Semplificazione degli acquisti di beni 
e servizi informatici strumentali alla 
realizzazione del PNRR e in materia 
di procedure di e-procurement e ac-
quisto di beni e servizi informatici. 

In applicazione della norma in com-
mento le stazioni appaltanti possono   
ricorrere   alla   procedura 

Improprio ricorso alla procedura 
negoziata piuttosto che ad altra 
procedura di affidamento per fa-
vorire determinati operatori eco-
nomici per gli appalti sopra soglia. 

Chiara e puntuale esplicitazione nella 
determina a contrarre o atto equiva-
lente delle motivazioni che hanno in-
dotto la S.A. a ricorrere alla proce-
dura negoziata, anche per importi su-
periori alle soglie UE 

Ricorso eccessivo e inappropriato 
alla procedura negoziata anche 
per esigenze che potrebbero 

 

negoziata anche per importi superiori 
alle soglie UE, per affidamenti aventi 
ad oggetto l’acquisto di beni e servizi 
informatici, in particolare basati 
sulla tecnologia cloud, nonché servizi 
di connettività, la cui determina a 
contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adot-
tato entro il 31 dicembre 2026, anche 
ove ricorra la rapida obsolescenza 
tecnologica delle soluzioni disponibili 
tale da non consentire il ricorso ad al-
tra procedura di affidamento. 

essere assolte anche con i tempi 
delle gare aperte. 

informatici in uso alle amministra-
zioni. 

Al fine dell’individuazione degli indi-
catori di anomalia si suggeriscono le 
seguenti azioni: 

 



  1) analisi delle procedure negoziate 
che fanno rilevare un numero di inviti 
ad operatori economici inferiore a 5; 

  2) analisi degli operatori economici 
per verificare quelli che in un deter-
minato arco temporale risultano es-
sere stati con maggiore frequenza in-
vitati e/o aggiudicatari. 

 Mancata rotazione dei soggetti 
chiamati a partecipare alle proce-
dure e formulazione dei relativi in-
viti ad un numero inferiore di sog-
getti rispetto a quello previsto 
dalla norma al fine di favorire de-
terminati operatori economici a 
discapito di altri. 

Verifica da parte del RPCT circa la 
corretta attuazione del principio di 
rotazione degli inviti al fine di garan-
tire la parità di trattamento degli 
operatori economici in termini di ef-
fettiva possibilità di partecipazione 
alle gare, verificando quelli che in un 
determinato arco temporale risultano 
essere stati con maggior frequenza 
invitati o aggiudicatari. 

   

Aggiornamento tempestivo degli 
elenchi di O.E. costituiti presso la SA. 
interessati a partecipare alle proce-
dure indette dalla S.A. 

   

Pubblicazione, all’esito delle proce-
dure, dei nominativi degli operatori 
economici consultati dalla SA. 

 

 
 
 
 
 



 

Esemplificazione di eventi rischiosi e relative misure di prevenzione relative al codice 

dei contratti di cui al d.lgs. n. 36/2023 
 

Nuovo Codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 36/2023) 

Norma Possibili eventi rischiosi Possibili Misure 

 
Art. 50, d.lgs. 36/2023 Ap-

palti sotto soglia comunitaria 

 

 
In particolare fattispecie di cui al 
comma 1: 

per gli appalti di servizi e forniture 
di importo fino a 140 mila € e lavori 
di importo inferiore 150 mila € affi-
damento diretto, anche senza con-
sultazione di più OO.EE. 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento artificioso oppure 
che il calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato in modo 
tale da non superare il valore pre-
visto per l’affidamento diretto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Possibili affidamenti ricorrenti al 
medesimo operatore economico 
della stessa tipologia di Common 
procurement vocabulary (CPV), 
quando, in particolare, la somma 
di tali affidamenti superi la soglia 
di 140 mila euro. 

 

Al fine dell’individuazione degli indi-
catori di anomalia si suggeriscono le 
seguenti azioni volte a predisporre le 
basi dati in uso alle amministrazioni: 

1) analisi di tutti gli affidamenti il cui 
importo è appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale non si po-
trebbe più ricor-
rere all’affidamento diretto. Ciò al 
fine di individuare i contratti sui quali 
esercitare maggiori controlli anche ri-
spetto alla fase di esecuzione e ai pos-
sibili conflitti di interessi; 

2) analisi degli operatori economici 
per verificare quelli che in un deter-
minato arco temporale risultano come 
gli affidatari più ricorrenti attraverso 
la compilazione di foglio Excel per 
monitorare la rotazione per gli affida-
menti di importo superiore ai 5.000 
euro; 

 
 Il RPCT verifica in sede di effettua-
zione dei controlli interni la corretta 
attuazione delle misure 
programmate. 



 

 Condizionamento dell’intera pro-
cedura di affidamento ed esecu-
zione dell’appalto attraverso la no-
mina di un Responsabile Unico di 
Progetto (RUP) non in possesso di 
adeguati requisiti di professiona-
lità ai sensi dell’art. 15, d.lgs. 
36/2023 e allegato I.2 al medesimo 
decreto. 

Link alla pubblicazione del CV del 
RUP, se dirigenti o titolari di posizione 
organizzativa, ai sensi dell’art. 14 del 
d.lgs. n. 33/2013 per far conoscere 
chiaramente i requisiti di professiona-
lità. 

Dichiarazione da parte del soggetto 
che ricopre l’incarico di RUP, o del 
personale di supporto, delle eventuali 
situazioni di conflitto di interessi ai 
sensi dell’art. 16, d.lgs. 36/2023. 

  Verifica e valutazione delle dichiara-
zioni rese (cfr. Parte speciale, Con-
flitti di interessi in materia di con-
tratti pubblici del PNA 2022). 

Affidamento degli incarichi di RUP 
al medesimo soggetto per favorire 
specifici operatori economici 

 

Per gli appalti 

- di servizi e forniture di va-
lore compreso tra 140 mila € 
e la soglia comunitaria; 

- di lavori di valore pari o su-
periore a 150.000 € e infe-
riore a 1 milione di euro ov-
vero fino alla soglia comuni-
taria 

 
procedura negoziata ex art. 50, 
comma 1, lett. c), d, e) del Codice, 
previa consultazione di almeno 5 o 10 
OO.EE., ove esistenti. 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento oppure che il cal-
colo del valore stimato dell’ap-
palto sia alterato, in modo tale da 
non superare i valori previsti dalla 
norma oppure mancata rilevazione 
o erronea valutazione dell’esi-
stenza di un interesse transfronta-
liero certo 

 

Al fine dell’individuazione degli indi-
catori di anomalia si suggeriscono le 
seguenti azioni: 

1) analisi di tutti gli affidamenti il cui 
importo è appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere alle procedure 
negoziate. Ciò al fine di individuare i 
contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di 
esecuzione e ai possibili conflitti di in-
teressi; 

  2) analisi degli operatori economici 
per verificare quelli che in un deter-
minato arco temporale risultano es-
sere stati con maggiore frequenza in-
vitati e aggiudicatari; 

  3) analisi delle procedure in cui si ri-
leva l’invito ad un numero di opera-
tori economici inferiore a quello pre-
visto dalla norma per le soglie di rife-
rimento. 

   

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nella scelta degli OO.EE. affidatari 
tramite l’affidamento diretto e la 
procedura negoziata si applica un cri-
terio di rotazione degli affidamenti 

  

Il RPCT verifica in sede di monitorag-
gio la corretta attuazione delle mi-
sure programmate. 

NB: La rotazione non si applica 
quando l’indagine di mercato sia 
stata effettuata senza porre limiti al 
numero di operatori economici in 
possesso dei requisiti richiesti da in-
vitare alla successiva procedura ne-
goziata (art. 49, comma 5). 

Mancata rotazione degli operatori 
economici, secondo il criterio dei 
successivi due affidamenti ex art. 
49, commi 2 e 4 del Codice, chia-
mati a partecipare e formulazione 
di inviti alla procedura ad un nu-
mero di soggetti inferiori a quello 
previsto dalla norma al fine di fa-
vorire determinati operatori eco-
nomici a discapito di altri. 

 la corretta attuazione del principio di 
rotazione degli affidamenti al fine di 
garantire la parità di trattamento in 
termini di effettiva possibilità di parte-
cipazione alle gare anche delle micro, 
piccole e medie imprese inserite negli 
elenchi. 

Aggiornamento tempestivo degli elen-
chi, su richiesta degli operatori econo-
mici, che intendono partecipare alle 
gare. 

 
Art. 76 Codice Ap-

palti sopra soglia 

 
Quando il bando o l’avviso o altro 
atto equivalente sia adottato dopo il 
30 giugno 2023, utilizzo delle proce-
dure negoziate senza bando ex art. 
76 del Codice. 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli 
artt. 76 in assenza del ricorrere 
delle condizioni e in particolare: 

- dell’unicità  dell’operatore 
economico (comma 2, lett. b); 

- dell’estrema urgenza da eventi 
imprevedibili dalla stazione appal-
tante (comma 2, lett. c): 

 

 
Chiara e puntuale esplicitazione nella 
decisione a contrarre motivazioni che 
hanno indotto la S.A. a ricorrere alle 
procedure negoziate. 

 
Art. 62, comma 1, e art. 63, comma 
2, d.lgs. n. 36/2023 

 
 

 
In particolare: 

per gli appalti di servizi e forniture 
di importo inferiore a 140 mila € e 
lavori di importo inferiore 500 mila 
€  in  relazione  ai  livelli  di 
qualificazione stabiliti dall’art. 63, 

Possibile incremento del rischio 
di frazionamento oppure che il 
calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato in modo 
tale da non superare le soglie 
previste dalla norma al fine di 
poter svolgere le procedure di af-
fidamento in autonomia al fine di 
favorire determinate imprese 
nell’assegnazione di commesse. 

 

Al fine dell’individuazione degli indi-
catori di anomalia si suggeriscono le 
seguenti azioni: 

1) analisi di tutti gli affidamenti il cui 
importo è appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale non si 
potrebbe più ricorrere alle procedure 

 



 

comma 2, e i criteri stabilità 
dall’All. II.4. 

 negoziate. Ciò al fine di individuare i 
contratti sui quali esercitare maggiori 
controlli anche rispetto alla fase di 
esecuzione e ai possibili conflitti di in-
teressi; 

 2) analisi degli operatori economici 
per verificare quelli che in un deter-
minato arco temporale risultano es-
sere stati con maggiore frequenza in-
vitati e aggiudicatari; 

 3) analisi delle procedure in cui si ri-
leva l’invito ad un numero di opera-
tori economici inferiore a quello pre-
visto dalla norma per le soglie di rife-
rimento. 

  

 

 

 Il RPCT verifica in sede di monitoraggio 
la corretta attuazione delle misure pro-
grammate. 

 

 
Art. 44 d.lgs. 36/2023 Ap-

palto integrato 

E’ prevista la possibilità per le sta-
zioni appaltanti di procedere all’af-
fidamento di progettazione ed ese-

cuzione dei lavori sulla base del 
progetto di fattibilità tecnica ed 

economica approvato, ad eccezione 
delle opere di manutenzione ordi-

naria. 

Rischio connesso 
all’elaborazione da parte della 
S.A. di un progetto di fattibilità 
carente o per il quale non si pro-
ceda ad una accurata verifica, 
confidando nei successivi livelli di 
progettazione posti a cura 
dell’impresa aggiudicataria per 
correggere eventuali errori e/o 
sopperire a carenze, anche tra-
mite varianti in corso d’opera. 

 
 

 

 

 



 

  
 
 
 
 

 
Proposta progettuale elaborata 
dall’operatore economico in 
un’ottica di massimizzazione del 
proprio profitto a detrimento del 
soddisfacimento dell’interesse 
pubblico sotteso. 

 
Incremento del rischio connesso 
a carenze progettuali che com-
portino modifiche e/o varianti e 
proroghe, sia in sede di redazione 
del progetto esecutivo che nella 
successiva fase realizzativa, con 
conseguenti maggiori costi di 
realizzazione delle opere e il di-
latarsi dei tempi della loro attua-
zione. 

 

 
Art. 119, d.lgs. n. 36/2023 

Disciplina del subappalto 

È nullo l'accordo con cui sia affidata 
a terzi l’integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni appaltate, 
nonché la prevalente esecuzione 
delle lavorazioni relative alla catego-
ria prevalente e dei contratti ad alta 
intensità di manodopera. 

Incremento dei condizionamenti 
sulla realizzazione complessiva 
dell’appalto correlati al venir 
meno dei limiti al subappalto. 

Incremento del rischio di possibili 
accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a ma-
nipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto, sia di 
“primo livello” che di “secondo li-
vello” ove consentito dalla S.A. 
(subappalto c.d. “a cascata”), 
come modalità per distribuire i 
vantaggi dell’accordo ad altri par-
tecipanti alla stessa gara. 

Rilascio dell’autorizzazione al su-
bappalto in assenza dei controlli 
previsti dalla norma. 

 
Consentire il subappalto a cascata 
di prestazioni soggette a rischio di 
infiltrazioni criminali. 

 
 
 
 
 
 

 
Comunicazione obbligato-
ria dell’O.E. relativa ai sub con-
tratti che non sono subappalti ai 
sensi dell’art. 105, co. 2, del Co-
dice, effettuata con dolo al fine 
di 

Sensibilizzazione dei soggetti compe-
tenti preposti a mezzo della diffu-
sione di circolari interne/linee guida 
comportamentali sugli adempimenti e 
la disciplina in materia di subappalto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
Analisi degli appalti rispetto ai quali è stato 
autorizzato, in un dato arco temporale, il 
ricorso all’istituto del subappalto. Ciò per 
consentire al  RPCT d i  
s v o l g e r e ,  a  
c a m p i o n e  v e r i f i c h e  
d e l l a  c o n f o r m i t à  
a l l a  n o r m a  d e l l e  
a u t o r i z z a z i o n i  a l  
s u b a p p a l t o  
c o n c e s s e  d a l  R U P.  

 



 

 eludere i controlli più stringenti 
previsti per il subappalto. 

 
 
 

 
Omissione di controlli in sede ese-
cutiva da parte del DL o del DEC 
sullo svolgimento delle prestazioni 
dedotte in contratto da parte del 
solo personale autorizzato con la 
possibile conseguente prestazione 
svolta da personale/operatori eco-
nomici non autorizzati. 

 

 

 

Art. 215, d.lgs. n. 36/2023 e All. V.2 

 
Disciplina del Collegio consultivo tec-
nico (CCT) 

Per servizi e forniture di importo pari 
o superiore a 1 milione € e per lavori 
diretti alla realizzazione delle opere 
pubbliche di importo pari o superiore 
alle soglie comunitarie è obbligato-
ria, presso ogni stazione appaltante, 
la costituzione di un CCT, per la ra-
pida risoluzione delle eventuali con-
troversie in corso di esecuzione, 
prima dell'avvio dell'esecuzione o en-
tro 10 giorni da tale data 

Nomina di soggetti che non ga-
rantiscono la necessaria indipen-
denza rispetto alle parti interes-
sate (SA o impresa) anche al fine 
di ottenere vantaggi dalla posi-
zione ricoperta. 

 

 

 
 
 



 

 

6.PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA 2025-2027 
 
 
 
Premessa 

 

Il significato etimologico del vocabolo “Trasparenza”, termine che deriva dal latino trans parere, ovvero far 

apparire, indica l’atto di lasciar vedere e lasciar conoscere alla cittadinanza tutta l’azione amministrativa 

della Pubblica Amministrazione, il modo in cui si formano gli elementi necessari per determinare le scelte 

della Pubblica Amministrazione, quali sono le ragioni e le giustificazioni di uno specifico provvedimento 

amministrativo. 

L’istituto della Trasparenza viene introdotto dalla legge n. 15/2005, che stabilisce l’obbligo per tutte le 

Pubbliche Amministrazioni di rendere visibile e controllabile all’esterno il proprio operato. 

La Trasparenza obbliga la Pubblica Amministrazione a rendere conoscibile l’azione amministrativa e si 

riflette in alcuni istituti giuridici che sono tipici del diritto amministrativo, quali: il responsabile del 

procedimento e gli uffici di relazione con il pubblico, la comunicazione dell’avvio del procedimento e del 

provvedimento amministrativo, così come il preavviso di rigetto. 

Obiettivo principale dell’Istituto è quello di rendere i dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni, che sono 

obbligati a compiere degli atti specifici per poter ottemperare ex lege alle regole sulla Trasparenza, 

maggiormente responsabili. 

Il D. Lgs. 150/2009, all’art. 11, comma 2 prevede che l’Organo di indirizzo politico – amministrativo, debba 

adottare un “Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità”, da aggiornare con cadenza annuale, la 

cui mancata adozione e realizzazione, così come il mancato assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

menzionati da alcuni articoli del D. Lgs. 150/2009, sono sanzionati con il divieto di erogazione della 

retribuzione di risultato ai dirigenti, che sono preposti agli uffici coinvolti. 

Ogni Pubblica Amministrazione ha l’obbligo di predisporre l’aggiornamento annuale del 

Programma Triennale per la Trasparenza, sentite le associazioni dei consumatori e degli utenti, 

allo scopo di individuare concrete azioni e iniziative finalizzate a garantire: 

un adeguato livello di Trasparenza, 

la legalità e lo sviluppo della cultura dell'Integrità. 

 

Il P.T.T. contiene: 

gli obiettivi che l’ente si pone per dare piena attuazione al principio di Trasparenza; 

le finalità degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della Integrità e della legalità; 

gli “stakeholders” interni ed esterni interessati agli interventi previsti; 

i settori di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle modalità, dei 

tempi di attuazione, delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica. 

 

Il P.T.T. deve essere in perfetta armonia con il Programma delle Performance, il Piano degli 

Obiettivi, Il D.U.P. (Documento Unico di Programmazione), il Programma Triennale di 

Prevenzione della Corruzione, costituendone di quest’ultimo, parte integrale. Gli obiettivi indicati 

nel Programma Triennale della Trasparenza sono formulati in collegamento con la 

programmazione strategica e operativa dell'Amministrazione, definita in via generale nel Piano 

delle Performance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti dal Comune. 

Dovere di ogni Amministrazione è di pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle 

effettive esigenze dei cittadini, i quali, a loro volta, devono essere messi in grado di valutare se, 

come, quando e con quali risorse quegli stessi obiettivi vengono raggiunti.  La pubblicizzazione 

dei dati relativi alle performance sui siti delle Amministrazioni rende poi comparabili i risultati 

raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita. 

https://www.altalex.com/documents/leggi/2007/08/20/mini-riforma-delle-norme-generali-concernenti-l-azione-amministrativa


 

Il principio della Trasparenza è chiaro anche nella normativa sugli appalti pubblici nel D. Lgs 50/2017 ove 

viene imposto ex lege un adeguato livello di pubblicità ed, a completamento, la verifica sull’imparzialità 

della procedura di aggiudicazione. 

I decreti legge n. 33 del 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, Trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni“, ed il n. 97 del 2016 forniscono 

ulteriori precisazioni ed obblighi per le pubbliche amministrazioni in materia di Trasparenza e diventano per 

il cittadino un mezzo per consentire un controllo sul corretto esercizio di un potere pubblico. 

Il principio della Trasparenza non deve essere inteso in senso assoluto e senza alcun limite o vincolo, infatti 

a tal proposito, il D. Lgs 33/2013 all'art. 4 evidenzia che nei casi in cui norme di legge o di regolamento 

prevedano la pubblicazione di documenti e atti, le pubbliche amministrazioni provvedono a 

rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 

alle specifiche finalità di Trasparenza della pubblicazione. Il D. Lgs 97 del 14/03/2016 precisa 

ulteriormente le modalità di accesso civico, istituto a garanzia della massima accessibilità 

dell’attività pubblica. 

 

Anche la Legge n. 241/1990 sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso si ispira al principio 

generale di trasparenza, così come a quelli del diritto di difesa, della dialettica democratica dove ciascun 

soggetto (persona fisica o persona giuridica) deve poter conoscere con precisione i contenuti dell’azione 

delle Pubbliche Amministrazioni. 

 

L’incremento della Trasparenza è quindi obiettivo strategico di ogni amministrazione. 

Il presente Piano, redatto ai sensi dell’art. 10 D. Lgs. 33/2013 e in riferimento alle deliberazioni elaborate 

dall’Autorità Anticorruzione ANAC, in particolare modo la deliberazione n. 50/2013, al PNA 2022 indica 

le principali azioni e le linee di intervento che il Comune intende seguire nell’arco del triennio 2024-2026 

in tema di Trasparenza. 

 

 

 

 

 

 

 Strumenti 
 

a) Sito Web Istituzionale 
 

Il principale strumento attraverso cui il legislatore intende conseguire maggiori livelli di Trasparenza rispetto 

all’azione della Pubblica Amministrazione è la pubblicazione sui siti istituzionali delle PA. La normativa 

vigente rappresenta un vincolo obbligatorio anche per le regioni e gli enti locali: siamo infatti in presenza di 

disposizioni relative al livello minimo essenziale delle prestazioni relative ai diritti civili e sociali, come 

previsto dalla L.190/2012. Ai sensi dell’art.11 del D. Lgs. n. 150/2009, la Trasparenza è intesa come: 

“accessibilità totale anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle 

amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori 

relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, 

dei risultati dell’attività’ di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità”. Negli ultimi anni, il 

principio dell’accessibilità totale agli atti è stato inserito in numerosi provvedimenti normativi. Completa e 

riordina la numerosa e complessa normativa riguardante gli  obblighi  di pubblicità, Trasparenza e diffusione 

di informazioni  da  parte  delle  pubbliche amministrazioni, il D. Lgs. 33/2013, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 80 del 5 aprile 2013 che in attuazione della delega conferita al Governo  dall’art.1, comma 

35, Legge 190/2012, ha lo scopo di  trasmettere una maggiore chiarezza sul contenuto degli obblighi di 

https://www.altalex.com/documents/codici-altalex/2014/12/09/legge-sul-procedimento-amministrativo
http://gazzette.comune.jesi.an.it/2009/254/9.htm
http://qualitapa.gov.it/sitoarcheologico/relazioni-con-i-cittadini/open-government/trasparenza-e-diffusione-di-informazioni-della-pa/provvedimenti-normativi/index.html
http://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2013-04-05&atto.codiceRedazionale=13G00076&elenco30giorni=true
http://www.funzionepubblica.gov.it/media/1037413/legge_6_novembre_2012_n_190.pdf


 

pubblicazione. 

 

b) Albo pretorio online 
 

La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione 

amministrativa mediante il ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di 

pubblicità legale solamente agli atti e ai provvedimenti amministrativi pubblicati dagli enti pubblici sui 

propri siti informatici. L’art. 32, comma 1, della legge stessa (con successive modifiche e integrazioni) ha 

infatti sancito che “A far data dal 1° gennaio 2011 gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti 

amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti 

informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
 

Il RCPT ha debitamente informato gli uffici dell’ente che la pubblicazione di alcuni documenti all’albo 

pretorio online del Comune non assolve l’obbligo di pubblicazione in Amministrazione Trasparente, ove 

previsto, a supporto di ciò si rileva che l’ANCI nelle linee guida agli Enti locali del 7/11/2012 precisa: “… 

la pubblicazione  degli atti sull’albo pretorio, secondo il vigente ordinamento, non è rilevante ai fini 

dell’assolvimento degli ulteriori obblighi in materia di Trasparenza e di pubblicazione – obbligatoria – dei 

dati indicati nell’allegato”. 

 

c) Piano delle Performance 

 

Le modifiche introdotte alla normativa sulla Trasparenza e sul contrasto della corruzione con il Decreto 

Madia 97/2016, divenute operative dal 23.12.2017 con le linee guida emanate dall’ANAC e le modifiche al 

decreto legislativo 150/2009, in materia di gestione della performance e di misurazione e valutazione dei 

risultati, mostrano un collegamento stretto e necessario tra gli strumenti di programmazione che sono alla 

base della governance delle amministrazioni pubbliche.  

In particolare il Piano della performance si pone al centro di un sistema in cui obiettivi e indicatori saranno 

determinati in coerenza alle priorità della politica dell’amministrazione in relazione all’attività e ai servizi 

da erogare ai cittadini a livelli qualitativi predeterminati.  

Tra gli obiettivi sono certamente compresi quelli attinenti alle misure di contrasto della corruzione e 

all’attuazione del principio della Trasparenza; obiettivi che, per effetto del decreto 97/2016, confluiscono in 

un solo strumento di programmazione: il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza 

(PTPCT).  

Ne deriva che l’attuazione dei piani, attraverso le operazioni di gestione, di monitoraggio e di controllo, il 

collegamento con gli strumenti di bilancio e la determinazione dei risultati finali assunti a base della 

valutazione, configura il circolo virtuoso di una Pubblica Amministrazione efficiente, efficace e rispettosa 

della legalità. 

Da tutto quanto premesso ne consegue che nel Programma per la Trasparenza occupa una posizione centrale 

l’adozione del Piano della Performance, unificato organicamente nell’ambito del Piano Esecutivo di 

Gestione (art. 169 D. Lgs. n. 267/2000). Con tale documento, i cittadini hanno a disposizione la possibilità 

di conoscere e valutare in modo oggettivo e semplice l’operato degli enti pubblici.  La pubblicazione dei 

dati relativi alla performance rende poi comparabili i risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso di 

confronto e crescita, rendendo quindi ancora più utile lo sviluppo di sistemi che garantiscano l’effettiva 

conoscibilità e comparabilità dell’agire degli enti. Nello specifico il Piano della Performance conterrà, per 

la parte legata alle attività ordinarie dell’ente, degli obiettivi prestazionali misurabili e verificabili 

periodicamente e troveranno ulteriori sviluppi le connessioni e le interdipendenze tra Piano della 

Performance e il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità. Oggi il Piano costituisce allegato del 

Piao 

 



 

 

d) La posta elettronica certificata (PEC) 

La Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) è un sistema di posta elettronica nel quale è certificato l'invio e la 

ricezione del documento. Tale modalità di invio fornisce al mittente, una ricevuta, che costituisce prova 

legale dell’avvenuta spedizione del messaggio e la ricevuta di avvenuta (o mancata) consegna al destinatario.  

In questo modo la P.E.C. ha lo stesso valore di una raccomandata con ricevuta di ritorno. Il Comune  è dotato 

del servizio di Posta Elettronica Certificata e la casella istituzionale, in conformità alle previsioni di legge 

(art. 34 L. 69/2009) è pubblicizzata sulla home page, nonché censita nell’IPA (Indice delle Pubbliche 

Amministrazioni). 

 
e) Dati da pubblicare sul sito istituzionale del comune 
 

Il D. Lgs n. 33 del 2013 riordina la disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, Trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, il D. Lgs nr. 97/2016 reca la revisione e la 

semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità, Trasparenza ed è 

il correttivo della L. 190/2012 e del D. Lgs 33/2013. 

Principio comune della normativa citata è quello di consentire una piena accessibilità delle informazioni 

pubblicate; nella home page del sito del Comune è presente un’apposita sezione denominata 

“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”. 

Il succitato D. Lgs 33/2013 attraverso il combinato disposto degli articoli 9 “Accesso alle informazioni 

pubblicate nei siti” e 48 “Norme sull’attuazione degli obblighi di pubblicità e Trasparenza” rinvia 

all’allegato A del decreto stesso, il quale contiene una tabella che esplicita come deve essere organizzata la 

sezione di siti istituzionali denominata “Amministrazione trasparente”. 

 

 

SEMPLIFICAZIONE: 

le informazioni in banche dati nazionali valgono come ottemperanza agli obblighi di pubblicazione per le 

amministrazioni che le hanno trasmesse; 

si può fare un link con le parti del sito in cui queste informazioni sono contenute. 

 

L’adempimento di quanto previsto dalla normativa vigente non è sempre di facile applicazione. Rimane 

comunque obiettivo primario dell’ente quello di raggiungere uno standard di rispondenza costantemente 

sopra il 90 per cento entro l’ultimo anno di riferimento del presente programma. Unitamente alla 

misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, l’Amministrazione si 

pone come obbiettivo primario quello della qualità complessiva del sito internet, con particolare riferimento 

ai requisiti di accessibilità e usabilità. 

A tal fine, si specifica che ogni Responsabile di P.O. è tenuto a pubblicare i dati di propria spettanza sulla 

base delle funzioni assegnate come da Organigramma dell’Ente. Nel caso di funzioni di dubbia attribuzione 

deciderà per iscritto il Segretario Comunale. 

L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione del settore cui compete 

l’individuazione e produzione dei contenuti, i termini di pubblicazione e i tempi di aggiornamento sono 

indicati nella Mappa della Trasparenza). 

 

 

I dati sono inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture organizzative indicate nell’allegato stesso, sotto 

la responsabilità diretta dei Responsabili individuati, che provvedono a verificarne la completezza e la 

coerenza con le disposizioni di legge. 

La pubblicazione online avviene in modo automatico, se i dati provengono da database o applicativi ad hoc, 

oppure manualmente secondo le rispettive competenze, accedendo al back-office del portale istituzionale. 



 

 

I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione devono essere prodotti ed inseriti in formato aperto 

(principalmente con file “stampa .pdf/a”, xml e possibilmente in formato .doc, .xls, .odt, .ods) o in formati 

compatibili alla trasformazione in formato aperto. 

 

Le norme sulla Trasparenza, nello specifico quelle previste anche dalla legge Anticorruzione (n. 190/2012) 

devono essere applicate anche alle società partecipate dal Comune. 

Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di Trasparenza, deve 

essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy come specificato al punto 1 Trasparenza e Privacy. 

 

Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle 

informazioni e se ne possa comprendere il contenuto. In particolare, i dati e i documenti devono essere 

pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche: 

 

Dati Note esplicative 

Completi ed 

accurati 

I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso 

di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza 

omissioni. 

Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente: a) 

evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati in 

punti diversi del sito, che impedisce e complica l’effettuazione di calcoli e 

comparazioni. 

b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari e 

bilanci) in modo che il significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è 

privo di conoscenze specialistiche 

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente 

Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile fruizione 

dall’utente, ovvero tempestivamente. La pubblicazione deve essere 

mantenuta per un periodo di 5 anni e comunque finché  perdurano gli effetti 

degli atti (artt. 6-7 e 8); 

In formato aperto Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto e 

raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni sono riportate. 

principalmente con file “stampa .pdf/a”, xml e possibilmente in 

formato .doc, .xls, .odt, .ods o in formati compatibili alla trasformazione in 

formato aperto. 

Accuratezza come pure evidenziato dall'art. 1, comma 15, della legge n. 190 del 2012, 

l'attuazione della Trasparenza deve essere in ogni caso contemperata con 

l'interesse costituzionalmente protetto della tutela della riservatezza. Quindi, 

nel disporre la pubblicazione i soggetti obbligati debbono assicurarsi che 

siano adottate tutte le cautele necessarie per evitare un'indebita diffusione di 

dati personali, che comporta un trattamento illegittimo, consultando gli 

orientamenti del Garante per la protezione dei dati personali per ogni caso di 

dubbio. In particolare, si richiama l'attenzione su quanto previsto dall'art. 11 

del decreto legislativo n. 196 del 2003, che enuncia i principi di non 

eccedenza e pertinenza nel trattamento, e dagli artt. 4, commi 3-6, e 26, 

comma 4, del decreto legislativo n. 33 del 2013, che contengono particolari 

prescrizioni sulla protezione dei dati personali. A tal proposito si rammenta 

che per il trattamento illecito di dati personali la legge prevede l'obbligo del 

risarcimento del danno, anche non patrimoniale (art. 15 decreto legislativo n. 

196 del 2003), l'applicazione di sanzioni amministrative (Titolo III, Capo I, 



 

del decreto legislativo n. 196 del 2003) e la responsabilità penale (Titolo III, 

Capo II, del decreto legislativo n. 196 del 2003). 

Minimizzazione dei dati 

(Regolamento UE 

679/2016) 

pubblicazione di atti o documenti in cui devono essere resi non intelligibili i 

dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili 

rispetto alle specifiche finalità di Trasparenza della pubblicazione 
 

 

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di Trasparenza 

Si applicheranno le azioni di monitoraggio previste dal PNA 2022 per gli enti con dipendenti tra 31 e 49. 

Amministrazione trasparente ed accesso civico 

Il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” è stato seguito dal DLgs. 

numero 97/2016 

Si precisano alcuni concetti: 

L’Amministrazione Trasparente, cioè la pubblicazione, sull’apposita sezione del sito internet del 

nostro comune, di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni. 

L’accesso documentale ex art. 22 e seg. della legge 241/1990, che permane in vigore ed è destinato 

a particolari procedimenti in cui si richiede un interesse giuridicamente rilevante nell’accesso e 

successivo utilizzo dei dati oggetto di accesso; 

L’accesso civico rispetto a tutti i dati che devono essere pubblicati in Amministrazione trasparente 

L’accesso generalizzato rispetto a tutti i dati che non siano oggetto di limitazione speciale. 

Questi istituti sono senza dubbio la misura più concreta ed utile al fine dell’implementazione della cultura e 

delle buone pratiche contro la corruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. 

L’articolo 1 del D. Lgs. 33/2013, rinnovato dal D. Lgs. 97/2016 prevede infatti: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 

all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 

e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

 

Nel PNA 2016, l’ANAC dispone che la definizione delle misure organizzative per l’attuazione effettiva degli 

obblighi di trasparenza sia parte irrinunciabile del PTPC. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del 

decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza sarà parte 

integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 

Il PNA 2016 si occupa dei “piccoli comuni” nella “parte speciale” (da pagina 38) dedicata agli 

“approfondimenti”. In tali paragrafi del PNA, l’Autorità, invita le amministrazioni ad avvalersi delle 

“gestioni associate”: unioni e convenzioni.   

A questi due modelli possiamo aggiungere i generici “accordi” normati dall’articolo 15 della legge 241/1990 

visto l’esplicito riferimento inserito nel nuovo comma 6 dell’articolo 1 della legge 190/2012 dal decreto 

delegato 97/2016: 

“I comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti possono aggregarsi per definire in comune, tramite 

accordi ai sensi dell'articolo 15 della legge 241/1990, il piano triennale per la prevenzione della corruzione, 

secondo le indicazioni contenute nel Piano nazionale anticorruzione”.   

 

 

Il nuovo accesso civico e gli altri diritti di accesso ai documenti amministrativi 

Il 29/12/2016 sono state emanate, e pubblicate sul sito dell’ANAC, le linee guida definitive. I punti a cui ci 

si è ispirati in questa opera di elaborazione, ed indicati dal complesso procedimento normativo fin qui 



 

perfezionato, si sostanziano in questi passaggi: 

Fino al 2013 nel nostro ordinamento il diritto di accesso agli atti era previsto, oltre che da alcune 

norme speciali, dagli art. 24 e seg. della legge 07/08/1990, n. 241 e regolamentato dal DPR 

12/04/2006, n. 184. 

Con l’emanazione del D. Lgs. 14/03/2013 n. 33 è stato introdotto l’accesso civico limitato a tutti gli 

atti che devono essere pubblicati in Amministrazione Trasparente, cioè sul sito internet istituzionale 

di questo comune. 

Il D. Lgs. 25/05/2016, n.97, modificando il DLgs.33/2013, introduce l’accesso civico generalizzato, 

senza alcuna limitazione soggettiva e nei confronti di tutti gli atti della pubblica amministrazione e 

non solo a quelli di “Amministrazione Trasparente” 

 Gli altri diritti di accesso 

Ha preventivamente sottolineato che la materia del diritto di accesso rimane regolamentata anche da alcune 

norme speciali, che hanno delineato, dal 1990 in poi una sorta di rivoluzione copernicana della PA, che 

raggiunge il suo apice con l’accesso civico. 

Si è passato dal previgente al 1990 “segreto d’ufficio” opposto a qualsiasi richiesta di informazione dei 

cittadini, al diritto di accesso per la tutela di una propria posizione soggettiva della legge 241/1990 alla 

definitiva disposizione rispetto all’accesso generalizzato a tutti gli atti senza alcuna motivazione del D. lgs 

33/2013. 

In questo contesto di riforma “continua e permanente” della PA rimangono ancora applicabili i seguenti 

istituti: 

 Il diritto di accesso del consigliere comunale 

Previsto dal D. Lgs. 18/08/2000 n. 267: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”: Art. 43 

- Diritti dei consiglieri. I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli uffici del comune, nonché dalle 

loro aziende ed enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all'espletamento del 

proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi specificamente determinati dalla legge”. 

 Accesso ai propri dati personali detenuti da chiunque in una banca dati cartacea o informatica 

Richiamato il Regolamento (UE/2016/679) all’art. 15 “Diritto di accesso dell'interessato” si legge che:” 

L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un 

trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali e alle 

seguenti informazioni: 

 

a) le finalità del trattamento; 

b) le categorie di dati personali in questione; 

c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in 

particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 

d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i 

criteri utilizzati per determinare tale periodo; 

e) l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la cancellazione 

dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro 

trattamento; 

f) il diritto di proporre reclamo a un'autorità di controllo; 

g) qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; 

h) l'esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui all'articolo 22, 

paragrafi 1 e 4, e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla logica utilizzata, nonché l'importanza 

e le conseguenze previste di tale trattamento per l'interessato. 

2. Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese terzo o a un'organizzazione internazionale, 

l'interessato ha il diritto di essere informato dell'esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46 

relative al trasferimento. 

3. Il titolare del trattamento fornisce una copia dei dati personali oggetto di trattamento. In caso di ulteriori 



 

copie richieste dall'interessato, il titolare del trattamento può addebitare un contributo spese ragionevole 

basato sui costi amministrativi. Se l'interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e salvo 

indicazione diversa dell'interessato, le informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune. 

4. Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 non deve ledere i diritti e le libertà altrui”. 

 Accesso dell’avvocato ai dati della PA per le indagini difensive 

Previsto da Codice di Procedura Penale: art. 391-quater - Richiesta di documentazione alla Pubblica 

Amministrazione.  Ai fini delle indagini difensive, il difensore può chiedere i documenti in possesso della 

Pubblica Amministrazione e di estrarne copia a sue spese; l'istanza deve essere rivolta all'amministrazione 

che ha formato il documento o lo detiene stabilmente. In caso di rifiuto da parte della Pubblica 

Amministrazione, il difensore può richiedere al PM che si attivi e che l’accesso venga ordinato dal GIP. 

 Accesso ambientale 

Nel concetto di “informazioni ambientali” rientrano le informazioni disponibili in forma scritta, visiva, 

sonora o contenute nelle banche dati in merito allo stato delle acque, dell’aria, del suolo, della fauna, della 

flora, del territorio e degli spazi naturali, nonché alle attività (incluse quelle nocive come il rumore) o misure 

che incidono negativamente o possono incidere negativamente sugli stessi, nonché alle attività o misure 

destinate a tutelarli, ivi compresi misure amministrative e programmi di gestione dell’ambiente come 

previsto dal D. Lgs. 19/08/2005 n. 195 - Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico 

all'informazione ambientale: Art. 3 - Accesso all'informazione ambientale su richiesta e sostenuto dal Con. 

Stato, sez. IV, 07/09/2004, nr. 5795. 

L'art. 3, D. Lgs. 195/2005 chiarisce che le informazioni ambientali sono di appartenenza generalizzata, 

spettando ad ogni soggetto di diritto, senza necessità di collegamento con una data situazione giuridica 

soggettiva. Il nostro ordinamento considera informazione ambientale qualsiasi informazione contenuta in 

provvedimenti amministrativi ma anche in atti endo-procedimentali (lettere, relazioni, nastri, video, pareri 

etc.) che abbiano attinenza con l'ambiente, intendendo con ciò sia quella relativa allo stato dell'ambiente sia 

quella relativa alle attività, ai provvedimenti ed alle decisioni della pubblica amministrazione che abbiano 

un qualche effetto sull'ambiente. 

Il citato articolo 3 estende il contenuto delle notizie accessibili alle "informazioni ambientali" assicurando, 

così, al richiedente una tutela più ampia di quella garantita dall'art. 22 della L. 241/1990, oggettivamente 

circoscritta ai soli documenti amministrativi già formati e nella disponibilità dell'Amministrazione. 

Le uniche limitazioni poste dal D. Lgs. 195/2005 sono indicate espressamente all'art. 5, che nega l'accesso 

quando l'informazione richiesta è: 

a) detenuta da un ufficio diverso rispetto a quello a cui è stata inoltrata la richiesta, in questo caso la P.A. 

deve però provvedere a indicare presso quale ente è reperibile l'informazione; 

b) manifestamente irragionevole, eccessivamente generica oppure quando sia su dati incompleti o in corso 

di completamento; 

c) pregiudizievole per un'autorità pubblica; per le relazioni internazionali; per lo svolgimento di 

procedimenti giudiziari, alla riservatezza delle informazioni commerciali o industriali (sentenza del 20 

agosto 2013, n. 4181 del Consiglio di Stato), ai diritti di proprietà intellettuale, alla riservatezza dei dati 

personali o riguardanti una persona fisica. 

 

 Accesso sugli appalti 

 

L’ANAC e gli altri organismi ministeriali stanno mettendo a punto un sistema centrale per costituire una 

banca dati su tutte le forniture pubbliche. 

Con una sentenza della Sez. III del Consiglio di Stato (la n. 3780 del 6.6.2019) è stata 

riconosciuta l’applicabilità anche alla materia degli appalti pubblici della disciplina dell’accesso civico c.d. 

generalizzato previsto dall’art. 5, comma 2, D. Lgs. n. 33/2013 (novellato dal D. Lgs. n. 97/2016), che – 

come è noto – consente a “chiunque” (a prescindere da un interesse manifesto e senza alcuna limitazione 

quanto a legittimazione soggettiva) l’accesso ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni ulteriori 

http://www.appaltiecontratti.it/doc/5589314


 

a quelli oggetto di pubblicazione (fermi i casi di esclusione ed i limiti di cui all’art. 5-bis, D. Lgs. 33/2013). 

Accesso e riservatezza dei dati personali 

Sullo sfondo di queste novità normative, c’è sempre stato il problema della riservatezza dei dati personali: 

“come è possibile rendere pubblici i documenti contenenti dati personali, che sono per definizione riservati?” 

Questo interrogativo, al di là del tema trattato in questo documento, è ancora più evidente per quanto attiene 

all’accesso civico, dove non serve neppure alcuna motivazione. 

 In realtà il problema è meno complicato di quello che potrebbe apparire; il legislatore ha infatti previsto, 

sia nell’accesso civico che in quello ordinario, la notifica ai controinteressati, che si basa sull’art. 3 del 

D.P.R. 12-4-2006 n. 184 - Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi 

e ha posto dei limiti alla pubblicazione di dati personali, quali, ad esempio, la corresponsione di contributi 

per ragioni di salute. 

Ogni cittadino che ritiene violati i suoi diritti di riservatezza su suoi dati che altri cittadini o altre 

amministrazioni hanno interesse a visionare, potrà in ogni momento opporsi con un’adeguata e motivata 

nota al comune. 

L’entrata in vigore del nuovo Regolamento UE (RGPD) e la successiva riforma del Codice della privacy, 

entrata in vigore a settembre 2018, come bene evidenziato nel PNA 2018 (cfr punto 6.2 di questo documento) 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 

norma di legge o di regolamento. 

 

Il “freedom of information act” (FOIA) 

Con il D. Lgs. numero 97/2016 è stata modificata sia la “legge anticorruzione” che il “decreto trasparenza”, 

questa norma è stata definita, forse un po’ impropriamente “FOIA”, acronimo della locuzione inglese 

“freedom of information act”, molto più semplicemente: “la norma per la libertà di informazione”. 

Dove l’uso del termine “libertà” sembra spropositato rispetto al semplice accesso agli atti, che peraltro, come 

abbiamo già visto, era possibile fin dal 1990. 

La riforma, in ogni caso, depurata da ogni aspetto demagogico di scopiazzatura del mondo anglosassone, 

che non sempre sembra un modello di democrazia, apporta ai diritti dei cittadini delle nuove opportunità. 

Il  Ministro per la Pubblica Amministrazione ha adottato la circolare n.1/2019 sulla “Attuazione delle norme 

sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA)”, le cui principali novità sono le seguenti: 

la promozione dell’utilizzo di soluzioni tecnologiche per la semplificazione sia dell’accesso dei cittadini sia 

della gestione delle richieste, valorizzando il ruolo dei Responsabili per la transizione digitale; 

l’individuazione di obiettivi dirigenziali legati all’attuazione del decreto trasparenza; 

il rafforzamento della partecipazione dei controinteressati al procedimento, sia consentendo il loro 

coinvolgimento anche alla fase di riesame, sia semplificando le attività di notifica; 

la definizione del termine per proporre le istanze di riesame ed evitare incertezza circa la durata del 

procedimento; 

alcuni chiarimenti in merito al principio di gratuità del FOIA, in quanto la barriera economica non può 

configurarsi come un ostacolo all’esercizio del diritto. 

La circolare rappresenta il primo risultato di un percorso congiunto avviato dal Dipartimento della funzione 

pubblica con l’Autorità Nazionale Anticorruzione e il Garante per la protezione dei dati personali per 

individuare soluzioni tecniche e interpretative adeguate e promuovere una attuazione del FOIA sempre più 

rigorosa, uniforme ed efficace. Insieme alla circolare è stato pubblicato  il documento recante Indicazioni 

operative per l’implementazione del registro degli accessi FOIA, che descrive le modalità di riutilizzo di 

sistemi di protocollo informatico e gestione documentale per la realizzazione del registro degli accessi. 

Questo Ente ha istituito il registro degli accessi consultabile nella sezione altri contenuti 

dell’Amministrazione trasparente. 

L’accesso civico generalizzato 

Con la nuova definizione, l’accesso civico si configura come diritto di chiunque, ulteriore sia al diritto di 

http://www.foia.gov.it/circolare-numero-1-2019/
http://www.foia.gov.it/specifiche-tecniche-foia/


 

accesso che all’amministrazione trasparente, nel senso che è molto più ampio per diventare generalizzato 

nei confronti di ogni “documento, informazione o dato” detenuto dalla Pubblica Amministrazione. In questo 

caso dunque: 

Basta un’istanza senza motivazione, a prescindere dalla titolarità di una situazione giuridica 

qualificata 

Non serve indicare alcun interesse personale per tutelare una situazione giuridicamente rilevante 

 

Alla luce di questo, i documenti che dalla trasparenza per decadenza dei termini previsti per legge, 

non saranno più consultabili nella sezione Amministrazione Trasparente, saranno accessibili tramite 

l’istituto dell’accesso civico generalizzato, compilando l’apposita modulistica reperibile nel sito. 

Le esclusioni all’accesso civico generalizzato 

Da subito i responsabili degli uffici pubblici si sono detti preoccupati in quanto un diritto così ampio, al di 

là delle complicazioni pratiche per la loro attività, poteva mettere in pericolo altri diritti o “posizioni 

delicate”: per l’intero ordinamento democratico, per la riservatezza delle persone e per la tutela della 

concorrenza commerciale ed industriale. 

La norma ha previsto delle cautele, che vedremo nel seguito, ma ha anche ulteriormente previsto, 

all’art. 5 bis comma 6: “Ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui 

al presente articolo, l'Autorità nazionale anticorruzione, […], adotta linee guida recanti indicazioni 

operative.” L’ANAC ha emanato le linee guida. 

Il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 

a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente 

rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis del DLgs.33/2013, può essere anche rifiutato ai 

sensi dell’art. 5-bis se: 

a) il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici 

menzionati dalla norma (a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 

b) la sicurezza nazionale; 

c) la difesa e le questioni militari; 

d) le relazioni internazionali; 

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 

g) il regolare svolgimento di attività ispettive, ovvero un pregiudizio concreto alla tutela di certi 

interessi privati (a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in 

materia; b) la libertà e la segretezza della corrispondenza; c) gli interessi economici e commerciali 

di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti 

commerciali). 

Il diritto di accesso civico generalizzato è escluso, altresì, nei casi di segreto di Stato e negli altri casi 

di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge, ivi compresi i casi in cui l'accesso è 

subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi 

quelli di cui all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990. 

L’esercizio dell’accesso civico – l’istanza 

L'obbligo, previsto dalla normativa vigente in capo al comune e alle altre pubbliche amministrazioni, di 

pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi 

in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. Il diritto di accesso civico generalizzato prevede inoltre il diritto 

di accedere direttamente ad ulteriori documenti o informazioni semplicemente “detenute” dal comune. 

È necessario che il cittadino faccia un’istanza di accesso civico, con cui identifica i dati, le informazioni o i 

documenti richiesti. Per l’istanza la norma non richiede motivazione e può essere trasmessa alternativamente 

con le modalità di cui all’art. 38 del DPR 28/12/2000 n. 445 (cartacea con firma di fronte al dipendente 

addetto o con allegata copia del documento di identità) o con quelle degli artt. 64 e 65 del D. Lgs. 07/03/2005 

n. 82 (Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica). 



 

L’avvio del procedimento e la chiusura “semplice” 

L’ufficio protocollo comunale a cui perviene l’istanza, salvo che non venga subito presentata al dipendente 

addetto, dovrà trasmetterla tempestivamente al responsabile del procedimento, che andrà individuato tra: 

l'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 

Ufficio relazioni con il pubblico; 

ufficio indicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale; 

al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto 

dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria” 

Costui dovrà fare, alternativamente, una delle tre cose: 

Rigettare la stessa per manifesta improcedibilità ex art. 2 della legge 07/08/1990, n. 241. 

Accogliere immediatamente l’istanza.. 

Dare avvio al procedimento per il reperimento delle informazioni/atti e informare gli eventuali 

controinteressati 

Al comma 5 dell’art. 5 del D. Lgs. 14/03/2013, n. 33 come modificato ed integrato si dice che: 

“Fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, l'amministrazione cui è indirizzata la richiesta di accesso, 

se individua soggetti controinteressati è tenuta a dare comunicazione agli stessi, mediante invio di copia 

con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano consentito tale 

forma di comunicazione” 

I diritti che il comune deve tutelare avvisando i controinteressati sono: 

la protezione dei dati personali; 

la libertà e la segretezza della corrispondenza; 

gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 

intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali. 

L’accesso civico è denegato inoltre con provvedimento motivato quando è necessario tutelare: 

la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 

la sicurezza nazionale; 

la difesa e le questioni militari; 

le relazioni internazionali; 

la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 

la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 

La chiusura del procedimento dopo l’avviso ai controinteressati 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di 

trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali 

controinteressati. 

Il provvedimento finale deve essere motivato e deve avere l’indicazione dei soggetti e delle modalità di 

effettuare ricorso. 

Potrebbe essere necessario né accogliere pienamente né denegare completamente l’istanza; in analogia con 

il diritto di accesso, si potrà con un apposito provvedimento da notificare/inviare a chi ha fatto l’istanza: 

Differire ad altro momento il rilascio di quanto richiesto; 

Limitare il rilascio solo ad alcuni degli atti e provvedimenti richiesti 

La segnalazione dell’omessa pubblicazione 

Ogni inadempimento degli obblighi di pubblicazione sul sito dell’Amministrazione trasparente ha un suo 

responsabile, che potrà subire per detta mancanza quanto prevede l’art. 43 del D. Lgs. 14/03/2013, n. 33 

come modificato ed integrato. In capo ad ogni Responsabile di area, come indicato nella griglia costituente 

l’allegato al presente documento, vi sono degli obblighi di pubblicazione, per l’adempimento dei quali il 

Responsabile di P.O., a proprio supporto, ha la possibilità di delegare un dipendente di ogni settore. 

Qualora detti inadempimenti siano particolarmente gravi (la norma non spiega quali siano i parametri di 

gravità), il responsabile della trasparenza “segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli 

obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini 



 

dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti 

al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità.” 

 

Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 

 

Il comune deve provvedere con celerità alla pubblicazione dei dati omessi e/o alla consegna al richiedente, 

scattano delle gravi responsabilità di tipo amministrativo e disciplinare per Responsabile di P.O. che doveva 

provvedere alla pubblicazione e non lo ha fatto. 

A seguito di richiesta di accesso civico, l'amministrazione provvede, entro trenta giorni a: 

pubblicare nel sito istituzionale il documento, l’informazione o il dato richiesto; 

trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o comunicarne l’avvenuta pubblicazione ed 

il relativo collegamento ipertestuale; 

indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, l’informazione o il dato, se 

il documento risulta già pubblicato 

 

La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della Trasparenza: 

l’obbligo di segnalazione alla struttura interna competente per le sanzioni disciplinari, ai fini dell’eventuale 

attivazione del procedimento disciplinare; 

la segnalazione degli inadempimenti al vertice politico dell’Amministrazione e al Nucleo di valutazione ai 

fini delle altre forme di responsabilità. 

 

 

 La trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 36/2023 

 

La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture si rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 

36/2023 che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2). In particolare, sulla trasparenza dei 

contratti pubblici il nuovo Codice ha previsto: 

- che le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure 

del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero secretati, siano tempestivamente 

trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) presso l’ANAC da parte delle stazioni 

appaltanti e dagli enti concedenti attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate per 

svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici (art. 28); 

− che spetta alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei dati 

comunicati alla BDNCP, il compito di assicurare il collegamento tra la sezione «Amministrazione 

trasparente» del sito istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le disposizioni di cui al d.lgs. 33/2013; 

 − la sostituzione, ad opera dell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Obblighi 

di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” con il seguente: “1. Fermo 

restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche 

amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto 

dall’articolo 28 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 

giugno 2022, n. 78. 2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si 

intendono assolti attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso 

l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 

dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.” 

 − che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016 recante la 

disciplina di carattere generale in materia di trasparenza (cfr. Allegato 9 al PNA 2022) continuano ad 

applicarsi fino al 31 dicembre 2023; 



 

 − che l’art. 28, co. 3 individua i dati minimi oggetto di pubblicazione e che in ragione di tale norma è stata 

disposta l’abrogazione, con decorrenza dal 1°luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 della legge n. 190/2012. 

A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità che 

hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a decorrere dal 

1°gennaio 2024: 

- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 

23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle informazioni che 

le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le 

piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 

22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di 

approvvigionamento digitale”. La delibera – come riporta il titolo - individua le informazioni che le stazioni 

appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP attraverso le piattaforme telematiche; - la deliberazione 

ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, 

comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei 

dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei 

contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e relativo allegato 1). La delibera – come riporta il titolo - individua gli | 

atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per 

gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice. In particolare, nella 

deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti 

pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti: - con la comunicazione tempestiva alla 

BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 

10 della deliberazione ANAC n. 261/2023; - con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione 

"Amministrazione trasparente", di un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di 

vita del contratto contenuti nella BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati 

da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la 

trasparenza in ogni fase della procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione; - con la pubblicazione in 

“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, dati e informazioni che non 

devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) della delibera n. ANAC 264/2023 e 

successivi aggiornamenti. 

Quale regime di trasparenza applicare? 

Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia differita 

prevista per alcune disposizioni, si valuta che la trasparenza dei contratti pubblici sia materia governata da 

norme differenziate, che determinano distinti regimi di pubblicazione dei dati e che possono essere ripartiti 

nelle seguenti fattispecie: 

a) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 

dicembre 2023. 

b) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data del 

31 dicembre 2023. 

c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1°gennaio 2024. 

 

a) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 

dicembre 2023 Per queste fattispecie, disciplinate dal d.lgs. 50/2016 o dal d.lgs. 36/2023, la pubblicazione 

di dati, documenti e informazioni in AT, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, avviene secondo le 

indicazioni ANAC di cui all’Allegato 9) al PNA 2022. Ciò in considerazione del fatto che il nuovo Codice 

prevede che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del vecchio Codice 

continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023 (art. 225, co. 1 e 2 d.lgs. 36/2023). Rimane ferma anche 

la pubblicazione tempestiva, quindi per ogni procedura di gara, dei dati elencati all’art. 1, co. 32 della legge 

190/2012, con esclusione invece delle tabelle riassuntive in formato digitale standard aperto e della 



 

comunicazione ad ANAC dell’avvenuta pubblicazione dei dati e della URL. Si ribadisce, da ultimo, che i 

dati da pubblicare devono riferirsi a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione 

sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione. 

b) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data 

del 31 dicembre 2023 Per queste ipotesi, l’Autorità ha adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023, 

d’intesa con il MIT, un comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione e a cui si rinvia anche 

per i profili attinenti all’assolvimento degli obblighi di trasparenza. 

c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024 Gli obblighi di pubblicazione sono assolti 

secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in materia di digitalizzazione del ciclo di vita 

dei contratti di cui agli artt. 19 e ss. e dai relativi regolamenti attuativi di ANAC. In particolare, le 

informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP e le modalità di assolvimento 

di tale obbligo sono stati descritti da ANAC, come sopra precisato, nella delibera n. 261 del 20 giugno 2023. 

Nell’Allegato 1) della già citata delibera n. 264 del 20 giugno 2023 e successivi aggiornamenti, sono stati 

invece precisati i dati, i documenti, le informazioni la cui pubblicazione va comunque assicurata nella 

sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Tabella 3) La trasparenza applicabile nel periodo transitorio e a regime 
 

Fattispecie Pubblicità trasparenza 

Contratti con bandi e avvisi 

pubblicati prima o dopo il 1° 

luglio 2023 ed esecuzione 

conclusa entro il 31 dicembre 

2023 

Pubblicazione nella “Sezione Amministrazione trasparente” sottosezione “Bandi di 
gara e contratti”, secondo le indicazioni ANAC di cui all’All. 9) al PNA 2022. 

Contratti con bandi e avvisi 
pubblicati prima o dopo il 
1°luglio 2023 ma non ancora 
conclusi alla data del 31 di-
cembre 2023 

Assolvimento degli obblighi di trasparenza secondo le indicazioni di cui al comunicato 

sull’avvio del processo di digitalizzazione che ANAC, d’intesa con il MIT, ha adottato 

con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023. 

Contratti con bandi e avvisi 
pubblicati dopo il 1° gennaio 
2024 

Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e pubblicazione in AT secondo quanto pre-

visto dalle disposizioni del nuovo Codice in materia di digitalizzazione del ciclo di vita 

dei contratti di cui agli artt. 19 e ssgg e dalle delibere ANAC nn. n. 261/2023 e 
n. 264/2023 (e relativo Allegato 1) e successivi aggiornamenti. 

 

A tal proposito, alla luce di quanto già sopra indicato, resta naturalmente ferma la disciplina speciale dettata 

dal MEF per i dati sui contratti PNRR per quanto concerne la trasmissione al sistema informativo “ReGiS” 

descritta nella parte Speciale del PNA 2022, come aggiornata dalle Linee guida10 e Circolari11 

successivamente adottate dal MEF. 

 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-582-del-13-dicembre-2023-adozione-comunicato-relativo-avvio-processo-digitalizzazione


 

Riferimenti normativi: L. n. 190/2012; d.lgs. n. 33/2013; d.lgs. n. 50/2016; allegato 9) al PNA 2022; d.lgs. 

n. 36/2023; deliberazioni ANAC n.ri 261 e 264 del 20 giugno 2023. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Comune di Oppeano (VR)                                                                      ALLEGATO 1 

AREA DI RISCHIO – 1- ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 
 

R
IF
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R
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C
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SO

 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

 

MOTIVAZIONE 

1.1 
Definizione del 
fabbisogno del 
personale 

Input:  
1) Richiesta del servizio personale di 
attivazione del procedimento; 
attività: 
1) Ricognizione a cura dei responsabili di 
area delle necessità di risorse umane 
2) Valutazione dei vincoli normativi e 
delle possibilità di reclutamento 
Output: 
1) Programmazione delle assunzioni 

Tutti i Settori   

Incoerenza con le reali 
necessità, al fine di 
favorire particolari 
soggetti 

1)Rispetto della normativa 
vigente 

Responsabile 
dell’Area Segreteria-
Affari Generali -Ufficio 
personale 

Misure di trattamento 
del rischio già in 
attuazione 

B 

Il processo ha valenza di 
carattere generale e 
difficilmente influenzabile da 
interessi di carattere 
personale. 

1.2 

Assunzione di 
personale 
mediante 
concorso 
pubblico 

Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti richiesti per la 
copertura del posto 
2) Bando di concorso 
3) Nomina della Commissione 
4) Valutazione delle prove 
Output: 
1) Assunzione 

Area Segreteria-
Affari Generali -
Ufficio personale 

Richiesta di requisiti 
specifici non giustificati 
dalla posizione da 
ricoprire, al fine di 
favorire un particolare 
soggetto 
Previsione di requisiti di 
accesso “personalizzati” 
ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e 
trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in 
relazione alla posizione 
da ricoprire allo scopo di 
reclutare candidati 
particolari. 

1)Includere nella 
commissione valutatrice 
componenti esterni al 
settore o all’ente 

Responsabile Area 
Segreteria-Affari 
Generali -Ufficio 
personale 

Misure di trattamento 
del rischio già in 
attuazione 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a 
scapito di altri 



R
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

 

MOTIVAZIONE 

1.3 

Assunzione di 
personale 
mediante 
concorso 
pubblico 

 Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti richiesti per la 
copertura del posto 
2) Bando di concorso 
3) Nomina della Commissione 
4) Esperimento prove 
5) Valutazione delle prove 
Output: 
1) Assunzione 

Area Segreteria-
Affari Generali -
Ufficio personale 

Irregolare composizione 
della commissione di 
concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati 
particolari; 
Disomogeneità nella 
valutazione delle prove, 
al fine di favorire un 
particolare soggetto 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari. 
.  

1)Prova orale aperta al 
pubblico 

Responsabile 
dell’Area Segreteria-
Affari Generali -Ufficio 
personale e 
Commissione 
Giudicatrice  

Misure di trattamento 
del rischio già in 
attuazione 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a 
scapito di altri 

1.4 

Assunzione di 
personale 
mediante 
mobilità 
esterna 

Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti richiesti per la 
copertura del posto 
2) Avviso di mobilità 
3) Nomina della Commissione 
4) Valutazione del candidato 
Output: 
1) Assunzione 

Area Segreteria-
Affari Generali – 
Ufficio personale  

Precostituzione dei 
requisiti in funzione dei 
titoli già in possesso del 
candidato 

1)valutare di Includere 
nella commissione 
valutatrice componenti 
esterni al settore o all’ente 

Responsabile Area 
Segreteria-Affari 
Generali -Ufficio 
personale e 
Commissione 
Giudicatrice 

Dalla data di 
approvazione del 
PTPC 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a 
scapito di altri 

1.5 

Assunzione di 
personale 
mediante 
mobilità 
esterna 

 Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti richiesti per la 
copertura del posto 
2) Avviso di mobilità 
3) Nomina della Commissione 
4) Valutazione del candidato 
Output: 
1) Assunzione 

Area Segreteria-
Affari Generali -
Ufficio personale 

Disomogeneità nella 
valutazione dei candidati, 
al fine di favorire un 
particolare soggetto 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari  

1)Colloquio aperto al 
pubblico 

Responsabile Area 
Segreteria-Affari 
Generali -Ufficio 
personale e 
Commissione 
Giudicatrice 

Dalla data di 
approvazione del 
PTPC 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a 
scapito di altri 

1.6 
Progressioni di 
carriera PEO  

Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Definizione dei requisiti per la 
progressione 
2) Avviso di progressione 
3) Nomina della Commissione 
4) Valutazione dei candidati 
Output: 
1) Attribuzione della progressione 

 
Area Segreteria-
Affari Generali -
Ufficio personale 

Precostituzione dei 
requisiti al fine di favorire 
un particolare candidato 
Progressioni economiche 
orizzontali accordate 
illegittimamente allo 
scopo di agevolare 
dipendenti/candidati 
particolari; 

1)Previa definizione di 
criteri di selezione e 
percentuale degli ammessi 
alla progressioni 

Delegazione parte 
pubblica 

Dalla data di 
approvazione del 
PTPC 

M  

 Ridotta discrezionalità e 
predeterminazione dei criteri 
nel Contratto Decentrato 
Integrativo 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

 

MOTIVAZIONE 

1.7 
Progressioni di 
carriera PEO 

Input:  
1) Definizione dei requisiti per la 
progressione 
attività: 
1) Avviso di progressione 
2) Nomina della Commissione 
3) Valutazione dei candidati 
Output: 
1) Attribuzione della progressione 

 
Area Segreteria-
Affari Generali -
Ufficio personale 

Disomogeneità nella 
valutazione dei candidati, 
al fine di favorire un 
particolare soggetto 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari  

1)Rotazione della 
commissione di 
valutazione concorrenti 

Tutti i Responsabili di 
Settore  

Dalla data di 
approvazione del 
PTPC 

M 
 

Ridotta discrezionalità e 
predeterminazione dei criteri 
nel Contratto Decentrato 
Integrativo 

1.8 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 
 

Input:  
1) definizione degli obiettivi e dei criteri 
di valutazione 
attività: 
1)analisi dei risultati 
Output: 
1)graduazione e quantificazione dei 
premi 
 
 

 
Area Segreteria-
Affari Generali -
Ufficio personale 

Valutazione "pilotata" per 
interesse personale di 
uno o più soggetti 
coinvolti 
 

1)Previa definizione di 
criteri di valutazione 

Tutti i Responsabili di 
Settore 

Misure di trattamento 
del rischio già in 
attuazione 

M 
 

  
Ridotta discrezionalità e 
predeterminazione dei criteri 
nel Contratto Decentrato 
Integrativo o in atti di 
regolamentazione interna 

1.9 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc.  
 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio / domanda 
dell'interessato 
attività: 
1)istruttoria  
 
Output: 
1)provvedimento di concessione / 
diniego 
 

 
Area Segreteria-
Affari Generali -
Ufficio personale violazione di norme, 

anche interne, per 
interesse/utilità  
 

1)Rispetto del CCNL e delle 
circolari applicative interne 

Tutti i Responsabili di 
Settore 

Misure di trattamento 
del rischio già in 
attuazione 

B- 
 

 Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Si tratta di 
procedimento interno 
all’ente Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto molto basso. 

1.10 

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 
 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio / domanda di parte 
attività: 
1) informazione, svolgimento degli 
incontri, relazioni  
Output: 
1)verbale  
 

 
Area Segreteria-
Affari Generali -
Ufficio personale 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità  
 

1)Rispetto del CCNL e del 
Dlgs 165/2001 

Delegazione parte 
pubblica 

Misure di trattamento 
del rischio già in 
attuazione 

B- 
 

 Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi. Si tratta di 
procedimento interno 
all’ente. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto molto basso. 

1.11 

Contrattazione 
decentrata 
integrativa 
 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio / domanda di parte 
attività: 
1)contrattazione  
Output: 
1)contratto 
 

 
Area Segreteria-
Affari Generali -
Ufficio personale 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità  
 

1)Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 
"accesso civico".   
 

 Delegazione parte 
pubblica 

Misure di trattamento 
del rischio già in 
attuazione 

B- 
 

 Il processo non consente 
margini di discrezionalità 
significativi rispetto 
all’applicazione del CCNL. Si 
tratta di procedimento di 
carattere generale interno 
all’ente.  Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o 
molto basso (B-). 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

 

MOTIVAZIONE 

1.12 

Accesso del 
personale 
dipendente 
alla 
formazione 
 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio 
Attività: 
2)affidamento diretto/acquisto   
Output: 
3)erogazione della formazione  
 

 
Area Segreteria-
Affari Generali -
Ufficio personale 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità  
 

1)Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione 
di tutte le informazioni 
richieste dal d.lgs.33/2013 
ed assicurare il correlato 
"accesso civico". 
 

Area Segreteria-Affari 
Generali -Ufficio 
personale 

Misure di trattamento 
del rischio già in 
attuazione 

B - 

Si tratta di procedimento di 
carattere generale interno 
all’ente.  Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o 
molto basso (B-). 

 



 

 ALLEGATO A – AREA DI AREA DI RISCHIO – 1- ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE  

Ulteriori prescrizioni comportamentali per il personale comunale relativamente ai contatti con i candidati:  

a) non è ammesso né ai candidati né ai dipendenti dell'ente coinvolti nella procedura incontrarsi al di fuori delle sedi istituzionali dell'ente e 

degli uffici assegnati prima della indizione di una procedura selettiva o di concorso;  

b) In fase di espletamento della procedura i componenti delle commissioni possono interloquire con i candidati solo nell'ufficio di cui sono 

titolari e solo per assolvere alle procedure di accesso. Gli incontri riservati fuori dalla sede dell'ente sono vietati.  

c) Le informazioni ed i chiarimenti interpretativi anche a richiesta di parte devono essere resi pubblici con gli ordinari mezzi e mediante 

pubblicazione sul sito web dell'ente;  

d) E' ammesso interloquire mediante e-mail-p.e.c. - telefono dell'ente - direttamente con i candidati solo per fornire spiegazioni ed 

informazioni dovute ai fini dell'esercizio del diritto di accesso degli interessati.  

e) I candidati devono astenersi dal richiedere ai dipendenti dell'ente direttamente o indirettamente coinvolti ed ai componenti la 

commissione esaminatrice incontri conviviali durante e/o fuori dell'orario di lavoro. Questo rischio è presente nelle successive fasi 

procedurali sino alla pubblicazione della graduatoria 



 

Comune di Oppeano (VR) 

AREA DI RISCHIO – 2  AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 
 

R
IF
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R

O
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SO

 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

2.1 
Scelta del 

patrocinatore 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio 
Attività: 

1) Incarico patrocinio legale per 

rappresentanza e costituzione in 

giudizio 

Output: 

1) affidamento incarico 

Tutti i settori 

coinvolti 

Mancata applicazione del 

principio della rotazione 

degli incarichi 

1)Affidamento incarico di 

rappresentanza e patrocinio legale 

tramite preventivo o tramite 

piattaforma informatica; 

2) Applicazione del principio di 

rotazione degli incarichi  

Responsabili dei 

Settori coinvolti 
31/12/2021 A 

L’affidamento di incarichi, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di taluni professionisti in 

danno di altri. L’instaurarsi di 

rapporti fiduciari inoltre, 

quand’anche scevri da interessi 

personali, potrebbero 

comportare elusioni del 

principio di rotazione. Rischio  

Alto  

2..2 
Gestione 

contenzioso 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio 
 
Attività: 

1) controllo e monitoraggio delle fasi 

del contenzioso in essere, anche 

mediante comunicazione tempestiva 

all'organo amministrativo di vertice,  

 
Output: 
1) Monitoraggio delle tempistiche 

procedurali  

  

Tutti i settori 

coinvolti 

 

1) Mancata attenzione agli 

sviluppi del contenzioso 

senza prontamente far 

fronte alle esigenze 

procedurali   

2) Mancato monitoraggio 

delle tempistiche al fine di 

evitare decadenze 

riguardo soprattutto ad 

eventuali impugnazioni in 

secondo grado o 

relativamente ai termini di 

esecuzione di decisioni e/o 

sentenze 

3) violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità  
  

1) Puntuale controllo  e 

monitoraggio delle fasi del 

contenzioso in essere, anche 

mediante  comunicazione 

tempestiva all'organo 

amministrativo di vertice, degli 

sviluppi  delle varie cause esistenti 

2) Attenzione alle tempistiche 

procedurali onde evitare decadenze  

riguardo a eventuali impugnazioni in 

secondo grado o relativamente ai 

termini di esecuzione di decisioni e/o 

sentenze 

  

Responsabili dei 

Settori coinvolti 

Misure di 

trattamento 

del rischio già 

in attuazione 

A 

L’affidamento di incarichi, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di taluni professionisti in 

danno di altri. L’instaurarsi di 

rapporti fiduciari inoltre, 

quand’anche scevri da interessi 

personali, potrebbero 

comportare elusioni del 

principio di rotazione. Rischio  

Alto  



2..3 

Supporto 

giuridico e pareri 

legali  

 

Input:  
1)iniziativa d'ufficio 
 
Attività: 
 2)istruttoria: richiesta ed acquisizione 
del parere 
 
Output: 
3) decisione 
 

Tutti i settori 

coinvolti 

1) violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità  
 

1)Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 
2)Applicazione Linee Giuda ANAC n. 

12/2018 

Responsabili dei 

Settori coinvolti 

Misure di 

trattamento 

del rischio già 

in attuazione 

A 

L’affidamento di incarichi, dati 

gli interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di taluni professionisti in 

danno di altri. L’instaurarsi di 

rapporti fiduciari inoltre, 

quand’anche scevri da interessi 

personali, potrebbero 

comportare elusioni del 

principio di rotazione. Rischio 

Alto  

 



Comune di Oppeano (VR) 

AREA DI RISCHIO – 3 CONTRATTI PUBBLICI 

R
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.1 

Programmazione 

dei fabbisogni 

dell'ente  

Input:  
  

1) iniziativa d’ufficio; 

 
Attività: 
 
1) Analisi preliminare 

dei fabbisogni dell'ente 

  
Output: 
1) proposta di 
programmazione  
  

Tutti i Settori 

Mancata o ritardata 

programmazione dei fabbisogni al 

fine di agevolare soggetti 

particolari, che altrimenti non 

sarebbero affidatari dei lavori o 

delle forniture. 

Programmazione non rispondente 
ai criteri di 
efficienza/efficacia/ 

economicità 

1.Regolare rilevazione e comunicazione 

dei fabbisogni inseriti nel DUP  

Tutti i settori e 

Segretario comunale  

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e 

utilità personali, ma dato che 

il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato   

3.2 

Programmazione 

dei fabbisogni 

dell'ente  

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 

Attività: 
1) Analisi preliminare 

dei fabbisogni dell'ente 

  
Output: 
1) proposta di 
programmazione  

 

 

Tutti i Settori 
Ritardata pubblicazione prevista dal 

d. lgs. N. 36/2023 in 

Amministrazione Trasparente e sul 

sito Ministero delle Infrastrutture e 

dei trasporti e dell'Osservatorio  

1) rispetto dei tempi di Pubblicazione sul 

sito web, e sul sito del Ministero delle 

Infrastrutture e dei trasporti  

Responsabili dell’Area 

Segreteria/Affari 

Generali e del Settore 

Lavori Pubblici (ognuno 

per rispettiva 

competenza e RPCT  

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M  

  Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e 

utilità personali, ma dato che 

il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato.   
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.3 

Definizione 

dell'oggetto di 

affidamento 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 
 

1) Redazione di uno 

studio di fattibilità o 

progetto preliminare, 

nel caso di lavori 

 

Output: 
 

1) Individuazione delle 

specifiche tecniche dei 

lavori, delle forniture e 

dei beni 

Tutti i RUP delle 

Aree/Settori  

Definizione delle specifiche 

tecniche eccessivamente 

dettagliata, o troppo generica. 
Restrizione del mercato nella 

definizione delle specifiche 

tecniche, attraverso l'indicazione 

nel disciplinare di prodotti che 

favoriscano una determinata 

impresa. 

Confezionamento funzionale a 

caratteristiche di un precostituito 

operatore economico. 

1)obbligo di motivazione nel caso di 

specifiche tecniche eccessivamente 

dettagliate o troppo generiche  

RUP di Aree/Settori 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

3.4 

Individuazione dei 

requisiti di 

accesso alla 

procedura di 

affidamento 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 
1)Individuazione dei 

requisiti tecnico-

economici dei soggetti 

potenziali affidatari 

 

 

Output: 
1)decisione 

Tutti i RUP delle 

Aree/Settori 

Definizione dei requisiti d'accesso 

in particolare, quelli tecnico-

economici, al fine di favorire un 

determinato soggetto. (es.: clausole 

dei bandi che stabiliscono requisiti 

di qualificazione); 

Confezionamento funzionale a 

caratteristiche di un precostituito 

operatore economico. 

1) l’esercizio della facoltà di limitare il 

numero dei candidati idonei da invitare a 

presentare l’offerta deve essere 

puntualmente motivato con 

l’enunciazione delle ragioni che 

determinano la particolare complessità o 

difficoltà della prestazione  

RUP di Aree/Settori 

 Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023  

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.5 

Affidamento 

mediante 

procedura 

negoziata senza 

previa 

pubblicazione del 

bando di gara 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 
1) Individuazione dei 
presupposti di fatto e di 
diritto per l'utilizzo 
della procedura 
negoziata senza previa 
pubblicazione del 
bando di gara  
2) Selezione degli 
operatori da invitare  
 
Output: 

1)affidamento della 

prestazione 

Tutte le 

Aree/Settori 

Selezione degli operatori - al fine di 

avvantaggiare solo alcuni di essi - 

senza avere previamente 

pubblicato avviso di interesse con 

eventuale sorteggio e/o senza 

effettuare dovute rotazioni tra i 

fornitori abituali iscritti in apposito 

albo e/o senza aver eseguito 

consultazione preventiva / 

benchmarking su piattaforme 

telematiche  

Scarsa trasparenza 
dell’operato/alterazione della 
concorrenza 
  

1) Osservanza del principio della 

rotazione degli inviti mediante previa 

istituzione di un albo fornitori e/o 

mediante previa predisposizione di 

avviso pubblico per manifestazione di 

interesse alla singola gara, 

eventualmente sorteggiando i soggetti da 

invitare, qualora le domande pervenute 

siano superiori a un numero non minore 

di 5 o di 10 qualora trattasi di lavori di 

importo pari o superiore a 150.000 euro 

e inferiore a 1.000.000 di euro  
 
2) Consultazione preventiva / 

benchmarking su piattaforme 

telematiche 

 

3) Istituzione albo di fornitori   del 

comune a cui applicare il principio di 

rotazione sugli inviti  

  

1) Responsabili di 

Aree/Settori 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023   

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.6 

Affidamento 

mediante 

procedura 

negoziata senza 

previa 

pubblicazione del 

bando di gara 

Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 

 

Attività: 
1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo 

della procedura 

negoziata senza previa 

pubblicazione del 

bando di gara 2) 

Selezione degli 

operatori da invitare 

secondo le modalità 

previste dal d.lgs. 

36/2023 

Output: 
1)affidamento della 

prestazione  

Tutti i RUP di 

Area/Settore 

Definizione troppo 

particolareggiata dell'oggetto della 

prestazione finalizzata ad utilizzare 

la procedura negoziata al fine di 

limitare la concorrenza.  
Utilizzo della procedura negoziata 

al di fuori dei casi previsti dalla 

legge al fine di favorire un’impresa. 

Scarso controllo sul 
mantenimento dei requisiti 
dichiarati 

Collusione con operatori economici 

1) Evitare di dettagliare troppo la 

descrizione ed i requisiti  dell’oggetto 

della gara 

 

2) Evitare di nominare marche specifiche 

nella predisposizione della lettera di 

invito 

 

3)Report semestrale al RPCT relativo ai 

contratti prorogati, a quelli affidati in via 

d'urgenza con le relative motivazioni e 

alle varianti 

 

4)Applicazione linee guida n. 4 dell’Anac 

e delle circolari interne; 

RUP di Area/Settore 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

50/2016  

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 

3.7 

Affidamento 

diretto previa 

acquisizione di più 

preventivi 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 

1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo 

della procedura  di 

affidamento diretto ( 

contratti inferiori ai € 

40.000 o altra soglia di 

legge); 

2) affidamento 

mediante utilizzo di 

piattaforme 

informatiche (Consip 

MEPA)  

3) adeguata ed 
oggettiva motivazione 
alla base. 
 

Output: 
1)affidamento della 

prestazione  

Tutti i RUP di 

Area/Settore 

Mancato utilizzo delle piattaforme 

informatiche di acquisto e/o 

selezione pilotata per interesse e/o 

mancata applicazione della 

rotazione negli inviti e negli 

affidamenti degli operatori 

economici, 

Collusione con operatori economici  

1)Utilizzo delle piattaforme informatiche 

di acquisto (MEPA, Consip, ecc.)  

 2) Osservanza della rotazione 

dell’operatore affidatario dell’incarico  

3) Usufruire della possibilità di 

banchmarking preventivo su piattaforme 

informatiche  

RUP di Area/Settore 

Attività 1 2 e 4  di 

trattamento del rischio 

già in attuazione 

Attività 3 all’occorrenza 

A  

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.8 

Affidamento 

diretto senza 

confronto tra più 

preventivi 

Input:  
 1) iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo 

della procedura di 

affidamento  

2) affidamento 

mediante utilizzo di 

piattaforme 

informatiche (Consip 

MEPA, ecc).  

3) adeguata ed 
oggettiva motivazione 
alla base 
dell’affidamento  
Output: 
1)affidamento della 

prestazione  

Tutti i RUP di 

Area/Settore 

Erronea motivazione relativamente 

all’urgenza dovuta non a cause 

obiettive ma a mancanza di 

programmazione al fine di favorire 

un particolare soggetto e/o 

selezione pilotata per interesse. 

Abuso dell’affidamento diretto al di 

fuori dei casi previsti dalla legge al 

fine di favorire un’impresa. 

Collusione con operatori economici 

1)Illustrare  adeguatamente le ragioni di 

fatto e di diritto che configurino 

l’urgenza come motivazione alla base 

dell’affidamento diretto 

 

2)Applicazione linee guida n. 4 dell’Anac 

e eventuali delle circolari interne; 

 

3)Report semestrale al RPCT relativo ai 

contratti prorogati, a quelli affidati in via 

d'urgenza con le relative motivazioni ed 

alla varianti 

 

4)Per progetti individuali relativi a 

soggetti in stato di bisogno (minori, 

disabili, adulti in difficoltà e anziani), 

occorre predisporre relazione 

specialistica dell’assistente sociale che 

propone la scelta del servizio da attivare 

motivandone l’adeguatezza in base al 

piano di assistenza individuale o al 

progetto di tutela e quindi richiesta di 

preventivo su Mepa o centrale regionale. 

 

5)Per le prestazioni artistico-culturali si fa 

riferimento alla deliberazione della Corte 

di Conti Liguria n 10 novembre 2014, n. 

64 

RUP di Area/Settore 

Attività 1 2 4 di 

trattamento del rischio 

già in attuazione 

Attività 3 e 5 a partire 

dal 2022 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.9 

Affidamento 

diretto (con o 

senza preventivi) 

per mancata 

adesione a 

convenzione 

Consip o al 

mercato 

elettronico  

Input:  
 1) iniziativa d’ufficio; 
Attività: 
1) Individuazione dei 

presupposti di fatto e di 

diritto per l'utilizzo 

della procedura  di 

affidamento diretto ( 

contratti inferiori ai € 

40.000 o altra soglia di 

legge) ai sensi dell’art. 

36 comma 2 lett. A) del 

d.lgs. 50/2016, senza 

confronto tra più 

preventivi nel rispetto 

delle linee guida 

dell’ANAC n. 4 e 

eventuali circolari 

interne; 

2) affidamento 

mediante utilizzo di 

piattaforme 

informatiche (Consip 

MEPA).  

3) adeguata ed 

oggettiva motivazione 

alla base 

dell’affidamento nel 

rispetto delle linee 

guida dell’ ANAC n. 4 ed 

eventuali circolari 

interne; 

Output: 
1)affidamento della 

prestazione 

 

 

  

Tutti i RUP di 

Area/Settore 

Mancato adesione a Convenzione 

Consip o mancato ricorso al 

mercato elettronico pur in 

mancanza dei presupposti, al fine di 

favorire interessi di un particolare 

soggetto  

Collusione con operatori economici 

1)Inserimento di comprovate motivazioni 

alla base dell’affidamento diretto, in 

deroga all’obbligo dell’Utilizzo delle 

piattaforme informatiche di acquisto 

Consip, anche con riferimento al prezzo a 

base di gara inferiore e/o migliorie 

contrattuali rispetto alle convenzioni 

Consip 

 

2) Inserimento di comprovate 

motivazioni alla base dell’affidamento 

diretto  in deroga all’utilizzo della 

piattaforme informatiche   MEPA, etc.  

 

3) Applicazione linee guida n. 4 dell’Anac 

e delle circolari interne; 

 

4)Report semestrale al RPCT relativo ai 

contratti prorogati, a quelli affidati in via 

d'urgenza con le relative motivazioni ed 

alla varianti 

 

   

RUP di Area/Settore  

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

50/2016  

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.10   
Proroghe 

contrattuali  

 Input:  
  
1) iniziativa d’ufficio; 

 
Attività: 
 
1) istruttoria e verifica 

della sussistenza dei 

presupposti 

  
Output: 
1) affidamento 
  

 

 

 

Tutte le 

Aree/Settori Ricorso alla proroga o alla 

procedura d'urgenza al fine di 

agevolare soggetti particolari 

1)Motivazione adeguata circa le ragioni 

di urgenza (ricorso pendente, 

dilazionamento non previsto dei tempi di 

gara, …) e solo dopo aver avviato la 

nuova procedura di gara e per un 

periodo strettamente necessario 

all’espletamento della procedura di gara. 

 

2)Previsione nel capitolato di possibile 

proroga tecnica in pendenza di nuova 

gara 

 

3)Report semestrale al RPCT relativo ai 

contratti prorogati, a quelli affidati in via 

d'urgenza con le relative motivazioni ed 

alle varianti  

Tutte le aree/settori e 

Segretario comunale 

Attività 1 2 di 

trattamento del rischio 

già in attuazione 

Attività 3 a partire dal 

2022 

M 

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che 

il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato. 

3.11 Rinnovo  

Input:  
1) iniziativa d’ufficio; 

 
Attività: 
 
1) istruttoria e verifica 

della sussistenza dei 

presupposti 

  
Output: 
1) affidamento  

 

 

Tutte le 

Aree/Settori 

Ricorso al rinnovo/ripetizione al 

fine di agevolare soggetti 

particolari in mancanza dei 

presupposti di legge  

 

1. Rispetto delle condizioni in particolare: 

-tali lavori o servizi siano conformi al 

progetto a base di gara; 

- che tale progetto sia stato oggetto di un 

primo appalto aggiudicato secondo una 

procedura-la possibilità di 

rinnovo/ripetizione è indicata sin 

dall'avvio del confronto competitivo e 

l'importo totale previsto   è computato 

per la determinazione del valore globale 

dell'appalto 

Tutte le aree/settori 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

Gli organi deliberanti 

potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri 

per ottenere vantaggi e 

utilità personali. Ma dato che 

il processo non produce 

alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato 

ritenuto Moderato. 

3.12 
Autorizzazione del 

Subappalto 

Input:  
1) istanza di parte; 
Attività: 
1) Verifica dei 

presupposti di diritto 

(art. 105 del d.lgs. 

50/2016) 

Output: 
1) Autorizzazione al 

subappalto 

2) Controlli sui 

subappaltatori 

Tutti i RUP di 

Area/Settore 

Mancato controllo nei termini 

previsti dei requisiti legali e tecnici 

dei subappaltatori Accordi collusivi 

tra le imprese partecipanti a una 

gara volti a manipolarne gli esiti, 

utilizzando il meccanismo del 

subappalto come modalità per 

distribuire i vantaggi dell’accordo a 

tutti i partecipanti allo stesso. 

1)Monitorare la fattispecie  

2) Rispetto della normativa vigente 
RUP di Area/Settore 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.13 

Preparazione del 
bando  
1)Pubblicazione 
del bando 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) predisposizione del 
bando 
 
Output: 
1) Pubblicazione del 
bando 
2) Richiesta di eventuali 
chiarimenti 
3) Risposta ai 
chiarimenti 

Area Affari 
Generali-Segreteria 
– Settore Gare e 
Contratti  

1) Mancato o distorto utilizzo dei 
requisiti richiesti  
2) mancata trasparenza nel fornire 
eventuali chiarimenti richiesti. 
3) mancato ottemperamento  nel 
rispondere puntualmente alle 
richieste pervenute 
4)Mancato rispetto dei criteri 
indicati nel disciplinare di gara cui 
la commissione giudicatrice deve 
attenersi per decidere i punteggi da 
assegnare all'offerta, con 
particolare riferimento alla 
valutazione degli elaborati 
progettuali. 
Uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, 
finalizzato a favorire un’impresa; 

Massima trasparenza e pubblicazione sul 
web delle risposte alla richieste di 
chiarimenti o risposta tramite i canali 
messi a disposizione dai mercati 
elettronici 

Responsabile dell’Area 
Segreteria-Affari 
Generali – Settore Gare 
e Contratti  

Dalla data di entrata in 
vigore del d.lgs. 
36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che 
attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di 
cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 
Rischio alto  

3.14 Revoca del bando 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Nuova valutazione 

dei bisogni e delle 

modalità per il loro 

soddisfacimento o 

valutazione di 

circostanze 

sopravvenute 

Output: 
revoca del bando  

Area Affari 

Generali-Segreteria 

– Settore Gare e 

Contratti 

Abuso del provvedimento di revoca 

del bando al fine di bloccare una 

gara il cui risultato si sia rivelato 

diverso da quello atteso o di 

concedere un indennizzo 

all’aggiudicatario. 

1)Obbligo di motivazione supportata da 

condizioni oggettive e sopravvenute. 

2)Inserimento della possibilità di 

revocare l’aggiudicazione per motivi 

oggettivi nel bando di gara 

Area Affari Generali-

Segreteria – Settore 

Gare e Contratti 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

3.15  

Nomina della 

commissione di 

gara  

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Verifica di 

professionalità interne 

2) Nel caso di assenza di 

professionalità, ricerca 

di commissari esterni 

3) Verifica dei requisiti 

 

Output: 
1) Nomina dei 

commissari 

Area Affari 

Generali-Segreteria 

– Settore Gare e 

Contratti 

1.Nomina di commissari in conflitto 

di interesse 

2.Mancata attuazione dei principi 

di trasparenza e di competenza  

3.Mancata attuazione del principio 

di rotazione 

4.Mancato rispetto della 

prescrizioni 5.Anticipazione dei 

nominativi  dei commissari di gara 

prima della fine dei termini per la 

presentazione delle offerte  

1)Rilascio da parte dei commissari di 

dichiarazioni attestanti i requisiti oltre 

all'assenza di conflitti di interessi e 

inserimento della stessa come allegato 

nella determina di nomina della 

commissione 

2)Puntuale attuazione delle prescrizioni 

di cui d.lgs. 36/2023 

Regolamentazione interna all’ente del 

principio di trasparenza – competenza – 

rotazione e riservatezza. 

3)Applicazione linee guida dell’Anac sulla 

composizione delle commissioni di gara e 

sul RUP 

RUP di settore e 

Segretario comun Area 

Affari Generali-

Segreteria – Settore 

Gare e Contratti 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.16 
Esame delle 

offerte pervenute 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
Valutazione dell'offerta 

 
Output: 
verbale di gara 

Commissione di 

Giudicatrice  

Elevata discrezionalità della 

commissione giudicatrice nello 

specificare i criteri di valutazione 

delle offerte economicamente più 

vantaggiose 

1)Ridurre al minimo i margini di 

discrezionalità nell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, 

vincolando l’assegnazione dei punteggi a 

criteri dettagliati e oggettivi 

predeterminati in sede di bando di gara 

Commissione 

Giudicatrice 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

50/2016 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

3.17 

Verifica delle 

offerte 

anormalmente 

basse per  appalti 

aggiudicati con il 

massimo ribasso 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1)inserimento nel 
bando di gara della 
previsione  e della 
verifica della congruità 
dell'offerta secondo 
quanto previsto dall’art 
97  co. 2 del d.lgs. 
50/2016 
Output: 

valutazione congruità 

delle offerte  

La commissione 

giudicatrice 

Mancata previsione nel bando di 

gara delle modalità di calcolo  

dell’offerta anomala  

Mancata scelta dell’applicazione di 

una delle  modalità previste 

mediante  sorteggio in sede di gara, 
al fine di rendere 

predeterminabili dai candidati i 

parametri di riferimento per il 

calcolo della soglia,  

1)Applicazione corretta della normativa  

2)Obbligo di comprovata motivazione per 

una diversa applicazione  

Resp. di settore e 

Commissione 

giudicatrice 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 

3.18 

Verifica delle 

offerte 

anormalmente 

basse per appalti 

aggiudicati con il 

criterio 

dell’offerta 

economicamente 

più vantaggiosa 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 

 

2) Esame delle 

giustificazioni fornite 

dal partecipante alla 

gara,  

 

Output: 
valutazione congruità 

delle offerte  

Tutti i Responsabili 

di Area/Settore 

Mancato rispetto dei criteri di 

individuazione e di verifica delle 

offerte anormalmente basse, anche 

sotto il profilo procedurale. 

Valutazione eccessivamente 

discrezionale delle giustificazioni 

prodotte dall'offerente, al fine di 

favorire interessi di un particolare 

soggetto 

1)Documentare il procedimento di 

valutazione delle offerte anormalmente 

basse e di verifica della congruità 

dell’anomalia, specificando 

espressamente le motivazioni   prodotte 

in riferimento alle fattispecie previste  

Tutti i Responsabili di 

Area/Settore 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

M 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure.  

Rischio moderato 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.19 

Accertamento dei 

requisiti e 

dell'insussistenza 

di cause ostative 

alla stipulazione 

del contratto 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Accertamento dei 

requisiti dichiarati 

2) Verifica 

dell'insussistenza di 

cause ostative alla 

stipulazione del 

contratto 

 

Output: 

ammissione /esclusione 

  

Responsabile 

dell’Area Segreteria 

– Affari Generali – 

Settore Gare e 

Contratti – 

Segretario Rogante  

Omesso accertamento di uno o più 

requisiti al fine di favorire un 

determinato soggetto 

1)Redazione di una check list dei controlli 

da effettuare tenendo conto anche delle 

indicazioni dell'ANAC  

Responsabile dell’Area 

Segreteria – Affari 

Generali – Settore Gare 

e Contratti – Segretario 

Rogante 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A  

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 

3.20 

Accertamento dei 

requisiti e 

insussistenza 

cause ostative alla 

stipulazione del 

contratto 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Accertamento dei 

requisiti dichiarati 

2) Verifica 

dell'insussistenza di 

cause ostative alla 

stipulazione del 

contratto 

 

Output: 
ammissione /esclusione  

Responsabile 

dell’Area Segreteria 

– Affari Generali – 

Settore Gare e 

Contratti – 

Segretario Rogante  

Omessa verifica dell'insussistenza 

di cause ostative alla stipulazione 

del contratto 

1)Verifica a campione delle dichiarazioni 

di insussistenza delle cause ostative 

Responsabile dell’Area 

Segreteria – Affari 

Generali – Settore Gare 

e Contratti – Segretario 

Rogante  

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A  

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.21 

Verifica tempi di 

esecuzione della 

prestazione 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 

1) Valutazione dei 

tempi e condizioni di 

esecuzione della 

prestazione 

2) Determinazione delle 

clausole contrattuali sui 

tempi e condizioni di 

esecuzione  

 

Output: 
verbali di verifica della 

esecuzione contrattuale  

Tutti i Resp. di 

Area/Settore  

In caso di lavori, forniture di beni e 

prestazioni di servizi pressioni 

dell'appaltatore sulla stazione 

appaltante, affinché il 

cronoprogramma venga rimodulato 

in funzione delle sue esigenze e con 

alterazione delle condizioni 

contrattuali. 

Mancanza di sufficiente precisione 

nella pianificazione delle 

tempistiche di esecuzione dei 

lavori, che consenta all'impresa di 

non essere eccessivamente 

vincolata ad un'organizzazione 

precisa dell'avanzamento 

dell'opera, creando in tal modo i 

presupposti per la richiesta di 

eventuali extra-guadagni da parte 

dello stesso esecutore. 

Scarso controllo della regolare 
fornitura/prestazione/esecuzione 
del contratto 

1)Verifica dei tempi di esecuzione delle 

prestazioni 

2)Trasmissione al RPC dell'avvenuta 

rimodulazione del crono programma 

Controllo sull'applicazione di eventuali 

penali per il ritardo della prestazione 

3)Strumenti operativi ad hoc (check-list , 
verbali di sopralluogo, piano di controlli, 
etc.) coerenti con gli impegni definiti nel 
capitolato di gara e relativa informazione 
ai soggetti deputati ad effettuare il 
controllo. 
4)Verifica da parte del RPCT dell’impiego 
e della dotazione dei predetti strumenti 
operativi. 
5)Formazione e informazione ai soggetti 
deputati ad effettuare il controllo 

Responsabili di 

Area/Settore  

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 

3.22 

Verifica  del 

rispetto delle 

altre condizioni di 

esecuzione della 

prestazione 

Input:  
1)iniziativa d’ufficio; 
 
Attività: 
1) Valutazione dei 

tempi di esecuzione 

della prestazione 

2) Determinazione delle 

clausole contrattuali sui 

tempi di esecuzione  

 

Output: 
1)verbali di verifica 

della esecuzione 

contrattuale 

2)verbali di 

identificazione del 

personale addetto al 

lavoro o ai servizi 

Tutti i Resp. di 

Area/Settore  

In caso di lavori di forniture di beni 

e prestazioni di servizi, pressioni 

dell'appaltatore sulla stazione 

appaltante, affinché le condizioni di 

esecuzione della prestazione 

vengano rimodulati in funzione 

delle sue esigenze e con alterazione 

delle condizioni contrattuali e della 

parità tra i soggetti concorrenti 

1)Verifica delle condizioni di esecuzione 

delle prestazioni con particolare 

riferimento alle migliorie offerte in sede 

di gara (OEV)   

 

2)Controllo sull'applicazione di eventuali 

penali per il ritardo della prestazione 

 

3)Formazione e informazione ai soggetti 

deputati ad effettuare il controllo 

Responsabili di 

Area/Settore 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.23 

Modifiche delle 

condizioni 

contrattuali 

(Varianti ) in corso 

di esecuzione del 

contratto  

Input:  
1)iniziativa d’ufficio o di 
parte 
 
Attività: 

1)Approfondita Verifica 

dei presupposti di fatto 

e di diritto per ricorrere 

alla modifiche delle 

condizioni contrattuali  

 

Output: 
1)Comunicazione 

all’Anac  

Tutti i Resp. di 

Area/Settore 

Ammissione di modifiche che 

eccedono i limiti imposti dalla 

normativa per consentire 

all’appaltatore di recuperare lo 

sconto effettuato in sede di gara o 

di conseguire extra guadagni 

1)Fermi restando gli adempimenti 

formali previsti dalla normativa dell’art 

106 del d.lgs. 50/2016, rendicontazione 

da inviarsi al RPC da parte del RUP, che 

espliciti l’istruttoria interna condotta 

sulla legittimità della variante e sugli 

impatti economici e contrattuali della 

stessa (in particolare con riguardo alla 

congruità dei costi e tempi di esecuzione 

aggiuntivi, delle modifiche delle 

condizioni contrattuali, tempestività del 

processo di redazione ed approvazione 

della modifica –variante contrattuale 

2)Puntuale comunicazione all’Anac nei 

tempi richiesti ove previsto) 

Responsabile di 

Area/Settore 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

3.24 

 

Controllo 

esecuzione 

subappalto 

Input:  
  
1) Autorizzazione al 
subappalto 
 
Attività: 
1) Verifica dei 
presupposti di diritto  
 
Output: 
1)verbali di verifica 

della esecuzione 

contrattuale 

2) Controlli sui 

subappaltatori 

3) verbali di 

identificazione del 

personale addetto al 

lavoro o ai servizi 

Tutte i Resp di 

Area/Settore  

Mancato controllo della stazione 

appaltante dell'esecuzione della 

prestazione da parte del 

subappaltatore 

Mancato controllo da parte del 

l’affidatario nei confronti  del 

subappaltatore  

1)Puntuale applicazione degli obblighi di 

legge relativi alla disciplina del 

subappalto  in materia di controlli sui 

requisiti richiesti e sulla conformità degli 

adempimenti del subappaltatore previsti 

dal capitolato anche n relazione alle 

tempistiche. 

2)Individuazione nominativa periodica, in 

appositi verbali, dei soggetti presenti in 

cantiere o nel luogo di esecuzione 

contrattuali 

Responsabile di 

Area/Settore  

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs.  

36/2023 

M 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure.  

Rischio moderato 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.25 

Gestione delle 

controversie – 

transazione  

Input:  
1)iniziativa d’ufficio o di 
parte 
 
Attività: 

1) Valutazione del 

responsabile del 

procedimento della 

proposta di transazione 

dell'aggiudicatario 

2) per importo  

superiore a 100.000 

euro è necessario 

acquisire parere del 

responsabile del 

contenzioso 

3) Negoziazione 

 

Output: 
1) Sottoscrizione della 

transazione in forma 

scritta a pena di nullità 

Tutte i Resp. di 

Area/Settore 

Valutazione inadeguata 

dell'accordo transattivo, al fine di 

favorire l'aggiudicatario. 

1)Puntuale applicazione della normativa  

2)Approfondita istruttoria sulla 

sussistenza della necessità della 

transazione e sulla congruità dei costi. 

3)Richiesta parere all’Organo di revisione 

Responsabile di 

Area/Settore   

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

3.26 

Gestione delle 

controversie - 

Accordo bonario 

Input:  
1) comunicazione del 
Direttore dei lavori al 
RUP 
 
Attività: 
1) eventuale richiesta 
del RUP di costituzione 
della Commissione) 
2) eventuale 

costituzione 

commissione o 

eventuale relazione del 

RUP 

3)) Avvio della proposta 

di accordo da parte del 

RUP e/o da parte 

dell’esperto, previa 

richiesta del RUP 

 

Output: 
accettazione o 

reiezione della proposta 

dalle parti 

Tutti i Resp. di 

Area/Settore   

Condizionamento dei RUP o degli 

esperti incaricati per le decisioni da 

assumere al fine di favorire 

l'appaltatore. Condizionamenti 

nelle decisioni assunte all'esito 

delle procedure di accordo bonario, 

derivabili dalla presenza della parte 

privata all'interno della 

commissione. 

1)Puntuale applicazione della normativa. 

2)Indagine approfondita sulla sussistenza 

delle riserve e sulla congruità del valore 

economico. 

3)Acquisizione della dichiarazione 

dell’insussistenza delle cause di 

incompatibilità qualora sia nominato un 

esperto esterno 

Responsabile di 

Area/Settore 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.27 

 

Collaudo e 

verifica di 

conformità  o 

certificato di 

regolare 

esecuzione  

Input: 

iniziativa d'ufficio 
 
Attività 
1)Il responsabile unico 
del procedimento 
controlla l'esecuzione 
del contratto 
congiuntamente al 
direttore dei lavori per i 
lavori e al direttore 
dell'esecuzione del 
contratto per i servizi e 
forniture 
2) decisione se ricorrere 
al collaudo/verifica di 
conformità o certificato 
di regolare esecuzione; 
 
Ouput 

Rilascio o diniego di 
collaudo/verifica di 
conformità/ certificato 
di regolare esecuzione; 
 

RUP di 

Area/Settore 

Mancato controllo per agevolare 
l’operatore economico, anche su 
pressione dello stesso, affinché le 
condizioni di esecuzione della 
prestazione vengano rimodulati in 
funzione delle sue esigenze e con 
alterazione delle condizioni 
contrattuali e della parità tra i 
soggetti concorrenti 
 
Confusione controllore/controllato 
(mancanza di terzietà) 

1)Verifica delle condizioni di esecuzione 

delle prestazioni, con particolare 

riferimento alle migliorie offerte in sede 

di gara (OEV) ed alla applicazione di 

penali  

 

2)Controllo sull'applicazione di eventuali 

penali per il ritardo della prestazione 

 
3)obbligo di verifiche del settore sulle 
eventuali situazioni di rischio, quali 
l’occultamento di errori/omissioni della 
Direzione Lavori che certifica la regolare 
esecuzione dei lavori diretti) 

 

RUP di Area/Settore 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto  

3.28 

Nomina del 

collaudatore ai 

sensi del d.lgs. 

36/2023 

Input:  
1) decisione del 
responsabile di Settore 
di nominare il 
collaudatore 
Attività: 
1)Nomina mediante 

applicazione  normativa 

e scelta del 

collaudatore ove 

richiesto mediante 

procedura ad evidenza 

pubblica 

Output: 
1)nomina del 
collaudatore 

Tutte i Resp. di 

Area/Settore 

Attribuzione dell'incarico del 
collaudo a soggetto compiacente 
per ottenere il certificato in assenza 
dei requisiti 

1) Individuazione del collaudatore 

attraverso una procedura di selezione 

con criteri predeterminati, nel rispetto 

del criterio di rotazione 

2)Individuazione  

Responsabile di 

Area/Settore 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 

attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di 

cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

Rischio alto 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE    

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

3.29 

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali  

 

Input: 

bando/ manifestrazione 
di interesse/ lettera di 
invito 
 
Attività 
selezione  
 
Ouput 

contratto di incarico 
professionale 
 

Tutti i Resp. di 

Area/Settore 

 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

 

1)Puntuale applicazione della normativa. 

 

Responsabile di 

Area/Settore 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

A 

I contratti d'appalto di 

lavori, forniture e servizi, 

dati gli interessi 

economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti scorretti 

a favore di talune 

imprese e in danno di 

altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità 

di adeguate misure. 

Rischio alto 

3.30 

Affidamenti in 

house 

 

Input: 

iniziativa d'ufficio 
 

Attività 

verifica delle condizioni 
previste 
dall'ordinamento 
 

Ouput 

provvedimento di 
affidamento e contratto 
di servizio  
 

Tutte i Resp di 

Area/settore 

violazione delle norme e dei limiti 
dell'in house providing per 
interesse/utilità di parte 
 

1)Puntuale applicazione della normativa. 

 

Responsabile di 

Area/Settore 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs. 

36/2023 

M 

L'affidamento in house 

seppur a società 

pubbliche, non sempre 

efficienti, talvolta cela 

condotte scorrette e 

conflitti di interesse. 

Rischio alto 

3.31 

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici 

 

Input: 

iniziativa d'ufficio  

 

Attività 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione 
 

Ouput 

archiviazione del 
contratto 
 

Area Segreteria-

Affari Generali – 

Gare e Contratti 

Violazione delle norme procedurali 
 

1)Puntuale  applicazione della normativa. 

 

Segretario comunale 

/Responsabile Area 

Affari Generali – Gare e 

Contratti 

Dalla data di entrata in 

vigore del d.lgs.  

36/2023 

B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto  

molto basso (B-).  

 



ALLEGATO B - AREA DI RISCHIO – 3 CONTRATTI PUBBLICI 

Ulteriori prescrizioni comportamentali per il personale comunale relativamente ai contratti: 

 

a) non è ammesso né all'imprenditore che partecipa ad una procedura di affidamento né ai dipendenti dell'ente incontrarsi al di fuori delle sedi istituzionali dell'ente e degli uffici 

assegnati prima della indizione di una procedura di affidamento;  

b) in fase di espletamento di una procedura di aggiudicazione mediante gara ad evidenza pubblica i componenti delle commissioni possono interloquire con i rappresentanti delle 

imprese concorrenti solo in fase di seduta pubblica ed in luogo istituzionale aperto al pubblico. I colloqui telefonici e gli incontri riservati sono vietati.  

c) nelle procedure di evidenza pubblica le informazioni ed i chiarimenti interpretativi anche a richiesta di parte devono essere resi pubblici con gli ordinari mezzi e mediante 

pubblicazione sul sito web dell'ente. 

d) è ammesso interloquire mediante e-mail, P.E.C. telefono dell'ente direttamente con l'imprenditore solo nei casi di affidamenti con procedura di somma urgenza, o cottimo fiduciario 

nei limiti di legge, nonché recarsi al di fuori della sede dell'ufficio unitamente all'imprenditore per l'esecuzione di sopralluoghi.  

e) l'imprenditore interessato ad ottenere affidamenti deve astenersi dal richiedere ai dipendenti dell'ente direttamente o indirettamente coinvolti incontri conviviali durante e/o fuori 

dell'orario di lavoro.  

f) dichiarazione dell'aggiudicatario che affermi di non avere concluso, nel biennio antecedente la data di indizione della procedura di affidamento, contratti a titolo privato o concesso 

altre utilità a personale dipendente dell'ente coinvolto nella procedura di affidamento  

g) per le procedure negoziate valgono gli stessi principi di cui ai precedenti punti;  

h) rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale;  

Al fine dell’individuazione degli indicatori di anomalia si suggeriscono le seguenti azioni: 1) analisi di tutti gli affidamenti il cui importo è appena inferiore alla soglia minima a partire 

dalla quale non si potrebbe più ricorrere alle procedure negoziate. Ciò al fine di individuare i contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione e ai 

possibili conflitti di interessi; 2) analisi degli operatori economici per verificare quelli che in un determinato arco temporale risultano essere stati con maggiore frequenza invitati e 

aggiudicatari; 3) analisi delle procedure in cui si rileva l’invito ad un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla norma per le soglie di riferimento. Si suggerisce  

attraverso la compilazione di foglio Excel per monitorare la rotazione per gli affidamenti di importo superiore ai 5.000 euro. 



Comune di Oppeano (VR) 

AREA DI RISCHIO – 4 GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI   
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.1 

Liquidazione e 

pagamento fatture  

agli operatori 

economici affidatari 

di lavori, servizi, 

forniture 

Input: 

1)Ricezione della fattura 

Attività: 

1) Verifica 

dell'adempimento della 

prestazione 

Ouput: 

1) Liquidazione e 

pagamento 

Tutte le 

Aree/Settori 

Non rispetto delle 

scadenze di pagamento e 

dell'ordine cronologico 

delle fatture 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario. 

Emissione di ordinativi di 

spesa senza titolo 

giustificativo. Emissione 

di falsi mandati di 

pagamento con 

manipolazione del 

servizio informatico. 

Pagamenti effettuati in 

violazione delle 

procedure previste. 

Ritardata erogazione di 

compensi dovuti rispetto 

ai tempi 

contrattualmente 

previsti. Liquidazione 

fatture senza adeguata 

verifica della 

prestazione. 

Sovrafatturazione o 

fatturazione di 

prestazioni non svolte. 

Pagamenti senza 

rispettare la cronologia 

nella presentazione delle 

fatture, provocando 

favoritismi e disparità di 

trattamento tra i 

creditori dell'ente. 

 

 

 

 

 

 

1)Rispetto dei tempi di pagamento e  

dell'ordine cronologico secondo la protocollazione 

per la liquidazione 

  

2)Documentazione necessaria per effettuare il 

pagamento (DURC, tracciabilità etc.) 

 

3)Procedura formalizzata che garantisca la 

tracciabilità delle fatture 

 

4)Monitoraggio e periodico reporting dei tempi di 

liquidazione  

  

Tutti i 

Responsabili di 

Settore 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi 

dei procedimenti. Rischio 

moderato 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI   
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.2 
 

Gestione ordinaria 
della entrate  

 Input: 

1) iniziativa d'ufficio  
 

Attività: 

1) istruttoria per introito 

delle somme dovute 

 

Ouput: 

1) accertamento 

dell'entrata e riscossione  

Tutte le 

Aree/Settori 

  

Violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi. 

Omessa approvazione 

dei ruoli 

Mancato recupero di 

crediti 

Omessa applicazione di 

sanzioni 

  

1)Formazione in materia dei dipendenti  

Tutti i 

Responsabili di 

Area/Settore 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità 

personali. Il rischio è stato 

ritenuto Moderato 

4.3 
 

Adempimenti fiscali  

 Input: 

1) iniziativa d'ufficio  
 

Attività: 

1) quantificazione e 

liquidazione  

 

Ouput: 

1)  pagamento  

  

Area 

Economico/Finan-

ziaria 

  

violazione di norme    

 1)Formazione in materia del personale 

  

Responsabile Area 

Economico-

Finanziaria 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso (B-).  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI   
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.4 

Acquisto beni 

immobili e / o 

stipula locazioni 

passive 

Input: 

1) iniziativa d'ufficio  
Attività: 

1)Approfondita analisi 

dei limiti  legislativi 

previsti  nonché delle 

circolari  nn 5 e 8 / 2014 

del MEF relative ai limiti 

per le PA di acquisire 

immobili o stipulare 

locazioni passive 

Approfondita istruttoria 

sulle effettive esigenze 

dell’acquisto e/o della 

stipula della locazione 

passiva relativamente 

alla singola fattispecie 

Ouput: 

1)Decisione di 

precedere/non 

procedere all’acquisto o 

locazione  

Settori Edilizia 

Privata-Patrimonio 

e Lavori Pubblici-

Manutenzioni  

Superficiale  analisi della 

sussistenza delle 

possibilità previste dalla 

legge per l’acquisto o la 

stipula della locazione. 

Mancata e/o 

insufficiente motivazione 

per favorire la parte 

cedente o locante 

Non congruità del costo 

relativo all’acquisto e/o 

alla locazione passiva 

Concessione, locazione o 

alienazione di immobili 

senza il rispetto di criteri 

di economicità e 

produttività 

Favoreggiamento, nella 
gestione dei beni 
immobili, di condizioni di 
acquisto o locazione che 
facciano prevalere 
l’interesse della 
controparte rispetto a 
quello 

dell’amministrazione.  

Inadeguata 

manutenzione e custodia 

dei beni 

1)Adeguate ed oggettive motivazioni  delle 

esigenze dell’acquisto e/o della stipula della 

locazione attinenti e corrispondenti ad i criteri 

previsti dalla circolare n.8 /2014 del MEF ( 

inevitabilità – indifferibilità e congruità  del costo). 

 

2)Acquisizione previa del parere del responsabile 

finanziario 

Responsabili dei 

Settori Edilizia 

Privata-

Patrimonio e 

Lavori Pubblici-

Manutenzioni  

Dall’entrata in vigore 

delle norme in 

oggetto. 

Monitoraggio finale 

annuale  

 

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi 

dei procedimenti. Rischio 

moderato 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI   
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.5 

Obbligo di 

pubblicazione dati 

concernenti l’uso di 

risorse pubbliche 

Input: 

1) iniziativa d'ufficio  
Attività: 

1)istruttoria e 

acquisizione dei dati 

Ouput: 

1)Pubblicazione almeno 

semestrale di tabelle 

open data concernenti: 

Uscite correnti : 

-Acquisto di beni e servizi 

-Trasferimenti correnti 

- Interessi passivi 

-Altre spese per redditi  

da capitale – 

Altre spese correnti 

Area Economico-

Finanziaria 

Mancata applicazione 

delle linee guida Anac  

del 28.12.2016 parte II 

punto 5 relativamente 

agli obblighi relativi alla 

pubblicazione periodica  

delle uscite correnti  in 

oggetto al fine di 

occultare  i dati  per 

svantaggiare o 

avvantaggiare particolari 

soggetti 

1)Puntuale applicazione delle Linee ANAC. 

Pubblicazione periodica dei dati in tabelle   di  

macro-aggregati relativi alle seguenti Uscite 

correnti : trasferimenti correnti/ Interessi passivi/ 

Altre spese  per redditi da capitale/ Altre uscite 

correnti  

Responsabile Area 

Economico-

Finanziaria 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B)  

4. 6 

Obbligo di 

pubblicazione dati 

concernenti l’uso di 

risorse pubbliche 

Input: 

1) iniziativa d'ufficio  
Attività: 

1)istruttoria e 

acquisizione dei dati 

Ouput: 

Pubblicazione almeno 

semestrale di tabelle 

open data concernenti: 

Uscite  in conto capitale: 

-Investimenti fissi lordi 

ed acquisti terreni. 

-Contributi agli 

investimenti 

- Altri trasferimenti in 

conto capitale. 

-Altre spese in conto 

capitale. 

-Acquisizione di attività 

finanziarie 

Area Economico-

Finanziaria 

Mancata applicazione 

delle linee guida Anac  

del 28.12.2016 parte II 

punto 5 relativamente 

agli obblighi relativi alla 

pubblicazione periodica  

delle uscite correnti  in 

oggetto al fine di 

occultare  i dati  per 

svantaggiare o 

avvantaggiare particolari 

soggetti 

1)Puntuale applicazione delle Linee ANAC. 

Pubblicazione periodica dei dati in tabelle di 

macroaggregati relativi alle seguenti uscite in 

conto capitale: 

-Investimenti fissi lordi ed acquisti terreni. 

-Contributi agli investimenti 

- Altri trasferimenti in conto capitale. 

-Altre spese in conto capitale. 

-Acquisizione di attività finanziarie 

Responsabile Area 

Economico-

Finanziaria 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B)  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI   
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.7 

Obbligo di 

pubblicazione dei 

beni immobili 

posseduti in 

proprietà o detenuti 

in locazione passiva 

o ceduti in locazione 

Input: 

1) iniziativa d'ufficio  
Attività: 

1)istruttoria e 

acquisizione dei dati 

Ouput: 

Pubblicazione del dati 

relativi al patrimonio 

immobiliare: 

identificazione degli 

immobili posseduti e di 

quelli detenuti, nonché 

dei canoni di affitto 

versati e/o percepiti 

Area Segreteria – 

Affari Generali, 

Settori Edilizia 

Privata-Patrimonio 

e Lavori Pubblici-

Manutenzione 

Mancata applicazione 

delle linee guida Anac del 

28.12.2016   parte II  

punto 6 relativamente 

agli obblighi relativi alla 

pubblicazione delle 

informazioni 

identificative degli 

immobili di proprietà , 

locati o detenuti in 

locazione passive al fine 

di occultarne la 

pubblicità per 

svantaggiare e/o 

avvantaggiare alcuni 

soggetti. 

1)Puntuale pubblicazione delle informazioni 

identificative del patrimonio immobiliare dell’ente, 

anche posseduto a titolo di proprietà o di altro  

diritto reale di godimento o semplicemente 

detenuto. Pubblicazione altresì dei canoni  di 

locazione o di affitto versati o percepiti allo scopo  

di consentire alla collettività di valutare il corretto  

utilizzo delle risorse pubbliche, anche patrimoniali, 

nel perseguimento delle funzioni internazionali 

Responsabili 

dell’Area 

Segreteria – Affari 

Generali e dei 

Settori Edilizia 

Privata-

Patrimonio e 

Lavori Pubblici-

Manutenzione 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B)  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI   
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.8 
Vendita alloggi 

Comunali 

Input: 

1) iniziativa d'ufficio o di 
parte 
 
Attività: 

1) Rispetto delle 

eventuali procedure del 

piano di vendita 

Regionale 

2) Gestione dei rapporti 

con i partecipanti alla 

procedura negoziata 

3) Individuazione dei 

requisiti 

soggettivi/oggettivi dei 

partecipanti 

4) Accertamento dei 

requisiti dichiarati 

5) Verifica 

dell'insussistenza di 

cause ostative alla 

stipulazione del 

contratto 

6) Ricezione dell'offerta 

nei termini e integrità dei 

plichi. 

7) Custodia dei plichi se 

cartacei  

8) Valutazione della 

congruetà del valore 

9) Corretta procedura 

della alienazione 

Ouput: 

1)Sottoscrizione 

contratto di vendita 

Settore Edilizia 

Privata - 

Patrimonio 

Mancato rispetto delle 

procedure relative 

all'autorizzazione del 

Piano vendita Regionale 

Mancata verifica dei 

requisiti richiesti ai 

partecipanti alla 

procedura negoziata 

Mancata verifica 

dell'insussistenza di 

cause ostative alla 

stipulazione del 

contratto  

Ricezione dell'offerta 

oltre i termini e 

ammissione di plichi 

inidonei 

Erronea valutazione della 

congruità del valore 

(sottovalutazione del 

bene) 

Scorretta procedura 

della alienazione 

1)Conservazione in cassaforte delle offerte se con 

offerta in formato cartaceo 

Responsabile 

Settore Edilizia 

Privata - 

Patrimonio 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 

personali. Il rischio è stato 

ritenuto Moderato 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI   
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.9 

Programmazione ed 

attuazione vendita 

beni immobili di 

proprietà comunale 

Input: 

1)Programmazione ed 

inserimento nel piano 

delle alienazioni e 

valorizzazioni del 

patrimonio comunale 

Attività: 

1) perizia di stima 

eseguita da un soggetto 

interno o valutazione 

peritale asseverata 

eseguita da terzo 

all’ente. 

2) Indizione bando di 

gara e successiva 

aggiudicazione nel 

rispetto del valore 

definito  

Ouput: 

Sottoscrizione contratto 

di vendita 

  

Settore Edilizia 

Privata - 

Patrimonio 

Mancanza e/o 

superficiale di 

programmazione relativa 

all’inserimento nel piano 

annuale delle alienazioni 

e valorizzazioni 

Mancata o non esatta 

valutazione periziale del 

bene 

Valutazione effettuata 

non da un soggetto terzo 

Mancata indizione bando 

di gara   di evidenza 

pubblica 

selezione "pilotata" o 
sottostima del valore per 
interesse/utilità di uno o 
più commissari o soggetti 
esterni 
Aggiudicazione del bene 

immobile effettuata con 

ribasso di oltre il 10% del 

valore periziato in 

seguito precedente gara 

andata deserta 

1)Puntuale programmazione relativa 

all’inserimento nel piano annuale delle alienazioni 

e valorizzazioni. 

 

2)Puntuale perizia di stima debitamente motivata 

eseguita da un soggetto interno o valutazione 

peritale asseverata eseguita da terzo all’ente. 

 

3)Puntuale indizione gara ad evidenza pubblica 

 

4)Aggiudicazione del bene immobile con ribasso 

motivato di non oltra il 10% del valore periziato in 

seguito precedente gara andata deserta 

   

5) Conservazione in cassaforte delle offerte se con 

offerta in formato cartaceo  

Responsabile 

Settore Edilizia 

Privata - 

Patrimonio 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A 

contratti di cessione di immobili 

comunali, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 

adeguate misure. Rischio alto 

4.10 

Stipendi del 
personale  
 

 Input: 

1) iniziativa d'ufficio  
 

Attività: 

1) quantificazione e 

liquidazione  

 

Ouput: 

1)  pagamento  
 

 

Area Segreteria – 

Affari Generali - 

Personale 

 

violazione di norme per 
favorire/danneggiare 
soggetti   
 

1)Procedura informatizzata del procedimento e 

tracciabilità risultante dalle timbrature delle 

presenze del personale 

Area Segreteria – 

Affari Generali - 

Personale 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso.  



R
IF

. P
R

O
C

ES
SO

 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI   
MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

4.11 

Autorizzazione 

all'utilizzo di locali e 

strutture comunali 

Input: 

1)Ricezione istanza di 

parte 

 

Attività: 

1) Istruttoria entro i  

termini del 

procedimento 

 

Ouput: 

1)Autorizzazione o 

diniego 

 

 

Area Servizi alla 

Persona e Area 

Servizi Demografici 

 

 

Discrezionalità 

nell'applicazione dei 

criteri di utilizzo, al fine 

di favorire particolari 

soggetti. 

 

Disparità di trattamento 

durante i periodi di 

propaganda elettorale 

1)Rispetto del numero di protocollazione 

nell’assegnazione delle domande 

 

2)Duranti i periodi di propaganda elettorale 

rispetto della rotazione 

Responsabili delle 

Aree Servizi alla 

Persona e Servizi 

Demografici 

 

 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente margini 

di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di valore, in 

genere, assai contenuto. 

Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto molto basso. 

4.12 

Gestione dei 

contratti 

-di manutenzione 

delle aree verdi/ 

strade e aree 

pubbliche/ 

immobili/edifici 

scolastici/ 

illuminazione 

pubblica/impianti 

sportivi/cimiteri/ 

segnaletica 

stradale/spurgo 

caditoie/rimozione 

neve; 

- pulizia immobili 

comunali; 

- gestione nido 

d’infanzia; 

- gestione refezione 

scolastica; 

 

 

Input: 

1) affidamento del 
servizio  
 

Attività: 

 1) Il responsabile unico 

del procedimento 

controlla l'esecuzione del 

contratto  

2) gestione del contatto 
(eventuali contestazioni, 
penali, risoluzione,ecc); 
 

 

Output: 

Rilascio o diniego di 
collaudo/verifica di 
conformità/ certificato di 
regolare esecuzione; 
 

 

Settore Lavori 

Pubblici – Area 

Segreteria Affari 

Generali – Area 

Servizi alla Persona 

Mancato controllo per 
agevolare l’operatore 
economico, anche su 
pressione dello stesso, 
affinché le condizioni di 
esecuzione della 
prestazione vengano 
rimodulati in funzione 
delle sue esigenze e con 
alterazione delle 
condizioni contrattuali e 
della parità tra i soggetti 
concorrenti 
 

Verifica delle condizioni di esecuzione delle 

prestazioni, con particolare riferimento alle 

migliorie offerte in sede di gara (OEV) ed 

all’applicazione di penali  

 

Controllo sull'applicazione di eventuali penali per il 

ritardo della prestazione 

 

Settore Lavori 

Pubblici – Area 

Segreteria Affari 

Generali – Area 

Servizi alla 

Persona 

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, 

possono celare comportamenti 

scorretti a favore di talune 

imprese e in danno di altre. Fatti 

di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure.  

Rischio alto 
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AREA DI RISCHIO – 5 GESTIONE DEL TERRITORIO 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI 

RISCHI PRINCIPALI   

MISURE DI 

TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 

TEMPI  DI 

ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

5.1 

Piani attuativi 

di iniziativa 

privata  

Input: 

1) iniziativa di parte  
Attività: 

1)Fase della proposta di Piani attuativi da parte dei 

privati 

2) Calcolo oneri 

3) Individuazione opere di urbanizzazione e standard 

urbanistici 

4) Fase di adozione / approvazione del piano attuativo 

di iniziativa privata 

5) Fase di stipula convenzione urbanistica 

6) Monetizzazione delle opere di urbanizzazione e degli 

standard urbanistici 

7) Fase di esecuzione delle opere di urbanizzazione 

8) Cessione delle opere di urbanizzazione e degli 

standard urbanistici 

Output: 

1)verbalizzazione incontri con soggetti attuatori 

2) individuazione opere di urbanizzazione e standard 

urbanistici volti a soddisfare l’interesse pubblico ed a 

costi inferiori a quelli che l’ente sosterrebbe con 

l’esecuzione diretta 

3) calcolo degli oneri e delle monetizzazioni 

4) corretta predisposizione della convenzione 

urbanistica 

5) certificato di collaudo  

Resp. Settore 

Edilizia Privata-

Urbanistica  

 

 

  

Tutti i punti di 

allegato A 

Tutti i punti di cui 

all’allegato B  

Resp. Settore Edilizia 

Privata-Urbanistica  

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A 

L'attività edilizia privata è 

sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di 

valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

Rischio alto 

5.2 

Permessi di 

costruire 

convenzionati 

Input: 

1) iniziativa di parte 
 

Attività: 

1come per piani attuativi, senza stipula di convenzione, 

ma di atto unilaterale d’obbligo 

 

Output: 

1)come piano attuativo  

Resp. Settore 

Edilizia Privata-

Urbanistica 

   

Tutti i punti di 

allegato A 

Tutti i punti di cui 

all’allegato B  

 

Resp. Settore Edilizia 

Privata-Urbanistica  

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A 

L'attività edilizia privata è 

sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di 

valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

Rischio alto 



5.3 

Rilascio e 

Controllo dei 

titoli abilitativi 

edilizi:   

-Permesso di 

Costruire  

- SCIA  

– CIL e CILA 

Input: 
1) iniziativa di parte 
 
Attività: 
1)Fase dell’assegnazione delle pratiche per l’istruttoria 
2) istruttoria seguita da più soggetti istruttori, laddove 
in servizio nel rispetto dei tempi di legge 
3) Fase della richiesta di integrazioni documentali 
4)Fase del calcolo del contributo di costruzione 
5) eventuale preavviso di diniego 
 
Output: 
1)Conclusione del procedimento con rilascio o diniego 
2) fare del controllo della esecuzione dell’intervento  

Resp. Settore 

Edilizia Privata-

Urbanistica 

    

 Tutti i punti  

dell’allegato A 

 Tutti i punti di cui 

all’allegato B  

 

Resp. Settore Edilizia 

Privata-Urbanistica  

Misure di 

trattamento del 

rischio già in 

attuazione 

A 

L'attività edilizia privata è 

sempre sostenuta da 

interessi economici, anche di 

valore considerevole, che 

potrebbero determinare i 

funzionari a tenere 

comportamenti scorretti.  



 

Comune di Oppeano (VR) 

ALLEGATO A - AREA DI RISCHIO – 5 GESTIONE DEL TERRITORIO 

 

CATALOGO DEI RISCHI PRINCIPALI 

1. mancanza di coerenza con il PRG, con il Regolamento edilizio e con la normativa in essere; 
2. non corretta verifica dei presupposti di fatto e di diritto legittimanti l’adozione del provvedimento al fine di agevolare il soggetto richiedente; 
3. eccesso di discrezionalità nei soggetti competenti al rilascio dei pareri al fine di agevolare il soggetto richiedente; 
4. scarsa valutazione tecnica della documentazione presentata al fine di agevolare il richiedente; 
5. omessa verifica delle autocertificazioni secondo le modalità previste dal regolamento comunale al fine di agevolare il richiedente; 
6. non rispetto dell’ordine cronologico delle richieste al fine di favorire un soggetto particolare; 
7. omessa verifica dei requisiti al fine di favorire un determinato soggetto; 
8. mancata conclusione dell’attività istruttoria entro i tempi massimi stabili dalla legge e/o mancata conseguente non assunzione di provvedimenti sfavorevoli 

agli interessati; 
9. mancata adozione del provvedimento entro i termini previsti; 
10. non rispetto dei criteri di regolamentazione interna; 
11. elementi di contiguità tra i tecnici comunali e i professionisti al fine di orientare le decisioni edilizie; 
12. rischio di potenziale condizionamento esterno nella gestione dell’istruttoria; 
13. disomogeneità delle valutazioni; 
14. rischio di utilizzo della fase di richiesta di integrazioni documentali e di chiarimenti istruttori al fine di porre in essere pressioni per l’ottenimento di vantaggi 

indebiti; 
15. rischi di omissioni o ritardi nello svolgimento delle attività di controllo; 
16. definizione carente dei criteri per la selezione del campione per le pratiche soggette al controllo; 
17. ingiustificata dilatazione dei tempi per costringere il destinatario del provvedimento tardivo a concedere “utilità’” al funzionario; 
18. calcolo contributo di costruzione in misura inferiore rispetto al dovuto; 
19. Eventuale individuazione di un’opera a scomputo come prioritaria, laddove essa sia a beneficio esclusivo o prevalente dell’operatore privato; 
20. Indicazione di costi di realizzazione superiori a quelli che l’amministrazione sosterrebbe con l’esecuzione diretta; 
21. Mancata vigilanza al fine di evitare realizzazione di opere di minor pregio causando danno all’ente, anche per successivi costi aggiuntivi di manutenzioni e/o 

riparazioni per vizi e difetti delle opere; 
22. Mancato rispetto delle norme sulla scelta del soggetto che deve eseguire le opere. 
 



Comune di Oppeano (VR) 

ALLEGATO B - AREA DI RISCHIO – 5 GESTIONE DEL TERRITORIO 

 

MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

1. verifica attenta della documentazione presentata e predisposta per il provvedimento finale; 
2. esplicitazione dei doveri previsti dal codice di comportamento; 
3. obbligo per il responsabile del procedimento di dichiarare preventivamente l’insussistenza di conflitti di interessi; 
4. controlli a campione previsti in sede di controllo successivo sugli atti; 
5. monitoraggio delle cause di eventuali ritardi e/o non conclusione delle istruttorie nei tempi previsti; 
6. procedura formalizzata e informatizzata che garantisca la tracciabilità delle istanze; 
7. verbalizzazione degli incontri con gli operatori economici per i piani urbanistici attuativi; 
8. predisposizione di modulistica unificata che comprenda check-list di tutto il necessario: documentazione, pareri, dati, requisiti, ecc.; 
9. previsione di una specifica motivazione in merito alla necessità di far realizzare direttamente dal privato costruttore le opere di urbanizzazione ed in merito 

alla cessione di area a standard; 
10.  calcolo del valore delle opere da scomputare utilizzando i prezziari di Regione Veneto e/o Camera di Commercio, con adeguato ribasso a tutela dell’interesse 

pubblico;  
11.  richiesta per tutte le opere ammesse a scomputo del progetto di fattibilità tecnica delle opere, ai sensi dell’art 1 comma 2 lett. E) del d.lgs. 50/2016 da porre a 

base di gara;  
12.  previsione di garanzie analoghe a quelle richieste in caso di appalto di opere pubbliche in relazione ai tempi degli interventi; 
13. Puntuale verifica della correttezza dell’esecuzione e del rispetto delle tempistiche delle opere da realizzarsi a carico dell’operatore economico; 
14.  Previsione in convenzione di adeguate polizze fideiussorie e di apposite misure sanzionatorie, nei casi di ritardata o mancata esecuzione delle opere, come il 

divieto del rilascio del titolo abilitativo per le parti non ancora attuate; 
15. Nomina del collaudatore effettuata dal comune con oneri a carico del privato, garantendo la terzietà del soggetto incaricato; 
16. Segmentazioni delle attività, in modo da coinvolgere – laddove possibile – più soggetti nella trattazione di un processo nei termini riportati nel presente 

PTPCT. 

 
 

 



Comune di Oppeano (VR) 

AREA DI RISCHIO – 6 INCARICHI E NOMINE 
 

R
IF

. P
R

O
C

ES
SO

 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI   

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO  

VALUTAZIONI 

COMPLESSIVE 
MOTIVAZIONI 

6.1 

Conferimento di 

incarichi di 

consulenza, ricerca e 

studio (art, 7 comma 

6, d.lgs. 165/2001) 

Input: 

1)iniziativa d’ufficio  

 

Attività: 

1) Rilevazione del bisogno e 

inserimento nel programma 

degli incarichi 

2) Nell'ambito della determina 

di affido, verifica dei 

presupposti di legittimità 

3) Nell'ambito della determina 

di affido previsione di 

procedure comparative 

4) Richiesta il parere 

all'organo di revisione 

5) Pubblicazione sul sito web 

delle informazioni inerenti 

l'incarico; 

6) Nel caso di incarichi di 

consulenza superiori a € 5.000 

effettuare la comunicazione 

alla Corte dei Conti 

Output: 

1)sottoscrizione contratto 

Tutte le 

Aree/Settori  

Mancata verifica della 

reale assenza (qualitativa 

e/o quantitativa) di 

professionalità interne 

all’ente allo scopo di 

agevolare soggetti 

particolari. Affidamento 

incarichi di collaborazione, 

consulenza, studio e 

ricerca “fiduciari” in 

assenza dei requisiti di 

legge e/o di regolamento 
 

1) Controllo preventivo 

dell'assenza di 

professionalità interne, in 

sede di redazione del 

programma degli incarichi 

Responsabili di 

Area/Settore 

Prima dell'approvazione del 

programma degli incarichi 

di consulenza, ricerca e 

studio.   

M  

L’affidamento di 

incarichi, dati gli interessi 

economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti scorretti 

a favore di taluni 

professionisti in danno di 

altri. L’instaurarsi di 

rapporti fiduciari inoltre, 

quand’anche scevri da 

interessi personali, 

potrebbero comportare 

elusioni del principio di 

rotazione. Rischio 

Moderato  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI   

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO  

VALUTAZIONI 

COMPLESSIVE 
MOTIVAZIONI 

6.2 

Conferimento di 

incarichi di 

consulenza, ricerca e 

studio (art, 7 comma 

6 d.lgs. 165/2001) 

Input: 

1)iniziativa d’ufficio  

 

Attività: 

1) Rilevazione del bisogno e 

inserimento nel programma 

degli incarichi 

2) Nell'ambito della determina 

di affido, verifica dei 

presupposti di legittimità 

3) Nell'ambito della determina 

di affido previsione di 

procedure comparative 

4) Richiesta il parere 

all'organo di revisione 

5) Pubblicazione sul sito web 

delle informazioni inerenti 

l'incarico 

6) Nel caso di incarichi di 

consulenza superiori a € 5.000 

effettuare la comunicazione 

alla Corte dei Conti 

Output: 

1)sottoscrizione contratto 

Tutte le 

Aree/Settori  

L‘oggetto della 

prestazione non rientra 

tra le finalità istituzionali 

dell’ente, previste 

dall’ordinamento allo 

scopo di agevolare 

soggetti particolari 

1) verifica della necessità di 

adozione di apposito 

Regolamento ovvero 

revisione attuali disposizioni 

regolamentari disciplinando 

in maniera più puntuale i 

presupposti e le condizioni 

per il conferimento degli 

incarichi 

2)Attestazione scritta 

dell’insussistenza di conflitti 

di interesse da parte 

dell’incaricato 

Segretario 

comunale in 

collaborazione con 

l’Area Segreteria 

Generali e Area 

Economico-

Finanziaria 

Eventuale revisione del 

regolamento  
M 

L’affidamento di 

incarichi, dati gli interessi 

economici che attivano, 

possono celare 

comportamenti scorretti 

a favore di taluni 

professionisti in danno di 

altri. L’instaurarsi di 

rapporti fiduciari inoltre, 

quand’anche scevri da 

interessi personali, 

potrebbero comportare 

elusioni del principio di 

rotazione. Rischio  

moderato  

 

 

 

6.3 

 

Verifica 

dell’insussistenza 

delle cause di 

inconferibilità e di 

incompatibilità ai 

sensi del d.lgs. 

39/2013 

 

Input: 

1)iniziativa d’ufficio  

 

Attività: 

Verifica dell’insussistenza 

delle cause di inconferibilità 

e/o incompatibilità al 

momento del conferimento 

dell’atto di incarico 

Output: 

1)  esito della verifica 

 

 

 

Tutte le 

Aree/Settori 

Mancata richiesta di 

dichiarazione 

d’insussistenza di cause di 

inconferibilità e di 

incompatibilità al fine di  

non rendere trasparente  

le situazioni  esistenti; 

Mancata richiesta 

all’incaricato del 

curriculum vitae e degli 

incarichi 

precedentemente assunti 

ancorché cessati, al fine di 

non rendere trasparente 

la situazione esistente; 

Mancata acquisizione 

della dichiarazione di 

insussistenza di conflitti di 

interessi 

Puntuale acquisizione di 

autodichiarazione da parte 

del soggetto incaricato 

dell’insussistenza delle cause  

di inconferibilità e/o 

incompatibilità ai sensi del 

d.lgs. 39/2013 

Responsabile 

dell’Area 

Segreteria-Affari 

Generali-Personale 

Misure di trattamento del 

rischio già in attuazione 
B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi e riguarda 

requisiti facilmente 

verificabili all’interno 

dell’ufficio. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso (B) 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI   

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO  

VALUTAZIONI 

COMPLESSIVE 
MOTIVAZIONI 

6. 4 
Controllo da parte del 

RPCT 

Input: 

1)iniziativa d’ufficio  

 

Attività: 

Comunicazione del 

conferimento di un incarico in 

violazione delle norme del 

d.lgs. 39/2013 

 

Output: 

1)  esito della verifica 

RPTPC 

Mancata attivazione 

dell’avvio del 

procedimento di 

accertamento sulla 

violazione delle 

disposizioni sulle 

inconferibilità / 

incompatibilità 

Mancata dichiarazione 

della nullità dell’incarico e 

mancata applicazione 

delle misure sanzionatorie 

sull’organo che lo ha 

conferito 

Puntuale attivazione 

dell’avvio   del procedimento 

di accertamento sulla 

violazione delle disposizioni 

sulle inconferibilità e/o 

incompatibilità, qualora 

emergano comportamenti 

irregolari. 3)Valutazione 

dell’elemento oggettivo, 

garantendo il contraddittorio 

con i responsabili interessati. 

4)Fissazione di termine per 

eventuali controdeduzioni 

Il RPCT 

Dall’emanazione delle linee 

guida ANAC Det. 833/2016. 

Comunicazione al NdV e/o 

all’ANAC 

B- 

Il rischio viene ritenuto 

molto basso dal 

momento che 

l’incaricato presenta la 

dichiarazione e l’ufficio 

personale procede alle 

verifiche (Molto basso) 

 



Comune di Oppeano (VR) 

AREA DI RISCHIO –  PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
 

R
IF
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI  

COINVOLTI 

CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI   

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

APPLICAZIONE  

TIPOLOGIA 

VALUTAZIONI COMPLESSIVE MOTIVAZIONI 

7.1 

Piano 

Regolatore 

Generale 

 

Fase di 

Redazione del 

Piano 

Regolatore 

Generale in 

attuazione della 

L.R. 34/1992 e 

smi 

Input: 

1) indirizzi dell’organo politico  
 

Attività: 

1)istruttoria e predisposizione del 

piano 

 

Output: 

1)proposta di PRG 

  

Organo Politico 

di Competenza 

 

Resp. Settore 

Edilizia Privata- 

Urbanistica    

Rischio di potenziale 

condizionamento esterno 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

Irragionevolezza delle 

decisioni per favorire 

soggetti privati 

1)Divulgazione, massima 

trasparenza e conoscibilità 

degli atti relativi alla proposta 

di   PRG 

2)Motivazione puntuale e 

dettagliata delle decisioni sia 

di accoglimento che di rigetto 

delle osservazioni al piano 

adottato 

3)Divulgazione, massima 

trasparenza e conoscibilità 

degli atti relativi PRG adottato 

Responsabile 

Settore Edilizia 

Privata-Urbanistica   

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

A+ 

La pianificazione 

urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. 

Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

Rischio molto alto  

7.2 

Piano 

Regolatore 

Generale 

 

Fase di 

Pubblicazione 

della proposta 

di  Piano 

Regolatore 

Generale e 

raccolta delle 

osservazioni 

Input: 

1) avvisi pubblici sul sito 
istituzionale, Bur, stampa locale e 
nazionale  
 

Attività: 

1)raccolta osservazioni 

2) esame osservazioni 

 

Output: 

1) decisione in ordine 

all’accoglimento/ 

parziale accoglimento/rigetto/ 

parziale rigetto delle osservazioni 

Resp Settore 

Edilizia Privata-

Urbanistica    

Rischio di potenziale 

condizionamento 

esterno 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

Irragionevolezza delle 

decisioni per favorire 

soggetti privati 

1)Divulgazione, massima 

trasparenza e conoscibilità 

degli atti relativi alla proposta 

di   PRG 

2)Motivazione puntuale e 

dettagliata delle decisioni sia 

di accoglimento che di rigetto 

delle osservazioni al piano 

adottato 

3)Divulgazione, massima 

trasparenza e conoscibilità 

degli atti relativi  PRG 

adottato. 

Responsabile 

Settore Edilizia 

Privata-Urbanistica   

 

 

 

 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

A+ 

La pianificazione 

urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. 

Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

Rischio molto alto  

7.3 

Piano del 

Governo del 

Territorio 

 

Fase di 

adozione -

approvazione 

del Piano di 

Governo del 

territorio   

Input: 

1) indirizzi dell’organo politico  
 

Attività: 

1)istruttoria e predisposizione della 

documentazione occorrente 

 

Output: 

proposta di deliberazione e relativi 

allegati  

Resp Settore 

Edilizia Privata-

Urbanistica    

Rischio di potenziale 

condizionamento 

esterno 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

Irragionevolezza delle 

decisioni per favorire 

soggetti privati 

1)Divulgazione, massima 

trasparenza e conoscibilità 

degli atti relativi alla proposta 

di   PGT 

2)Motivazione puntuale e 

dettagliata delle decisioni sia 

di accoglimento che di rigetto 

delle osservazioni al piano 

adottato 

3)Divulgazione, massima 

trasparenza e conoscibilità 

degli atti relativi  PGT 

approvato 

Responsabile 

Settore Edilizia 

Privata-Urbanistica   

 

 

 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

A+ 

La pianificazione 

urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. 

Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

Rischio molto alto  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI  

ORGANIZZATIVI  

COINVOLTI 

CATALOGO DEI 

PRINCIPALI RISCHI   

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 

TEMPI DI 

ATTUAZIONE   

APPLICAZIONE  

TIPOLOGIA 

VALUTAZIONI COMPLESSIVE MOTIVAZIONI 

7.4 

Piano 

Regolatore 

Generale 

Fase di 

adozione -

approvazione 

del Piano di 

Governo del 

territorio. 

Concorso di 

Regione, 

Provincia, Altri 

Enti coinvolti al 

procedimento 

di approvazione 

Input: 

1) trasmissione agli enti coinvolti 
nel procedimento  
 

Attività: 

1)ricezione ed esame delle 

osservazioni e apporti collaborativi 

da parte degli enti 

2)predisposizione controdeduzioni 

o proposte di accoglimento o 

accoglimento parziale, ecc. 

3) obbligo di rispetto del PPAR e del 

PTCP laddove prevalenti 

 

Output: 

proposta di deliberazione e relativi 

allegati  

Settore Edilizia 

Privata-

Urbanistica    

Rischio di potenziale 

condizionamento 

esterno 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

Irragionevolezza delle 

decisioni per favorire 

soggetti privati 

1)Verifica dell’invio della 

documentazione ai soggetti da 

consultare obbligatoriamente 

Resp. Settore 

Edilizia Privata- 

Urbanistica    

 

 

 

 

 

 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

A+ 

La pianificazione 

urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. 

Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

Rischio molto alto  

7.5 

Approvazione 

varianti puntuali 

al Piano 

Regolatore 

Generale 

Procedimento come sopra 

sintetizzato 

Settore Edilizia 

Privata-

Urbanistica   

Oltre ai rischi relativi a 

quanto sopra: 

Possibile disparità di 

trattamento tra diversi 

operatori Sottostima del 

maggior valore generato 

dalla variante 

1)Divulgazione, massima 

trasparenza e conoscibilità 

degli atti relativi alla proposta 

di variante del PRG 

2)Motivazione puntuale e 

dettagliata delle decisioni sia 

di accoglimento che di rigetto 

delle osservazioni alla variante 

di piano adottata 

3)Divulgazione, massima 

trasparenza e conoscibilità 

degli atti relativi alla variante 

del PRG approvata 

Resp Settore 

Edilizia Privata 

 

 

 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 
A+ 

La pianificazione 

urbanistica richiede scelte 

altamente discrezionali. 

Tale discrezionalità 

potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

Rischio molto alto  

 

 
 



Comune di Oppeano (VR) 

AREA DI RISCHIO – 8 PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO 

DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

8.1 

Assegnazione    

alloggi di 

edilizia 

residenziale 

pubblica 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) Istruttoria del procedimento 

Output: 

1) Eventuale assegnazione 

Area Servizi alla 

Persona  

Omissione controlli della 

situazione economica in 

fase di assegnazione 

dell’alloggio, al fine di 

favorire determinati 

soggetti 

1)Dal momento che la 

procedura è informatizzata e 

gestita a livello regionale, 

l’eventuale rischio a livello 

comunale è successivo alla 

formazione della graduatoria in 

fase di controllo 

Responsabile Area 

Servizi alla Persona 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri.  Rischio moderato 

8.2 

Decadenza e 

revoca alloggi 

di edilizia 

residenziale 

pubblica 

Input: 

1) istanza d’ufficio 

Attività: 

1) Istruttoria del procedimento 

Output: 

1) Eventuale decadenza 

Area Servizi alla 

Persona  

Mancata verifica sulla 

sussistenza di circostanze 

che comportano la 

decadenza 

1)Verifica biennale dei requisiti 

di permanenza (Settore Servizi 

Sociali anche per 

provvedimento di decadenza) 

2)Verifica morosità 

Responsabile Area 

Servizi alla Persona 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 

utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri. Rischio moderato 

8.3 

Erogazione 
contributo 
Regione 
Veneto per 
superamento 
barriere 
architettonich
e   

Input:  
1)domanda dell'interessato  
  
Attività: 
  
1)esame da parte dell'ufficio, 
nel rispetto della normativa 
vigente 
 
Output: 
1)accoglimento/rigetto della 
domanda  

Area Servizi alla 

Persona  

Omessa verifica dei 

requisiti, al fine di favorire 

un determinato soggetto. 

Non corretta verifica dei 

presupposti di fatto e di 

diritto legittimanti 

l'adozione del 

provvedimento  

1)Verifica dei presupposti di 

fatto e di diritto. 

Responsabile Area 

Servizi alla Persona 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato   

8.5 

Procedura di 

riscatto delle 

aree da diritto 

di superficie in 

proprietà 

Input: 

1) Ricezione richiesta 

Attività: 

1) Valutazione tecnica della 

richiesta 

Output: 

1) Emanazione del 

provvedimento entro i termini 

del procedimento 

Settore Edilizia 

Privata-Urbanistica 

Scarsa valutazione del 

valore del riscatto al fine di 

agevolare il richiedente. 

Mancata adozione del 

provvedimento entro i 

termini previsti. 

1)Valutazione attenta della 

documentazione presentata e 

predisposta per il 

provvedimento finale 

Responsabile Settore 

Edilizia Privata-

Urbanistica 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri. Rischio alto. 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

8.6 

Procedure 

espropriative 

e/o 

acquisizione 

bonaria 

Input: 

1)iniziativa d’ufficio  

 

Attività: 

1) Avvio procedura nei termini e 

secondo le modalità previste 

dalla legge 2) Emanazione atti 

rispettando il principio della 

trasparenza e della L.241/90 e 

s.m.i.  3) Tentativo accordo 

bonario 4) Immissione nel 

possesso 5) Esatta 

quantificazione dell'indennità di 

esproprio con contestuale 

deposito presso la Cassa DDPP 

6) emissione decreto di 

esproprio 

Output: 

1)trascrizione del decreto di 

esproprio e atti connessi.  

Settore Lavori 

Pubblici-

Manutenzione   

Mancato rispetto dei 

termini e delle modalità 

previste dalla Legge 

Mancata trasparenza al 

fine di evitare possibilità di 

presentare 

controdeduzioni da parte 

del contro interessato. 

Sopravalutazione delle 

indennità di esproprio 

durante l'accordo bonario 

al fine di avvantaggiare 

l'espropriando.

Dilazione immotivata o 

non rispetto dei termini di 

esproprio al fine di avallare 

lo stallo della conduzione 

dell'operazione. 

Scrupolosa verifica e tracciatura 

del procedimento 

Responsabile Settore 

Lavori Pubblici-

Manutenzione 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

 

 

 

 

 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato.   

8.7 

Autorizzazione 

commercio su 

aree pubbliche 

in forma 

itinerante 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) Istruttoria entro i termini del 

procedimento 

Output: 

1) Rilascio del provvedimento 

Area Edilizia 

Privata/Commer-

cio  

Omessa verifica dei 

requisiti, al fine di favorire 

un determinato soggetto 

Accordi collusivi per 

rilascio titolo autorizzativo 

senza i previsti requisiti di 

legge.  

Punti 1-2-3-4-5-6-9 dell’allegato 
B  

Responsabile 

dell’Area Edilizia 

Privata/Commercio 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio 1, 6 già in 

attuazione.  

 

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato. 

8.8 

Rilascio 

autorizzazione 

per insegna 

pubblicitaria 

Input: 

1) Ricezione istanza 

Attività: 

1) istruttoria e Acquisizione 

eventuali pareri 

Output: 

1) Rilascio del 

provvedimento/diniego 

Area Edilizia 

Privata/Commer-

cio e Settore Lavori 

Pubblici-

Manutenzioni  

Accordi collusivi per 

rilascio titolo autorizzativo 

senza i previsti requisiti di 

legge. 

Non corretta verifica dei 
presupposti di fatto e di 
diritto legittimanti 
l'adozione del 
provvedimento al fine di 
agevolare il soggetto 
richiedente 

Punti 1-2-3-4-5-6-7-8-

dell’allegato A 

 

 

1)Utilizzo check list che 

predetermina  i requisiti della 

domanda e dei documenti a 

corredo 

 

Punti 1-2-3-4-5-6-8 
 dell’allegato B 
  

Responsabili dell’Area 

Segreteria-Affari 

Generali/Commercio 

e del Settore Lavori 

Pubblici-

Manutenzioni 

 

 

 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio 1, 6 già in 

attuazione.  

 

 

 

 

M 

 

 

 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato. 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

8.9 
Iscrizione   

all'asilo nido 

Input: 

1) Ricezione iscrizione 

Attività: 

2) Istruttoria graduatoria 

tenendo presente i criteri 

cronologici e/o stabiliti 

espressamente dal 

provvedimento disciplinante il 

servizio 

 3) Accesso al servizio  

Output: 

1) erogazione del servizio e 

creazione anagrafica per la 

fatturazione   

Area Servizi alla 

Persona 

Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità dell'opportunità 

 

Scarso controllo del 

possesso dei 

requisiti dichiarati 

1)Documentazione necessaria 

per l'ottenimento del beneficio 

 

2)Pubblicazione informazioni 

sulle opportunità e sulle 

modalità di accesso 

 

3)Supporti operativi per 

l'effettuazione dei controlli dei 

requisiti  

  

Responsabile Area 

Servizi alla Persona 

 

 

 

 

 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

 

 

B 

Il processo ha limitati 

margini di discrezionalità, 

salvo che per i casi di 

fragilità sociale o d 

problematiche legate alla 

disabilità. Rischio basso. 

8.10 

Interventi di 

tutela minori 

 

Input:  

1)segnalazione da terzi o 

accesso spontaneo  

  

Attività: 

  

1)valutazioni tecniche 

 

Output: 

1)eventuale presa in 

carico/attivazione di interventi 

sociali 

 

Area Servizi alla 

Persona 

 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

  

 

1)Supporti operativi per 

l'effettuazione dei controlli 

delle valutazioni 

 

2)Coinvolgimento di più figure 

professionali 

  

 

 

Responsabile Area 

Servizi alla Persona 

 Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

A 

 

 

 

 

La materia presenta 

elementi di particolare 

delicatezza ed ampi margini 

di discrezionalità tecnica  

pluridisciplinare. Rischio 

alto 

8.11 

Servizi 

assistenziali e 

socio sanitari 

per anziani 

(assistenza 

domiciliare) 

Input:  

1)domanda dell'interessato  

 

Attività: 

 

1)esame da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione e della 

programmazione dell'ente nel 

rispetto della normativa vigente 

2) valutazione del bisogno da 

parte dell’assistente sociale 

 

Output: 

1)accoglimento/rigetto della 

domanda 

 

Area Servizi alla 

Persona 

Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità dell'opportunità 

  

 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Scarso controllo del 

possesso dei 

requisiti dichiarati 

1)Pubblicazione informazioni 

sulle opportunità e sulle 

modalità di accesso 

 

2)Documentazione necessaria 

per l'ottenimento del beneficio  

 

3)Supporti operativi per 

l'effettuazione della valutazione 

del bisogno 

 

  

 

Responsabile Servizi 

alla Persona 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

 

 

 

 

 

 

 

B 

 

 

 

 

 

La materia presenta 

elementi di particolare 

delicatezza ed ampi margini 

di discrezionalità tecnica  

pluridisciplinare. Rischio 

basso 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

8.12 

Erogazione 

contributi a 

famiglie e 

persone in 

situazione di 

fragilità 

economica e 

sociale 

Input:  
1)domanda dell'interessato  
  
Attività: 
  
1)esame da parte dell’ufficio su 
valutazione del bisogno 
dell’assistente sociale 
 
Output: 
1)accoglimento/rigetto della 
domanda di contributo 
 

Area Servizi alla 

Persona 

Scarsa trasparenza/poca 

pubblicità dell'opportunità 

  
 
Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Scarso controllo del 
possesso dei 

requisiti dichiarati 

1)Pubblicazione informazioni 

sulle opportunità e sulle 

modalità di accesso 

 
 
2)Documentazione necessaria 
per l'ottenimento del beneficio  
 

3)Supporti operativi per 

l'effettuazione dei controlli dei 

requisiti 

 

4)Intervento di più operatori 

nella valutazione  

  

 

Responsabile Servizi 

alla Persona 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

 

 

 

 

 

 

M 

 

 

 

 

La materia presenta 

elementi di particolare 

delicatezza ed ampi margini 

di discrezionalità tecnica 

pluridisciplinare. Rischio 

moderato 

 

  

8.13 

SCIA avvio 
modifica 
subingresso 
cessazione 
attività 
produttiva 
commerciale 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)Conclusione del 

procedimento con relazione 

finale 

 

Area Edilizia 

Privata/Commercio  

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 

Temporali 

 

Punti 2-3-4-5-6-7-8-9-10-

12-13-14-15-16-17 

dell’allegato A 

 

 
1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Punti 1-2-3-4-5-8 dell’allegato B 

 

 

Responsabile 

dell’Area Edilizia 

privata/Commercio 

 

Misure di trattamento 

del rischio 1) e 3) già in 

attuazione.  

 

 

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e  

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno 

le sanzioni. Rischio 

moderato 

8.14 

SCIA avvio 
modifica 
subingresso 
cessazione   
commercio su 
aree pubbliche  
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)Conclusione del 

procedimento con relazione 

finale 

 

Area Edilizia 

Privata/Commercio 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

Punti 2-3-4-5-6-7-8-9-10-

12-13-14-15-16-17 

dell’allegato A 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 

3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Punti 1-2-3-4-5-8 dell’allegato B 

 

Responsabile 

dell’Area Edilizia 

Privata/Commercio 

 

Misure di trattamento 

del rischio 1) e 3) già in 

attuazione.  

M 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno 

le sanzioni. Rischio 

moderato 
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

8.15 

SCIA avvio 
modifica 
subingresso 
cessazione   
commercio su 
aree pubbliche 
in forma 
itinerante 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)Conclusione del 

procedimento con relazione 

finale 

 

Area Edilizia 

Privata/Commercio 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

Punti 2-3-4-5-6-7-8-9-10-

12-13-14-15-16-17 

dell’allegato A 

 

 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Punti 1-2-3-4-5-8 dell’allegato B 

Responsabile 

dell’Area Edilizia 

Privata/Commercio 

 

Misure di trattamento 

del rischio 1) e 3) già in 

attuazione.  

B 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze, delle quali 

dispongono, in favore di 

taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le 

verifiche, levando o meno 

le sanzioni. Rischio basso. 

8.16 

SCIA avvio 
modifica 
subingresso 
cessazione   
medie/grandi 
strutture 
commerciali  
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)Conclusione del 

procedimento   

 

Area Edilizia 

Privata/Commercio 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 

Temporali 

 

Punti 2-3-4-5-6-7-8-9-10-

12-13-14-15-16-17 

dell’allegato A 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Punti 1-2-3-4-5-8 dell’allegato B 

Responsabile 

dell’Area Edilizia 

Privata/Commercio 

 

Misure di trattamento 

del rischio 1) e 3) già in 

attuazione.  

 

 

M 
 
 

L'attività imprenditoriale 
privata per sua natura è 
sempre sostenuta da 
interessi economici, anche 
ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze delle quali 
dispongono, per conseguire 
vantaggi e utilità indebite 
(favorendo o intralciando la 
procedura). Rischio 
moderato 

8.17 

SCIA 
manifestazion
e temporanea 
e sagre e 
cessioni a fini 
solidaristici 
 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

Area Edilizia 

Privata/Commercio 

Disomogeneità delle 
valutazioni 

nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

Punti 2-3-4-5-6-7-8-9-10-

12-13-14-15-16-17 

dell’allegato A 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Punti 1-2-3-4-5-8 dell’allegato B 

Responsabile 

dell’Area Edilizia 

privata/Commercio 

Misure di trattamento 

del rischio 1) e 3) già in 

attuazione.  

B 

Gli uffici potrebbero 

utilizzare impropriamente 

poteri e competenze per 

ottenere utilità personali. 

Dati gli interessi economici, 

in genere modesti, che il 

processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato 

ritenuto basso.    
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

8.18 

Autorizzazione 
occupazione 
temporanea 
suolo pubblico 
 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  

 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

Settore Edilizia 

Privata e Settore 

Lavori Pubblici 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 
Temporali 

 

Punti 2-3-4-5-6-7-8-9-10-

12-13-14-15-16-17 

dell’allegato A 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

 

Punti 1-2-3-4-5-8 dell’allegato B 

Responsabili Settore 

Edilizia Privata e 

Settore Lavori Pubblici 

 

Misure di trattamento 

del rischio 1) e 3) già in 

attuazione.  

M 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per 
ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, 
in genere modesti, che il 
processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Moderato.   

8.19 

Autorizzazioni 
artt 68 e 69 
TULPS 
(spettacoli, 
intratteniment
i, ecc.) 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1) istruttoria  
 

Output: 

1)autorizzazione/diniego 

 

Settore Edilizia 

Privata 

/Commercio 

Disomogeneità delle 
valutazioni 
nella verifica delle richieste 

 

Non rispetto delle 
scadenze 

Temporali 

 

Punti 2-3-4-5-6-7-8-9-10-

12-13-14-15-16-17 

dell’allegato A 

 

1)Documentazione necessaria 
per l'istruttoria delle pratiche  
 
2)Griglie per la valutazione delle 
istanze 
 
3)Procedura formalizzata e 
informatizzata che garantisca la 
tracciabilità delle istanze 
 

Punti 1-2-3-4-5-8 dell’allegato B 

Responsabile 

dell’Area Edilizia 

Privata/Commercio 

 

 

Misure di trattamento 

del rischio 1) e 3) già in 

attuazione.  

 

 

A 

Gli uffici potrebbero 
utilizzare poteri e 
competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di 
altri. Rischio alto. 

8.20 

Gestione delle 
sepolture, dei 
loculi e delle 
tombe 
 

Input: 

1) iniziativa di parte 

 
Attività: 

1)esame da parte dell'ufficio, 
sulla base della 
regolamentazione e della 
programmazione dell'ente 
 

Output: 

1)assegnazione della sepoltura 
 

Area Segreteria-

Affari Generali 

Alterazione della 

concorrenza 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

1)Documentazione necessaria 

per l’istruttoria delle pratiche 

 

2)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

Responsabile Area 

Segreteria-Affari 

Generali 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI PRINCIPALI 

RISCHI  

MISURE DI TRATTAMENTO DEL 

RISCHIO 

RESPONSABILE DELLE 

MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 

 

MOTIVAZIONI 

8.21 

Procedimenti 
di esumazione 
ed 
estumulazione 
 

Input: 

1) iniziativa d’ufficio 
 
Attività: 

selezione delle sepolture, 
attività di esumazione ed 
estumulazione 
 

 

Output: 

1)disponibilità di sepolture 
presso i cimiteri 
 
 

 

Area Segreteria-

Affari Generali 

Alterazione della 

concorrenza 

 

Disomogeneità delle 

valutazioni 

1)Documentazione necessaria 

per l’istruttoria delle pratiche 

2)Procedura formalizzata e 

informatizzata che garantisca la 

tracciabilità delle istanze 

Responsabile Area 

Segreteria-Affari 

Generali 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

B 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i 

vantaggi che produce in 

favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto 

basso  

8.22 

Rilascio di 
patrocini 
gratuiti o 
onerosi 

 

Input: 

1)iniziativa d'ufficio  

 

Attività 

2)esame e istruttoria  

 

Ouput 

3)provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

Area Servizi alla 

Persona  

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 

1)Valorizzazione della 

motivazione  

Responsabile Area 

Servizi alla Persona 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione  

B - 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto  

molto basso (B).  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

9.1  

Assegnazione 

numerazione 

civica 

 Input: 

1) Ricezione istanza  

Attività: 

1) Istruttoria entro i 

termini del procedimento 

Ouput: 

1)assegnazione 
numerazione  

Area Servizi 

Demografici 

 
Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 

 

Punti 2-3-4-5-6-7-8-9-10-12-

13-14-15-16-17 dell’allegato A  

1)Rispetto ordine 

cronologico 

 

2)Corretta verifica dei 

presupposti 

 

Punti 1-2-3-4-5-6--8 

dell’allegato B 

 

Responsabile Area 

Servizi Demografici 

 

Misure di trattamento 

del rischio 1 e 2 già in 

attuazione.  

B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso 

(B).  

9.2 

Pratiche 
anagrafiche e 
di stato civile 

 

Input: 

1)domanda dell'interessato 
/ iniziativa d'ufficio 
 

Attività 

1)esame da parte 
dell'ufficio 
 

Ouput 

 

1)iscrizione, annotazione, 
cancellazione, ecc.  
 

Area Servizi 
Demografici 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 
 

1)Procedura formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

delle istanze e degli atti 

Responsabile Area 

Servizi Demografici 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso 

(B).  

9.3 

Certificazioni 
anagrafiche e 
di stato civile 
 

Input: 

1)domanda dell'interessato 
/ iniziativa d'ufficio 
 

Attività 

1)esame da parte 
dell'ufficio 

 

Ouput 

1)rilascio del certificato 
 

Area Servizi 

Demografici 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 
 

1)Procedura formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

delle istanze e degli atti 

Responsabile Area 

Servizi Demografici 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso 

(B).  



R
IF

. 
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C
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SO

 

PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

9.4 

atti di nascita, 
morte e 
matrimonio   

 

Input: 

1)domanda dell'interessato 
/iniziativa d'ufficio 
 

Attività 

1)istruttoria 
 

Ouput 

1)atto di stato civile  
 

Area Servizi 

Demografici 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 
 

1)Documentazione 
necessaria per l’istruttoria 
delle pratiche. 

2)Procedura formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

delle istanze e degli atti 

Responsabile   Area 

Servizi Demografici 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso 

(B).  

9.5 

Rilascio di 
documenti di 
identità 
 

Input: 

1)domanda dell'interessato  
 

Attività 

1)esame da parte 
dell'ufficio  
 

Ouput 

1)rilascio del documento 
 

Area Servizi 

Demografici 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 
destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 
 

1)Procedura formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

del procedimento 

Responsabile   Area 

Servizi Demografici 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso 

(B).  

9.6 

Gestione della 
leva 
 

Input: 

1)iniziativa d'ufficio  

 

Attività 

1)esame e istruttoria  
 

Ouput 

1)provvedimenti previsti 
dall'ordinamento 

 

Area Servizi 

Demografici 

violazione delle norme per 
interesse di parte 
 

1)Procedura formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

del procedimento 

Responsabile   Area 

Servizi Demografici 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso 

(B).  

9.7 
Consultazioni 
elettorali 
 

Input: 

1)iniziativa d'ufficio  
 

Attività 

1)esame e istruttoria  
 

Ouput 

1)provvedimenti previsti 
dall'ordinamento 
 

Area Servizi 
Demografici 

violazione delle norme per 
interesse di parte 
 

1)Procedura formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

del procedimento 

Responsabile Area 

Servizi Demografici 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso 

(B).  
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PROCESSO FASI DEL PROCESSO 

SETTORI 

ORGANIZZATIVI 

COINVOLTI 

CATALOGO DEI RISCHI 

PRINCIPALI 

MISURE DI TRATTAMENTO 

DEL RISCHIO 

RESPONSABILE 

DELLE MISURE 
TEMPI DI ATTUAZIONE   

ANALISI DEL RISCHIO 

VALUTAZIONE 

COMPLESSIVA 
MOTIVAZIONI 

9.8 
Gestione 
dell'elettorato 

 

Input: 

1)iniziativa d'ufficio  

 

Attività 

1)esame e istruttoria  

 

Ouput 

1))provvedimenti previsti 

dall'ordinamento 

 

Area Servizi 

Demografici 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 

1)Procedura formalizzata e 

informatizzata che 

garantisca la tracciabilità 

del procedimento 

Responsabile   Area 

Servizi Demografici 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

B- 

Il processo non consente 

margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 

che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto molto basso 

(B).  

9.9 

riconoscimento 

cittadinanza 

italiana 

Input: 

1)domanda dell'interessato   
 

Attività 

1)istruttoria 
 

Ouput 

1)riconoscimento /diniego 
della cittadinanza  
 

Area Servizi 
Demografici 

Elusione delle norme che 

regolano il procedimento 

relativo al riconoscimento 

della cittadinanza e 

conseguente trascrizione nei 

registri di cittadinanza 

1)Rispetto dell’ordine 

cronologico. Eventuale 

procedura di anticipo del 

giuramento 

esaustivamente motivata in 

relazione alla sua 

occasionalità deciso dal 

Sindaco su proposta del 

Responsabile di Settore 

Responsabile   Area 

Servizi Demografici 

Misure di trattamento 

del rischio già in 

attuazione 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 

competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Il 

rischio è stato ritenuto 

Moderato. 



Denominazione sotto-sezione 
I livello

Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Art. 30, d.lgs. 36/2023
Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei 

contratti pubblici 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 
l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con aggiornamento tempestivo in caso di modifiche

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023
Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in 
ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione delle 
stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale 
MIT

Tempestivo

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023
Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo  (art. 5, co. 8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per 
assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di 
forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo

Art. 168, d.lgs. 36/2023 
Procedure di gara con sistemi di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, 
l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 
relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al 
sistema.

Tempestivo

Art. 169, d.lgs. 36/2023 
Procedure di gara regolamentate

 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi 
illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla 
gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 41, 
co. 1, d.l. n. 76/2020

Dati e informazioni sui progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del 
finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione 
finanziario e procedurale

Annuale

Fase Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Note

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023
Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a quello facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023
 Dibattito pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) 
e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti 
specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione 
conclusiva del responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi 
dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai 
nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate 
dall’intervento

Tempestivo

All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023
ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI”

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni 
stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e 

documenti 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Pubblicazione 



Art. 82, d.lgs. 36/2023 
Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023 
Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. anche l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:
Delibera a contrarre 
Bando/avviso di gara/lettera di invito 
Disciplinare di gara 
Capitolato speciale
Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo

Art. 28, d.lgs. 36/2023 
Trasparenza dei contratti pubblici

Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con modificazioni dalla l. 108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 
generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e 
nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile 
redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 
46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che 
occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, 
al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi relativi 
agli esiti delle procedure

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24; 
art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; 

D.lgs. 201/2022
Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di 
gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) 
per affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei 
settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia 
elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di 
servizio pubblico e le condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione 
gestionale (art. 30, co. 2)

Tempestivo

L'ANAC, la Pesidenza del Consiglio dei 
Ministri e l’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato hanno 
elaborato alcuni schemi tipo, tra cui 
quelli relativi ai seguenti documenti:
- Relazione sulla scelta della modalità di 
gestione del servizio pubblico locale, 
come previsto dall’art. 14, co. 3;
- Motivazione qualificata richiesta 
dall’art. 17, co. 2, in caso di affidamenti 
diretti a società in house di importo 
superiore alle soglie di rilevanza 
europea in materia di contratti pubblici.
Resta fermo l'obbligo di trasmissione 
ad ANAC come espressamente previsto 
all'art. 31, co. 2, d.lgs. 201/2022

La documentazione è disponibile al 
seguente link: 
https://www.anticorruzione.it/-
/trasparenza-dei-servizi-pubblici-locali-
di-rilevanza-economica

Art. 215 e ss. e  All. V.2, d.lgs 36/2023
Collegio consultivo tecnico

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 
CV dei componenti Tempestivo

Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 convertito con modificazioni dalla l. 108/2021
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 
generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e 
nei contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione 
appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e 
alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore 
economico nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione 
delle offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei 
mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che 
occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

SOTTO-SEZIONE  
“Bandi di gara e 

contratti”

Affidamento 

Esecutiva



Sponsorizzazioni
Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023

Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per 
importi superiori a quarantamila 40.000 euro:
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, 
ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del contratto 
proposto. 

Tempestivo

Procedure di somma urgenza e di protezione civile
Art. 140, d.lgs. 36/2023

Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere 
dall’importo di affidamento. 
In particolare:
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica 
indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie;
2) perizia giustificativa;
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di 
quelli dedotti da prezzari ufficiali;
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 
servizio/fornitura;
5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo

Finanza di progetto
Art. 193, d.lgs. 36/2023

Procedura di affidamento
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del 
promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi

Tempestivo
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3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE (PTFP) 

 

Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO –

Piano integrato di attività e organizzazione); 

- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP  e 

assorbimento del medesimo nel PIAO); 

- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del 

PIAO); 

- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità 

assunzionale dei comuni); 

- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità 

assunzionale dei comuni); 

- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione 
Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

 

3.3.1 RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DEL PERSONALE  
 

Categoria professionale Al 31/12/2024 Al 01/03/2025 

Operatori  // // 

Operatori esperti 4 5 

Istruttori 15 16 

Funzionari  10 9 

Segretario Comunale (a scavalco) 1 (Titolare dal 17/02/2025) 

Totale 29 31 

 

 

3.3.2 PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE 

 
a) CAPACITÀ ASSUNZIONALE CALCOLATA SULLA BASE DEI VIGENTI VINCOLI DI SPESA 

 

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

 

L’art. 33 del D.L. n. 34 del 30.04.2019, convertito con modificazioni dalla Legge n. 58 del 28.06.2019, 

e in sua applicazione il D.M. 17 marzo 2020, ha delineato un metodo di calcolo delle capacità assunzionali 

completamente nuovo rispetto al sistema previgente basato sulla regola della “sostenibilità finanziaria” della 

spesa di personale, secondo cui la facoltà assunzionale dell’ente viene calcolata sulla base di un valore soglia, 

definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, corrispondente al rapporto tra la spesa di 

personale e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati dall’ente, calcolate al 

netto del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE); 

 

La circolare ministeriale del 13 maggio 2020, pubblicata in G.U. 226 del 11.09.2020, reca le indicazioni 

operative sull’applicazione del citato art. 33 DL 34/2019 e DM 17.03.2020 

 

Il Decreto del Ministro dell’Interno del 21.10.2020, pubblicato in G.U. n. 297 del 30.11.2020 all’art. 3 

comma 2 stabilisce che, ai fini del rispetto dei valori soglia di cui all’art. 33, comma 2, del D.L. n. 58/2019, 

per le spese relative al servizio di segretario titolare di sede convenzionata, ciascun comune computa nella 

spesa di personale la quota a proprio carico e, per il comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti 

dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa; 
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Si prende atto che in applicazione del DM 17.03.2020 il Comune di Oppeano rientra nella fascia 

demografica f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti e quindi le due percentuali di riferimento sono le seguenti: 

- valore soglia più basso  27% 

- valore soglia più alto     31% 

 

I conteggi effettuati in applicazione della citata norma per l’anno 2025 in base all’ultimo rendiconto 

della gestione dell’ente approvato con deliberazione di C.C. n. 27 del 21/05/2024 e relativo all’esercizio 2023 

vengono riportati nel prospetto che segue: 

 

Calcolo delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni. 
Ai sensi dell'art. 33 del DL 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020 

                  

Abitanti 10468 
  

Prima soglia Seconda soglia  Incremento spesa - I 
FASCIA   

Anno 
Corrente 

2025 
  

27,00% 31,00%   % € 
  

          50,91% 593.491,62 €   

Entrate correnti   FCDE 306.320,00 €         

Ultimo 
Rendiconto 

7.079.261,05 € 
  

Media - 
FCDE 

6.515.423,74 €       
  

Penultimo 
rendiconto 

6.648.288,62 € 
  

Rapporto Spesa/Entrate   Spesa massima 2025 
  

Terzultimo 
rendiconto 

6.737.681,55 € 
  

17,89%   1.759.164,41 € 
  

                 

Spesa del personale       

Redditi da lavoro dipendente Macroaggregato 101 1.128.700,84 €       

Spesa per il Segretario in 
convenzione 

Eventuale spesa trasferita all'ente 
Capofila 

36.971,95 € 
      

Eventuale importo ricevuto         

Somministrazione BDAP U1.03.02.12.001         

Quota LSU in carico all’Ente BDAP U1.03.02.12.002         

Collaborazioni coordinate e a 
progetto BDAP U1.03.02.12.003 

  
      

Altre forme di lavoro flessibile BDAP U1.03.02.12.999         

                 

Totale spesa del personale 

  

Collocazione ente   

10% della capacità (ai fini 
dell'applicazione dell'art.1, 

comma 165, della 
Finanziaria 2025) 

Ultimo 
rendiconto 

1.165.672,79 € 
  

Prima fascia   59.349,16 € 

                  

                  

  Capacità assunzionale   

  593.491,62 €   

 

Si evidenzia che a partire dal 01.01.2025 viene meno, per i Comuni, l’applicazione della Tabella 2 del 

D.M. 17 marzo 2020 introdotta dall’art. 5 del medesimo decreto, pertanto, si deve verificare il posizionamento 

all’interno delle fasce delineate dalla Tabella 1 (ex art. 4) e dalla Tabella 3 (ex art. 6) in base alla consistenza 

demografica. 



4 
PIAO – SEZ 3.3 FABBISOGNI DI PERSONALE 2025 – 2027 

 

 

Viene accertato che: 

-  il rapporto percentuale tra la spesa di personale rilevata nell’ultimo rendiconto approvato (anno 2023) e le 

entrate correnti degli ultimi tre rendiconti (2021-2022-2023), ridotte dell’importo del fondo crediti di dubbia 

esigibilità stanziato nel bilancio di previsione assestato relativo all’ultima annualità considerata (anno 2023) 

risulta essere allo stato attuale per l’anno 2025 pari al 17,89% e precisamente: 

Spese di personale rendiconto 2023 = € 1.165.672,79 

--------------------------- = 17,89% 

Media entrate correnti 2021/2023 al netto FCDE   € 6.515.423,74 

 

Valore massimo teorico da non eccedere € 1.759.164,41 (6.515.423,74 x 27%) 

 

- il Comune di Oppeano si conferma al di sotto del primo “valore soglia” secondo la classificazione indicata 

dall’art. 4 comma 1 del DM 17.03.2020, avendo un rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti 

inferiore al valore soglia del 27% previsto in Tabella 1 per i Comuni in fascia f) da 10.000 a 59.999 abitanti; 

 

- il Comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità assunzionale 

aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per 

la programmazione dei fabbisogni del triennio 2025/2027, con riferimento all’annualità 2025, di Euro 

593.491,62, con individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 

1.759.164,41; 

 

Precisato che, ai sensi dell’art. 7, comma 1, del D.M. 17.03.2020 la maggior spesa per assunzioni di 

personale a tempo indeterminato effettuate in applicazione degli artt. 4 e 5 del decreto in parola, non rileva 

ai fini del rispetto del limite di spesa derivante dall’art. 1, c. 557-quater, della L. 296/2006 (Legge finanziaria 

2007); 

 

Precisato altresì che secondo quanto disposto dall’art. 1 comma 735 della L. 234/2021 (Legge di bilancio 

2022), i Comuni sono autorizzati ad effettuare assunzioni di assistenti sociali, con rapporto di lavoro a 

tempo indeterminato, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale. Tali assunzioni sono 

finanziate con una quota parte del Fondo di solidarietà comunale (FSC) finalizzata al finanziamento e allo 

sviluppo dei servizi sociali comunali. 

 

Si rileva altresì che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di 

seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2025 entro la 

somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal 

d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 

 

SPESA RENDICONTO ANNO 2023 Euro 1.165.672,79 + SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 1 D.M. 

Euro 593.491,62 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 1.759.164,41 ≥ SPESA DI 

PERSONALE PREVISIONALE 2025 Euro 1.165.558,24 

 
Pertanto, viene dato atto che: 

- la programmazione dei fabbisogni risulta pienamente compatibile con la disponibilità concessa dal d.m. 17 

marzo 2020; 

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, 

conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo 

indeterminato. 

 

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

 

Si richiamano i vincoli posti dalla normativa vigente in tema di contenimento della spesa ai quali 

attenersi nella programmazione del fabbisogno di personale; 
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Si considera che, ai sensi dell’art. 1 comma 557-quater legge 27 dicembre 2006, n. 296 gli enti sono 

tuttora tenuti a rispettare, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 

contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013; 

 

Si rileva che per il Comune di Oppeano il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da 

rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater, della L. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è 

pari a € 1.007.485,65 definito come parametro fisso ed immodificabile di comparazione per la dimostrazione 

del contenimento della spesa; 

 

Si dà atto che, dalla verifica effettuata, la spesa di personale per l’anno 2025, derivante dalla presente 

programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in 

valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006. 

 

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 

 

Si considera che per l’acquisizione di personale mediante assunzioni a tempo determinato o con tutte le 

altre forme di lavoro flessibile, si fa riferimento all’art. 11 comma 4 bis del D.L. 90/2014 il quale dispone che 

le limitazioni contenute nell’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010 non si applicano agli enti locali in regola con 

l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'articolo 1 della legge 27 

dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, 

fermo restando che il limite massimo della spesa complessiva non può essere superiore a quella sostenuta per 

le stesse finalità nell'anno 2009; 

Si prende atto che il limite per lavoro flessibile di cui al precedente paragrafo, riferibile all’anno 2009, 

per il Comune di Oppeano ammonta ad 24.096,00 comprensivo di oneri ed IRAP, e precisato che tale limite 

verrà rispettato negli anni 2025 – 2026 - 2027; 

Si richiama l’art. 36, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 9 del D.Lgs. 75/2017, e 

precisato al riguardo che eventuali assunzioni a tempo determinato verranno effettuate esclusivamente per 

comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale, e comunque nei limiti della capacità finanziaria 

dell’ente;  

Fermo restando che il limite massimo della spesa per assunzioni mediante forme di lavoro flessibile, ai 

sensi dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, non può essere superiore a quella 

sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009. 

Con la programmazione dei fabbisogni di personale 2024-2026 è stata prevista l’acquisizione di n.1 

unità Funzionario con profilo Tecnico, 18 ore settimanali, con ruolo di Responsabile del Settore Tecnico-

Servizi Urbanistica-Edilizia Privata-Suap/Sue-Ecologia-Patrimonio, mediante incarico a contratto a tempo 

determinato ex art. 110, comma 1 del Decreto legislativo 18.08.2000 n.267 per la durata di un anno 

(incarico conferito dal 01/02/2025). 

 

 In merito a tale incarico si richiama l’art.16 comma 1 quater del D.L. 24 giugno 2016 n.113 “Misure 

finanziarie  urgenti per gli enti territoriali e il territorio” convertito in L. 20 agosto 2016 n.160 che integra 

l’art.9 comma 28 del D.l.78/2010 convertito in L.122/2010 con il seguente comma «Sono in ogni caso escluse 

dalle limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai 

sensi dell'articolo110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267».; 

 

a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 

Sono stati sentiti i Responsabili di Area ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 165/2001 relativamente alle 

risorse e ai profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti dell'ufficio cui sono preposti ed alla 

segnalazione di eventuali situazioni di eccedenza di personale; in relazione a quest’ultimo punto non sono 

pervenute segnalazioni. 

 

Si considera quindi la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche in relazione 

agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, e rilevato 
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che, in tale ambito, non emergono situazioni di personale in esubero ai sensi dell’art.33 del D.Lgs. 165/2001 

e s.m.i; 

 

a.5) verifica di eventuali scoperture di quote d’obbligo per il collocamento obbligatorio dei 

disabili di cui alla L. n. 68/1999 

 

Si dà atto che l’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla Legge n. 68/1999. 

a.6) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

Si dà atto che il Comune di Oppeano: 

- ha rispettato i termini previsti per l'approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 

consolidato, nonché il termine di trenta giorni dalla loro approvazione per il rispettivo invio alla banca 

dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 13 della legge n. 196/2009, secondo le modalità di cui 

al D.M. 12.05.2016; 

- è risultato in equilibrio per l’anno 2023 ai sensi dell’art. 1 c. 821 della L. 145/2018 

- ha approvato il Piano triennale di azioni positive in tema di pari opportunità per il triennio 2024-2026 

con deliberazione di G.C. n. 29 del 12/04/2024 che viene aggiornato per il triennio 2025-2027 con il 

presente Piano; 

- ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 

165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011 (Legge di Stabilità 2012), da cui 

non risulta la presenza di personale in esubero; 

- non ha dichiarato il dissesto finanziario e dall’ultimo Rendiconto di Gestione esercizio 2023, approvato 

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 21/05/2024, non emergono condizioni di squilibrio 

finanziario; 

- ha attivato la piattaforma telematica di certificazione dei crediti; 

 

Si ritiene per quanto tutto sopra esposto di dimensionare il fabbisogno del personale del Comune di 

Oppeano secondo l’attuale consistenza della dotazione organica, intesa come numero dei dipendenti in servizio 

e del personale che si prevede di assumere con la programmazione 2025-2027; 

 

b) STIMA DEL TREND DELLE CESSAZIONI: 

Nell’anno 2025 NON si prevedono cessazioni di personale. 

Nell’anno 2026 NON si prevedono cessazioni di personale. 

Nell’anno 2027 si prevede la cessazione di n. 1 profilo Area Istruttori, a tempo pieno, per collocamento 

a riposo (ancora da confermare). 

 

c) STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI FABBISOGNI: 

FABBISOGNO ANNO 2025 

 

Assunzioni a TEMPO INDETERMINATO  

- n. 1 profilo Area Operatori esperti a tempo pieno per il servizio di segretariato sociale. Assunzione 

ai sensi dell’art. 1, commi 734-735 della L. di Bilancio n. 234/2021 (Prevista nella programmazione 

2024/2026 - già assunto dal 13/01/2025).  

- n. 1 profilo Area Istruttori, a tempo pieno (Prevista nella programmazione 2024/2026 - già assunto 

dal 01/03/2025). 
 

Si stabilisce inoltre il mantenimento della dotazione organica approvata, con sostituzione delle cessazioni 

attualmente non previste, mediante ricorso alla mobilità volontaria tra enti ovvero scorrimento di 

graduatorie vigenti nell’Ente o l’utilizzo di graduatorie di altri Enti o mediante indizione di nuovo 

concorso pubblico ovvero ricorrendo ad altra forma di assunzione/costituzione del rapporto di lavoro come 
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prevista dalla normativa vigente e anche per profili professionali diversi rispetto al personale cessato. 
 

Assunzioni a TEMPO DETERMINATO 

Si conferma il ricorso a rapporti di lavoro a tempo determinato esclusivamente per comprovate esigente 

di carattere temporaneo o eccezionale, e a rapporti di lavoro flessibile, nei limiti previsti dalla normativa 

vigente e condizionatamente alle disponibilità del bilancio;  

FABBISOGNO ANNO 2026 

 

Assunzioni a TEMPO INDETERMINATO 

- n. 1 profilo Area Funzionari - settore Tecnico, a tempo pieno;  

 

Si stabilisce inoltre il mantenimento della dotazione organica approvata, con sostituzione delle cessazioni 

attualmente non previste, mediante ricorso alla mobilità volontaria tra enti ovvero scorrimento di 

graduatorie vigenti nell’Ente o l’utilizzo di graduatorie di altri Enti o mediante indizione di nuovo 

concorso pubblico ovvero ricorrendo ad altra forma di assunzione/costituzione del rapporto di lavoro come 

prevista dalla normativa vigente e anche per profili professionali diversi rispetto al personale cessato. 

 
Assunzioni a TEMPO DETERMINATO 

Si conferma il ricorso a rapporti di lavoro a tempo determinato esclusivamente per comprovate esigente 

di carattere temporaneo o eccezionale, e a rapporti di lavoro flessibile quali LSU - nei limiti previsti dalla 

normativa vigente e condizionatamente alle disponibilità del bilancio;  
 

FABBISOGNO ANNO 2027 

 

Assunzioni a TEMPO INDETERMINATO 

Si stabilisce il mantenimento della dotazione organica approvata, con sostituzione delle cessazioni 

attualmente non previste, mediante ricorso alla mobilità volontaria tra enti ovvero scorrimento di 

graduatorie vigenti nell’Ente o l’utilizzo di graduatorie di altri Enti o mediante indizione di nuovo 

concorso pubblico ovvero ricorrendo ad altra forma di assunzione/costituzione del rapporto di lavoro come 

prevista dalla normativa vigente e anche per profili professionali diversi rispetto al personale cessato. 
 

Assunzioni a TEMPO DETERMINATO 

Si conferma il ricorso a rapporti di lavoro a tempo determinato esclusivamente per comprovate esigente 

di carattere temporaneo o eccezionale, e a rapporti di lavoro flessibile quali LSU - nei limiti previsti dalla 

normativa vigente e condizionatamente alle disponibilità del bilancio;  

*** 

 

In applicazione di quanto disposto dal D.L. 14 marzo 2025, n. 25 (c.d. Decreto P.A.) all’art. 12, comma 

5, in merito al fabbisogno  di  personale  per  la  realizzazione della  transizione   digitale   e   per   assicurare   

la sicurezza informatica, si dà atto che l’Ente si avvale di un servizio esterno di supporto e che il 

Responsabile per la Transizione Digitale coincide con il Responsabile dell’Area Finanziaria.  

 

Si dà atto altresì che il piano occupazionale di cui al presente documento è compatibile con la 

programmazione finanziaria triennale dell’ente; 

 

Si dà atto che l’Ente può modificare in qualsiasi momento il Piano in parola, qualora dovessero verificarsi 

nuove e diverse esigenze tali da determinare mutamenti rispetto al triennio di riferimento, sia in termini 

di esigenze assunzionali sia in riferimento ad eventuali intervenute modifiche normative; 

 

Si stabilisce che per la copertura dei posti già in dotazione organica che si dovessero rendere vacanti 

successivamente al presente provvedimento per cessazione dal servizio di dipendenti e per i quali si 

https://lapostadelsindaco.it/servizi-pubblica-amministrazione/42301/
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rendesse necessaria la sostituzione, non necessita di modifica del presente PTFP, nel rispetto dei vincoli 

di spesa e delle regole assunzionali vigenti in materia; 
 

d) CERTIFICAZIONI DEL REVISORE DEI CONTI 

 

L’art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448 prevede che l’organo di revisione economico-finanziaria 

accerti che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del 

principio di riduzione complessiva della spesa, di cui all’art. 39, L. n. 449/1997 e che eventuali eccezioni 

siano analiticamente motivate. 

L’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 dispone che l’organo di revisione contabile assevera il rispetto 

pluriennale dell'equilibrio di bilancio, in conseguenza degli atti di assunzione di personale previsti nel 

piano triennale. 

Si dà atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale viene redatta allo scopo 

di essere sottoposta al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di 

contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del 

rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 

58/2019 

 
  



CITTA’ DI OPPEANO - Provincia di Verona 
 
 

 

VERBALE N.4 DEL 18/03/2025 

 

Oggetto: Parere sulla sez. 3.3 “Piano dei fabbisogni di personale 2025 – 2027”, inserita all’interno del 

PIAO 2025-2027 

 

Il Revisore dei Conti del Comune di Oppeano 

 

nella persona del dott. Fermon Furio, 

 

VISTO 

 

- l'art. 19, comma 8, della legge 448/2001, in base al quale “A decorrere dall'anno 2002 gli organi di revisione 

contabile degli enti locali di cui all'articolo 2 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, 

di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, accertano che i documenti di programmazione del 

fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di 

cui all'articolo 39, comma 3 bis, della legge 27 dicembre 1997 n. 449, e successive modificazioni, e che 

eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate”; 

- il parere della Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Lombardia (deliberazione n. 

461/2015) secondo cui in presenza di una delibera di programmazione di fabbisogno di personale è 

obbligatorio acquisire preventivamente il parere dell’organo di revisione, sia al fine del controllo 

finanziario che di una sua valutazione autonoma a supporto dell’ente locale; 

-  l’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 dispone che l’organo di revisione contabile assevera il rispetto 

pluriennale dell'equilibrio di bilancio, in conseguenza degli atti di assunzione di personale previsti nel 

piano triennale; 

 

PREMESSO CHE 

 

- l’art. 6, del Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, 

n. 113, ha istituito il PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) il quale, nell'ottica della 

semplificazione, assorbe molti dei documenti di programmazione che finora le amministrazioni 

pubbliche erano tenute a predisporre annualmente come: fabbisogni del personale, lavoro agile, 

anticorruzione etc.; 

- in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 

Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, avente ad oggetto: 

“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 

di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

- nella stessa data, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione che definisce i contenuti e lo schema tipo del Piao, nonché le modalità 

semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti. 

 

VISTI 

 

- gli articoli 89, comma 5, e l'articolo 91, commi 1 e 2 del TUEL i quali demandano alla Giunta Comunale di 

assumere determinazioni organizzative in materia di personale e, relativamente alle assunzioni, sulla 

necessità di procedere alla programmazione triennale del fabbisogno del personale compatibilmente con 

le disponibilità finanziarie e di bilancio; 

- l’art. 1, comma 557-quater della legge 296/2006 che impone quale limite di spesa massima la media della 

spesa sostenuta nel triennio 2011/2013; 



- l’art. 33, comma 2, del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che ha introdotto significative novità al regime delle 

assunzioni negli enti locali; 

- il Decreto 17/03/2020 ad oggetto “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale 

a tempo indeterminato dei comuni” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 27/04/2020 con il quale sono 

stati stabiliti i nuovi valori soglia di riferimento al fine del calcolo delle capacità assunzionali per i 

Comuni e fissata la decorrenza del nuovo sistema al 20/04/2020; 

- l’art. 9, comma 8 del Dl 78/2010 convertito in L. 122/2010, come modificato, da ultimo, dall’art. 11,  

comma 4-bis, del d.l. 90/2014, riferito a tutte le spese di personale che hanno una tipologia di lavoro 

flessibile, che impone per gli enti in regola con i vincoli della spesa del personale di non superare 

nell’acquisizione di risorse flessibili il limite della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 

2009, riducendola al 50% in caso di mancato rispetto della spesa del personale, fatte salve le deroghe 

ivi previste per alcune fattispecie contrattuali; 

 

CONSIDERATO 

 

− che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 26/07/2024 sono stati verificati gli equilibri di 

bilancio per il periodo 2024-2026; 

− che allo stato attuale appare presumibile il mantenimento di tali equilibri anche per il periodo 2025-2027; 

 

ESAMINATA 

 

- la sez. 3.3 “Piano dei fabbisogni di personale 2025–2027”, inserita all’interno del PIAO 2025-2027 

in corso di approvazione; 

-  le motivazioni specifiche esposte nella suddetta proposta, riconducibili all’esigenza di dare risposta ad  

esigenze organizzative e ad altre necessità determinatesi a seguito di cessazioni previste o prevedibili 

e ad altre impreviste, ed altresì finalizzata ad assumere determinazioni in materia di fabbisogni di 

personale nel rispetto dei vincoli in materia assunzionale e di spesa di personale, posti dalle normative 

nel tempo vigenti; 

 

INVITANDO 

 

in ogni caso di tenere costantemente monitorati i riflessi che la spesa per nuove assunzioni ha sul bilancio 

pluriennale oltreché il rispetto del pareggio di bilancio; 

 

ESPRIME 

 

per quanto di competenza, ai sensi dell’art. 19, c. 8, L. n. 448/2001 e dell’art. 4, c. 2, D.M. 17 Marzo 2020,  

PARERE FAVOREVOLE, sulle modifiche alla sez. 3.3 “Piano dei fabbisogni di personale 2025 – 2027”, 

inserita all’interno del PIAO 2025-2027. 

 

ASSEVERA 

 

Il mantenimento dell’equilibrio pluriennale di bilancio 2025 – 2027 del Comune di Oppeano, ai sensi 

dell’art. 33, comma 2 del D.L. 34/2019. 

 

Lì, 18/03/2025 Il Revisore dei Conti 

   Dr. Fermon Furio 

 

 

 

 
Firmato digitalmente da: Furio Fermon
Ruolo: Dottore Commercialista
Organizzazione: ODCEC PADOVA/92204470287
Data: 18/03/2025 17:41:16



AREA SERVIZI ALLA PERSONA

SETTORE: ANAGRAFE – STATO 
CIVILE – ELETTORALE 

FUNZIONI

Tenuta dei registri dell'anagrafe della popolazione residente attraverso Anpr in modalità webservices e banca dati locale (iscrizioni, cancellazioni, variazioni) 

Rilascio certificazioni anagrafiche
Procedimenti di verifica dimora abituale
Rilascio visure ad altri enti e organi di polizia (se non già aderenti alle piattaforme nazionali) 
Autentiche di copia, autentiche di foto, autentiche di firma
Ricerche archivio e rilascio certificazioni storiche 
Rilascio carte di identità 
Gestione Aire (iscrizioni, cancellazioni, rettifiche, verifiche)
Autentiche su passaggi di proprietà beni mobili registrati

Rilevazione statistiche mesili e annuali anagrafiche e di stato civile
Gestione Censimento permanente popolazione
Gesione indagini Multiscopo Istat 

Tenuta dei registri dello stato civile attuali: registrazione atti di nascita, decesso, matrimonio, cittadinanza, con relative iscrizioni, trascrizioni, rettifiche e
certificazioni online e certificazioni allo sportello
Trascrizione atti dall'estero ricevuti da cittadini residenti
Trascrizione atti dall'estero ricevuti da consolati/Aire

Verifiche e predisposizione atti di cittadinanza (per giuramento, per jure sanguinis, per trascrizione ordinanze tribunali) 

Gestione matrimoni civili e unioni civili 
Registrazione D.A.T.
Tenuta registri di stato civile di archivio
Ricerche di archivio per rilascio certificazioni storiche

Rilascio certificazioni ed autentiche elettorali 
Rilascio tessere elettorali
Predisposizioni attività in occasione di consultazioni elettorali
Tenuta albi elettorali (scrutatori, presidenti di seggio)
Raccolta firme e relative certificazioni e autentiche per referendum e proposte di legge 
Rilascio autorizzazione occupazione suolo pubblico in materia elettorale
Tenuta albo giudici popolari 
Statistica elettorale

Attribuzione civici e popolamento/aggiornamento Ancsu (Archivio Nazionale Numeri Civici delle Strade Urbane)
Verifiche e ristrutturazione toponomastica
Redazione proposte di delibera per nuova toponomastica

Rilascio permessi di seppellimento, 
Rilascio autorizzazione cremazione e autorizzazione affidamento ceneri
Rilascio passaporto mortuario
Autorizzazioni operazioni cimiteriali ordinarie e straordinarie (estumulazioni, riduzioni, traslazioni)

Tenuta liste di leva
Tenuta ruoli matricolari
Rilascio attestazioni leva 

SETTORE : INTERVENTI SOCIALI - 
CULTURALI - SPORTIVI

FUNZIONI

Misure di sostegno a favore dei cittadini con disabilità
progettualità a favore di cittadini seguiti dai servizi S.I.L. , SERD e psichiatria
Servizi e prestazioni a tutela dei minori 
Servizio di trasporto sociale
Percorsi di inclusione sociale ed interventi volti alla promozione di reti di solidarietà 
Interventi economici ad integrazione del reddito familiare 
Servizi e interventi a sostegno della popolazione anziana 
Attività a sostegno delle famiglie
Emergenza alloggiativa, contributi per locazioni 
Bandi Alloggi ERP
Adesione bandi regionali per lavoro e inclusione sociale
convenzione tribunale per inserimento di persone per lo svolgimento di attività sociali  alternative alla pena 
Servizio Civile

Programmazione e gestione delle attività culturali
Promozione dello sport
Gestione, assegnazione e controllo impianti sportivi
Gestione rapporti e convenzioni con le associazioni del territorio e Università Popolare, ivi compresi eventuali atti relativi a contributi, locazioni, 
concessioni, comodato di beni  comunali
Programmazione e gestione politiche giovanili
Rapporti con associazioni/Concessione patrocini

Gestione ufficio istruzione e assistenza scolastica
Servizio refezione scolastica e trasporto scolastico
Gestione dell’acquisto libri di testo per la scuola primaria
Promozione attività inerenti all’istruzione

Biblioteca comunale Gestione biblioteca comunale
Asilo nido Gesione asilo nido comunale

PERSONALE ASSEGNATO N. 1 Funzionario amministrativo - incaricato E.Q. 
N. 3 Istruttori amministrativi (servizi demografici)
N. 2 Funzionario amministrativo - Assistente sociale
N. 1 Istruttore amministrativo (ufficio promozione e sviluppo)

Toponomastica

Tenuta  liste elettorali comunali ordinarie e liste aggiunte (revisioni semestrali, revisioni dinamiche, revisioni straordinarie)

Anagrafe

Statistica

Stato Civile

Elettorale

Servizi sociali

Sport – cultura - turismo 

Pubblica istruzione

Polizia Mortuaria

Leva



AREA SEGRETERIA - AFFARI GENERALI 
-  PERSONALE- GARE E CONTRATTI - 

PROTOCOLLO

Segreteria generale – Affari legali
Segreteria del Sindaco e Amministratori – agenda appuntamenti, riunioni, missioni. Assistenza al ricevimento del pubblico
Attività di segreteria del Sindaco e degli organi collegiali
Adempimenti necessari ad assicurare l’esercizio, da parte degli organi di governo (Consiglio, Giunta e Sindaco), delle funzioni loro 
attribuite (predisposizione degli ordini del giorno, trasmissione ai consiglieri ed agli assessori, predisposizione verbali del Consiglio e 
della Giunta, tenuta delle presenze dei consiglieri)

Pubblicazione ed esecutività delle deliberazioni di Consiglio e di Giunta Comunale
Calcolo e liquidazione spettanze ai consiglieri comunali (rimborso spese missioni e gettoni di presenza)
Raccolta e conservazione normativa (Statuto e regolamenti) e suo aggiornamento
Affidamenti incarichi legali e rapporti con legali incaricati
Assicurazioni dell'Ente (affidamento e gestione)
Servizio pulizie uffici comunali (affidamento e gestione)
Acquisti materiali di consumo (carta stampanti, cancelleria ecc..) per gli uffici comunali, scuole e biblioteche

Gestione e aggiornamento software di gestione dei cimiteri comunali
Attività amministrativa in materia cimiteriale per quanto attiene le operazioni cimiteriali specifiche (tumulazione, inumazioni, 
estumulazioni, esumazioni, ecc.);
Rilascio concessioni cimiteriali e assegnazione aree e loculi
Rapporti con gli utenti

Gestione del protocollo informatico dell’Ente

Gestione dell’archivio corrente, storico e di deposito. Conservazione e catalogazione degli atti e dei documenti cartacei
Spedizione documenti e gestione corrispondenza
Servizio notificazione, gestione deposito atti giudiziari e tributari nella casa comunale

Predisposizione gare di appalto (documentazione amministrativa, gestione gara, aggiudicazione, adempimenti Anac/Amministrazione 
Trasparente)
Preparazione dei contratti dell'ente ai fini della stipula e gestione amministrativa dei contratti e delle convenzioni dell'ente (es. tenuta 
repertori, registrazione etc.)
Predisposizione ed aggiornamento del programma triennale acquisti beni e servizi

Gestione giuridico-amministrativa del personale (gestione presenze, congedi, permessi, aspettative, gestione domande di 
collocamento in quiescenza e pratiche pensionistiche; certificazioni di servizio, ecc.);
Invio dati variabili mensili per predisposizione cedolini da parte di ditta esterna
Affidamento del servizio di elaborazione paghe e pratiche pensione
Tenuta dei fascicoli personali
Gestione dei fabbisogni di personale e della dotazione organica e loro periodici aggiornamenti
Programmazione, selezione e reclutamento del personale.
Atti conseguenti alla cessazione dei rapporti di lavoro e comunicazioni obbligatorie
Stipulazione e tenuta contratti individuali di lavoro
Progetti di stages professionali

Formazione del personale
Relazioni sindacali

Contrattazione decentrata; attività di supporto alla delegazione trattante di parte datoriale e verbalizzazione riunioni

Gestione delle risorse decentrate (indennità di risultato, indennità fisse e ricorrenti, produttività, ecc.) e calcolo del fondo
Rilevazioni previste dal titolo V del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 (Conto annuale e Relazione allegata)
Calcolo del fondo per prestazioni di lavoro straordinario e monitoraggio del suo utilizzo
Segreteria e supporto all’Organismo indipendente di valutazione (O.I.V.)
Supporto al Segretario quale Responsabile per la Privacy

PERSONALE ASSEGNATO N. 1 Funzionario amministrativo - incaricato E.Q. 
N. 1 Istruttore amministrativo 
N. 1 Operatore Esperto (Protocollo)

Servizi cimiteriali

Protocollo e notifiche

Gare e contratti

Personale



AREA TECNICA - LAVORI 
PUBBLICI 

FUNZIONI

Programmazione delle opere pubbliche e realizzazione + progettazione per alcune opere e direzione lavori e coordinamento 
sicurezza in fase progettale ed esecutiva

Procedure per l’assegnazione ed erogazione di contributi e finanziamenti, rendicontazioni (REGIS + BDAP)

Adempimenti per il rischio sismico degli immobili comunali e interventi per la messa a norma impiantistica ed ottenimento CPI

Gestione rete stradale e sottosuolo con rilascio autorizzazioni agli enti per gli scavi
Sicurezza stradale e abbattimento barriere architettoniche

Segnaletica stradale

Pubblica Illuminazione
Infrastrutture (strade, ponti, sottopassi, passerelle, rotatorie, piste ciclabili)
Riqualificazione spazi pubblici, decoro e arredo urbano e verde pubblico

Manutenzioni immobili, edifici comunali
Manutenzione strade, segnaletica, spazi ed aree verdi
Manutenzione impianti
Servizio manutentivo esterno
Gestione utenze
Pubblica illuminazione
Sicurezza luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008 ss.mm.ii.)
Salute lavoratori
Numero Whatsapp per guasti e segnalazioni

Gestione delle gare d’appalto lavori pubblici, forniture e servizi
Approvvigionamento energia elettrica e gas naturale

Espropri Procedure espropriative

protezione civile aggiornamento piano, rilievo e censimento danni in caso di eventi calamitosi, ripristino sistemi di comunicazione e viabilità, 

PERSONALE ASSEGNATO N. 1 Funzionario amministrativo - incaricato E.Q. 
N. 3 Istruttori amministrativi (uno dei quali assegnato al 50% al settore Edilizia privata/ecologia
n. 3 Operatori (operai esterni)

Lavori pubblici

Manutenzione demanio e 
patrimonio comunale 

Gare e affidamenti



 AREA TECNICA - EDILIZIA 
PRIVATA

FUNZIONI

Urbanistica
Pianificazione urbanistica generale e di dettaglio (es. PAT, PI, Piani Urbanistici Attuativi, Piani di Recupero, zonizzazione acustica, Piano 
colore, zone non metanizzate etc)
Archivio e sistemi urbanistici e cartografici
Certificazioni di carattere urbanistico

Permessi di costruire e altri titoli edilizi
SUE/SUAP
Accesso agli atti e rilascio documentazione Tecnico/Amministrativa
Abusi e condoni edilizi;

Edilizia Privata Gestione vincolo idrogeologico e relative sanzioni;
Rilascio pareri ad enti sovraordinati per rilascio autorizzazioni;
Certificazioni di carattere edilizio/ambientale;
Certificazioni e verifica idoneità alloggiativa;
Impianti fotovoltaici censimento e comunicazioni;

Gestione servizi cimiteriali e relativa manutenzione, ivi compresi rapporti con ditte esterne
Gestione parco mezzi comunale
Autorizzazioni scarico su suolo

Ecologia/Ambiente Partecipazione Conferenze di Servizi enti sovraordinati per rilascio autorizzazioni (AUA, VIA)
In caso di inquinamento, aperura della procedura di caratterizzazione e bonifica
Sanzioni e Audizioni in caso di accertamento scarichi abusivi oppure scarichi non conformi in fognatura
Gestione del Verde (sfalci, potature, e piantumazioni)
Gestione campagna per la programmazione di disinfestazione da infestanti e zanzare

gestione delle pratiche Suap per il rilascio di autorizzazioni per l’installazione insegne pubblicitarie  (permanenti e temporanee)
Come comune Capofila gestione raccolta rifiuti piazzole Anas su tratto S.S. 434

Piano delle Alienazioni
Bandi per le Alienazioni - P.I.P. ed endoprocedimenti
Occupazioni di Suolo Pubblico

Patrimonio Autorizzazione installazione impianti pubblicitari
Declassificazione di Aree comunali
Acquisizione di aree derivanti da P.U.A.
Antenne Radio-base
Valorizzazione delle aree ai fini I.M.U. ed eventuali ricorsi;

Attività istruttoria per la concessione delle autorizzazioni allo svolgimento di attività produttive e commerciali  (a sede fissa o su area 
pubblica), di servizi (alberghi, parrucchieri, portieri, spettacoli pubblici, spettacoli viaggianti, ecc.)
Utilizzo e aggiornamento Suap - Sportello Unico Attività Produttive
rilascio di autorizzazioni per l’occupazione di suolo pubblico 
Licenze/autorizzazioni pubblici spettacoli T.U.L.P.S.
Nomina, convocazione e verbalizzazione attività Commissione Comunale di Vigilanza Pubblico Spettacolo
Servizio di noleggio con conducente (N.C.C.)

PERSONALE ASSEGNATO
N. 1 Funzionario amministrativo - incaricato E.Q. 
N. 2 Funzionari Tecnici
N. 2 Istruttori amministrativi
N. 1 Istruttore amministrativo assegnato al 50% al settore Edilizia privata/ecologia

Commercio



AREA ECONOMICO-FINANZIARIA FUNZIONI

Redazione del DUP (Documento Unico di Programmazione) e predisposizione atti inerenti l’approvazione.Coordinamento
dell’attività di predisposizione degli atti propedeutici al bilancio con definizione di cronoprogramma.
Gestione completa complessiva.

Costante monitoraggio equilibri di bilancio (con riferimento all’andamento di spesa/entrata dei budget assegnati) e degli equilibri
complessivi di bilancio
Compilazione dei questionari/linee guida ai bilanci, di previsione, consuntivo e consolidato, che l'Organo di Revisione deve inviare
annualmente alla Corte dei Conti. 

Predisposizione del cronoprogramma al fine di coordinare l’attività di preparazione degli atti connessi al rendiconto, con
riferimento particolare alle operazioni di riaccertamento dei residui attivi e passivi. Elaborazione parte economico-patrimoniale
secondo le regole della contabilità armonizzata (matrice di correlazione tra voci della contabilità finanziaria e conti della partita
doppia).

Servizi rilevanti IVA: tenuta dei registri IVA, emissione e registrazione delle fatture di vendita e di acquisto, registrazione dei
corrispettivi e liquidazioni mensili IVA, tenendo conto dello split payment e del reverse charge. Trasmissione telematica
trimestrale LIPE.
Predisposizione documentazione per compilazione del modello 770 (ditta esterna) per la parte di competenza. 
Controllo di regolarità contabile e di copertura finanziaria su delibere e determinazioni.
Adempimenti connessi alla rilevazione e gestione delle Società partecipate (delibera di riscognizione, inserimento nel portale MEF
della revisione annuale/censimento delle società partecipate, definizione del GAP, perimetro di consolidamento, bilancio
consolidato.)
Gestione rapporti con la Tesoreria comunale e cura delle procedure informatiche necessarie alla gestione del
“mandato/ordinativo informatico”. 
Emissione degli ordinativi di pagamento previo controllo della regolare liquidazione del documento contabile (es. ritenute fiscali,
verifiche inadempimenti c/o Agenzia delle entrate, ecc.). Gestione dello split payment. 
Supporto alla tenuta dell’inventario mediante registrazione contabile dei beni mobili ed immobili sulla base rispettivamente delle
fatture di acquisto/vendita e dei contratti trasmessi dal competente ufficio, con predisposizione dello Stato Patrimoniale del
Bilancio d'esercizio.
Trasmissione piattaforma MEF "Beni immobili" dei dati dell'Ente.
Verifiche di cassa/Certificazioni redditi
Controllo degli addebiti in via continuativa e regolarizzazione dei relativi sospesi mediante imputazione contabile ed emissione
dell’ordinativo di pagamento “a copertura”.
Controllo degli accrediti ed emissione degli ordinativi di incasso. 

Mutui
Pratiche connesse alla assunzione di prestiti e alla loro modifica; coperture semestrali delle rate dei mutui con emissione degli
ordinativi di pagamento; analisi su eventuali proposte di rinegoziazione/estinzione anticipata di mutui. 

Economato
Predisposizione atti di anticipazione, impegno, liquidazione e restituzione delle somme necessarie alla costituzione ed alla
chiusura della cassa economale;    

emissione buoni d’ordine, controllo documentazione di spesa, registrazioni contabili e pagamenti;
eventuale incasso di somme relative ad accessi ai documenti;

rendicontazione trimestrale mediante atti di liquidazione e periodiche verifiche di cassa da parte dell’Organo di Revisione;

predisposizione rendiconto dell’agente contabile.

Tributi 
Emissione ruoli, sgravi, rimborsi, recupero evasione, contenzioso, gestione in generale. Gestione dei rapporti con concessionari 
esterni. Verifica e controllo delle entrate tributarie ordinarie e coattive da concessionari esterni.

Responsabile transizione digitale

Amministratore di sistema per la configurazione profili utenti per accesso a rete interna e accesso agli applicativi Halley
Acquisti ITC (PC, stampanti, toner) e contrattualizzazione servizi di assistenza e/o supporto informatico
Referente per gestione hardware, rete e informatizzazione edifici comunali
Gestione Fondo (ex art. 45 D.Lgs.36/2023) per l'acquisto di  beni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione
Gestione linea telefonica interna e nuove linee sedi scolastiche

Assistenza agli uffici per la Gestione Sito internet e problematiche relative alla sezione "Amministrazione trasparente"

Aggiornamento/gestione sito pagina istituzionale
Pubblicazione news sito e/o supporto agli uffici
Referente portale dei pagamenti Pagopa 
Referente portale delle adesioni Cie e Spid 

PERSONALE ASSEGNATO
N. 1 Funzionario amministrativo - incaricato E.Q. 
N. 2 Istruttori amministrativi

Programmazione Bilancio e 
Rendiconto

Contabilità finanziaria e fiscale

Ced
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 Sottosezione 3.3 - Piano triennale fabbisogni di personale 

 3.3.4 - Formazione del personale 
 

 

PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il comune di Oppeano, nell'ambito della gestione del personale, programma annualmente l'attività 

formativa a favore del proprio personale con lo scopo di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento 

professionale dei dipendenti e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi 

e al miglioramento dei servizi, così come stabilito nel Titolo IV Rapporto di Lavoro, Capo V – 

Formazione del personale (articoli da 54 a 56), del CCNL Funzioni locali sottoscritto il 16 novembre 

2022 (da ora solo CCNL-2022). 

Il valore della formazione professionale dei dipendenti assume una rilevanza strategica come 

strumento di innovazione e di sviluppo delle competenze a sostegno dei processi di innovazione. Gli 

interventi formativi sono mirati alla crescita della qualificazione professionale del personale e a 

garantire a ciascun dipendente la formazione necessaria all'assolvimento delle funzioni e dei 

compiti attribuitigli nell'ambito della struttura. 

La formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: la valorizzazione 

del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di 

lavoro dell’ente. 

Soprattutto negli ultimi anni, la formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 

strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti 

per affrontare le nuove sfide che coinvolgono la pubblica amministrazione. 

Le attività formative sono programmate e gestite tenendo conto delle numerose disposizioni normative 

che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo 

delle risorse umane. 

 

I principali riferimenti normativi utilizzati nel programmare le attività formative sono: 

- il d.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 

umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 

dipendenti”; 

- gli artt. da 54 a 56 del CCNL-2022, che stabiliscono i principi generali e le finalità della 

formazione; i destinatari e processi della formazione; la pianificazione strategica di conoscenze e 

dei saperi; 

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il d.lgs. 

33/2013 e il d.lgs. 39/2013), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1 comma 5, lettera b; 

comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di 

formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione 

garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

 livello generale: rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 

tematiche dell’etica e della legalità; 

 livello specifico: rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 

formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 

prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

dell’amministrazione. 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

PIAO 2025/2027 
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- Il DPR 16 aprile 2013, n. 62, recante “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del d.lgs 30 marzo 2001, n. 165” ed, in particolare 

l’articolo 15, comma 5, che recita “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività 

formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una 

piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e 

sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

- Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, il quale prevede, 

all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e 

collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub- 

responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 

- il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 

13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: “1. Le pubbliche 

amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di reclutamento 

e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle 

tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004 n. 4. bis. Le politiche di 

formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di 

informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa 

digitale;” 

- il d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il d.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo unico 

sulla salute e sicurezza sul lavoro”, il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura 

che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e 

sicurezza, … con particolare riferimento a: 

a. concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 

aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b. rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 

prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda…e 

che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica 

formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute 

e sicurezza del lavoro. …”; 

- la nuova direttiva del ministro della Pubblica Amministrazione in materia di formazione e 

valorizzazione del capitale umano che prosegue gli obiettivi dei precedenti atti di indirizzo sul 

rafforzamento delle competenze (23 marzo 2023) e sulla misurazione e valutazione della 

performance (28 novembre 2023) ribandendo i principi cardine della formazione, che costituisce 

una leva strategica per la crescita delle persone e per le amministrazioni pubbliche. 

“La formazione è uno specifico obiettivo di performance, concreto e misurabile, che ciascun 

dirigente deve assicurare attraverso la partecipazione attiva dei dipendenti e a partire dal 2025 con 

una quota non inferiore alle 40 ore di formazione pro-capite annue conseguite dai dipendenti. 

Così i dirigenti sono i veri “gestori” del personale pubblico a cui è affidata la responsabilità di 

prendersi cura delle proprie persone e creare uno spirito di squadra”. 

  

PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 

riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 

cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 

esigenze formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 
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- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimento e impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri 

fini; 

- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine 

di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 

 

SOGGETTI COINVOLTI 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

- Segretario Comunale e Responsabili titolari di incarichi di Elevata Qualificazione: Dettano le 

priorità strategiche, da sottoporre all’approvazione degli organi di indirizzo politico, in accordo con 

il contenuto dei principali documenti di programmazione in vista del conseguimento degli obiettivi 

di risultato. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni 

formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione, definizione della 

formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 

- Responsabili titolari incarichi di Elevata Qualificazione: sono coinvolti nel monitoraggio ed alla 

verifica sull’attuazione del piano della formazione, alla adozione degli atti gestionali conseguenti, 

alla rilevazione dei degli indicatori, all’aggiornamento dei fascicoli; 

- Dipendenti: Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i 

dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento 

precorso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative 

individuali; 

- C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità: cura la valorizzazione del 

benessere di chi lavora nell’Ente, partecipa alla definizione del piano formativo dei dipendenti 

dell'ente, segnalando e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di formazione, finalizzati 

alla comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con e la cultura delle pari opportunità ed 

il rispetto della dignità della persona nel contesto lavorativo, oltre a verificare eventuali fenomeni 

di mobbing o di discriminazione. 

 

FABBISOGNO FORMATIVO 

Base di partenza del Piano della Formazione è la rilevazione dei “fabbisogni formativi”, richiesta dal 

Segretario comunale ai funzionari titolari di incarico di E.Q. 

Nell’analisi del fabbisogno formazione rilevano diversi fattori: 

1. il contesto organizzativo; 

2. i contenuti e le competenze attese per le singole posizioni di lavoro; 

3. le competenze e le attitudini delle persone. 

La selezione dei moduli formativi, che tiene conto dei fattori evidenziati, è stata effettuata in un’ottica 

di massima partecipazione, e con l’obbiettivo di evitare la duplicazione di temi o contenuti. 

 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differenti: 

• Formazione attraverso webinar 

• Formazione mediante partecipazione ad appositi corsi. 

 

RISORSE FINANZIARIE 

Si prevederà lo svolgimento di corsi sulla base delle disponibilità previste nel bilancio di riferimento, 

integrate all’occorrenza al fine di svolgere la programmazione definita. 

 

IL PIANO SI ARTICOLA SU DIVERSI LIVELLI DI FORMAZIONE 

- interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e 



4 

 

 

coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente; 

- formazione obbligatoria; 

- formazione continua in ordine all’aggiornamento mirato finalizzato al perseguimento di 

approfondimento specifico. 

 

Formazione obbligatoria 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 

particolare riferimento ai temi inerenti: 

• Anticorruzione e trasparenza 

• GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

• Sicurezza sul lavoro 

• Codice di comportamento 

 

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle 

specifiche iniziative formative. L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa ed i 

responsabili dei servizi. 

 

Piano formativo 2025-2027 

Le iniziative formative programmate coinvolgeranno tutti i dipendenti dell’Ente e riguarderanno nello 

specifico:  

- formazione e aggiornamento su piattaforma Syllabus: piattaforma governativa utile a fornire una 

formazione personalizzata, in modalità e-learning;  

- offerta formativa di Anci;  

- Corsi di perfezionamento in materia finanziaria e tributaria tramite ANUTEL;  

- Corsi di formazione in materia di stato civile e anagrafe tramite ANUSCA;  

- aggiornamenti normativi tramite newsletter giornaliere Memoweb e accesso alla banca dati di 

Progetto Omnia, gestiti da Grafiche E. Gaspari; 

- aggiornamenti normativi tramite newsletter giornaliere e accesso alla banca dati di 

“Appalti&Contratti” e “Ufficiocommercio.it” gestiti da Maggioli Spa; 

- aggiornamenti normativi in materia di personale tramite Publika Spa.  

 

L’amministrazione provvederà altresì ad affidare alla Ditta MYO SPA il servizio di abbonamento alla 

piattaforma interattiva Minerva, dedicata all’aggiornamento e alla formazione obbligatoria del personale 

per l’anno 2025 che prevede un Piano formativo nei seguenti settori:  

FINANZA, AMMINISTRAZIONE, TRIBUTI, RISORSE UMANE, GESTIONE DEL TERRITORIO, 

SERVIZI DEMOGRAFICI, SERVIZI SOCIALI, POLIZIA LOCALE E ATTIVITA’ ECONOMICHE, 

TRANSIZIONE DIGITALE, FORMAZIONE OBBLIGATORIA, ALTA FORMAZIONE 

 

VALENZA DELLA FORMAZIONE AI FINI PRODUTTIVITÀ INDIVIDUALE 

I dipendenti destinatari dei percorsi formativi indicati dal relativo Responsabile e, nel caso dei titolari 

di incarico di E.Q., indicati in accordo con il Segretario Comunale, sono tenuti a fruire dei corsi entro 

l’anno di riferimento. 

Come previsto nella direttiva Zagrillo del 24 gennaio 2024, è necessario evidenziare come “la 

partecipazione dei dipendenti ai percorsi formativi individuati ed il completamento dei medesimi è 

valutata positivamente dell’amministrazione nell’ambito della valutazione della performance 

individuale […] il raggiungimento degli obiettivi formativi dei dipendenti rileva altresì in termini di 

risultati conseguiti e valutazione positiva ai fini delle progressioni professionali all’interno della stessa 

area e fra le aree o le qualifiche diverse”. 

 

 


